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I può dire con vè- 
ritàj che da zoo. 
anni' in- qua il 
Ila fabbricando di 
continuo contro ,i 
Gefuiti' un Procedo criminale 
si di Religione, come di Sta» 
to in faccia dehMondo tutto . 
I Iota Avverfar) hanno foiiimi- 
niflrato contro i medefìmi una 
infinità di Doòunicnti' autenti» 
A z ci , 
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ci , che provano tutti i Capi 
convincenti dell’ accula. E* im- 
pedìbile numerare le ifìanze 
non inrerrotte, che fono dare fat- 
te per mettere in luce grottori, 
cii’elTe cagionano. Hanno loco 
medefimi fomminiftratc le prove 
più decifivc 5 e in maggior co- 
pia in voce, in ifcritto , e co* 
fatti . Già fono emanati contro 
di loro, più folenni giudizi per 

1 )iù capi malgrado Teforbitante ^ 
oro credito, de quali fc ne for- 
merebbe una Biblioteca . Qui fi 
accennerà quel, che vi c di più 
cfTenziale in forma di Catalogo. 

Subito che. quella Compagnia 
comparve al mondo , quanto era- 
vi di più rifpe^ta bile perla Icicn. 
za , c per la Santità fi Iblleyò 
contro di lei . Appena per cosf 

di- 

L ' 
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dire era nata, che il P. Mr/fi/or 
C4«o Domenicano , famofiffi- 
mo Teologò del Concilio di 
Trento, c Vefeovo dèli* Ifolc Ca- 
narie celebre per il fuo fa pere i 
c per la fua pietà temette i pro- 
grelTi della medefima, e fi sfor- 
zò di farli temere agli altri > di- 
cendo coftancemente , che ave- 
fcbbe cagionato alla Chiefa de* 
mali infiniti . 

Nel 1^47. i PP* L,ainc'z ^ , e 
Salmeron , che S* P^,na7^o ave- 
va mandati al Concilio di Tren- 
to , eden do prefenfi alia Sella fe- 
llone del ’medefimo Concilio , 
gettarono i primi femi della no- 
vella domina della ^ Compa- 
gnia ; perchè avendo il Conci- 
lio fatto un Canone, che fulmi- 
na Tanatema contro tutti quel- 

A 3 li , 
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avelTfip d?cfo.,_phe il 
jitero' ,» rbitrip W 9 ÌJp.j ed éceuar 
to daMCig-qe! dare il fuocòn- 

•,»» \ r ' •/ r-' » 

r^nfq 4 Dio medefimo , che lo 
eccita , p, lo chia;p4, noli coopeV 
in alcun modo', il P,^ Laine':^ 
trovando troppo duro il termine 
mojfoy col quale il Concilio di- 
notava l’azione di Dio fopra il 
libero . arbitrio ^ domandò , che 
foiTe mutato j ma i PP, fdegnp- ( 
famente rigettarono la do- 
manda dicendo ; Si fc(^^ci»p 
quejìi Pelatimi, pccol; per tan- 
to convinti di loro propria con- 
feffione , e dal giudizio ancora 
de PP. del Concilio di Pflagia^ 
nifmo . I Gefuiti poi non han 
ceflato di camminare per Ja 
medefima ftrada dando infinite 
riprove di Pelagianifmo così in 

iferir- 


- ! 




igili/mTby G(7( 
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((ri ,;’Cott^e/iit vocef .. Ved^n- 
fi.qui fo^fo gJi alc^i, ecceffi. dbl 
P, -Lai^eiinpgli,kn^^^ 1*5 <»2,. ,’e 
l tlì.^ ì ^ * I ' I . . 

Parlamento fi 
qppofe iMigorofaipente alla :ri-- 
chieft^., , elTr fa delle Pa cen-r 
ti afh»EttricfO;Sei^pndó:, Mdnfg.. 
JEufi^fbfó - di ‘ Vefcovo di 
ave va' uni, idea poco :.fa-^ 
tjuova Coijipa-^. 
•w.Un Dorrprè amico; di 
.y^icovò dichiaro : a pet- 
t^meqteja. guerrai a* Gefuiri, di-, 
cendoi^aiper tutto, cfi^ laComr 
pagnja, ;^€r 4 un ; corpo mofiruo- 
fo5icii*0taf Hiegliolfar deLbenc^ 
a/ pez^epti , e ai yagabondiT, jQhe 
lorQj Piche nojrtdarebbè ftatO: 
puntq ■, «Pak ..'difpaciciarli -dal> 

. V* V y- . -m Ì 
. x\t. A 4 Nel 
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Nel 1^51. 1 * A reivefeovo dì 
Toledo in Spagna foipefe tutti 
i Geiuitj del Collegio d*‘Alca-» 
là. Tunica Cafa , che elEavef- 
fero nella Tua Diocefi , ^;pro^ 
nunzio lentenza di fcómuhica 
contro quelli , che foflerò" àn*^ 
dati i Gonfeffarfi da lóro. ‘Ordì-»- 
nò a tutti 1 Cutaci , ed 'ài Supe»^ 
riori delle Càie Religiofe.' di 
non laiciar predicare , né dir là 
MeiTa ad alcun membro della 
Compagnia’, - e fofpefe tutti i Sa-» 
cerdoti di Toledo , che erano 
flati in ritiro preflTo i détti ' PP.' 

■ Nel ij 54. lotto di primo De-». 

cem brevi è il Decréto dèli- Uni-^ 

• « * 

verfità ■ de’’ Teologi - di Parigi , 
che ^riferifee tra le -altre colè ? 
chf ^uc(ìa nuo'ùa Compagnia , la 

quale fi attrihuife^ il nome di Ge^ 

} ‘ . * \ 

su , 


\ 


Digitizéd by Goo^ 



fPf , fmhra pericohfa In mat9* 
ria ' di fede ; nemica dèlia pace 
/ delia ' Cbiefa ' i ‘ f nata piutofto 
per rovina * , * che ‘ per / edifica - 
Telone de fedeli notò come 
la pubblicazione di quello' De- 
creto follevò ‘ tutti contro de*‘ 
Gcfuici. I Predicatori parlava-^' 
no contro di loro ne* Pergami 
I Curati attaccavano vigorofa- 
mente' il 'pianò* della Compa- 
gnia ; i Profe libri' li follevaroho 
contro la di lei dotriina ; il 
Vefeovo di Parigi gli fofpefc 
da ogni funzióne , & il Ilio efem- 
pio fù feguitato ’da molti altri 
Prelati , Il Parlamento conti-' 
nuava femprea rifiutare T accet-' 
razione delle loro Patenti. 

f ♦ • 

* Ncb I j. a Saragófa in Spa** 
gna furono fcommunicatì in di- 

verfe 
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verfc , le più fofr 

I^q«i .^ 5 i^\moqie ^ e dicefi.clie " 
tvcìpxZ^t^ le candela , . fur 
ro^iQ educaci d^, ^maledizfpni ^ 
fÙ càpt^tq coltro di 'loro’ il ,S^U* 
rpq . I p 8, .J . q? frajafeiò cò^ 
fa alcuna per farÙ riguardare cq^ 
me ,euipj da detefla^ffi? ^ nemi-r 
ci. della Chiela. di! J3io.. fu 

terdetea.; ancora JU ;^Cit(;à ,'fin 
taarP|> c(ic .vi fi fqlterp-rrftten 
nuri , ^ JEfil fe ^ n'andarPA^ ? ja , , 
loro pa^eqza fifta{:jili. ;Iu pace ’i 

nella medefipia, T \ 

f s. 8.. Il A- Lftine^QQ-, 

nera|e:-.de\Gefuiripj diede egli 
fteflp. delle prove onero 1^. fua 

Copapagnia # .T^ell’aiTem di 
quell’ anno. aggiqnfe alla rego-. | 

la- del , lo;' .Poqdat 9 j:e , ; che ^ fe 
per. (’avyeiiirer.qualcunq ayelTc 
- , ccm. 


V 

- ~ • igittzCc: By Goo^e 



1 1 
♦ I 

compoft^ Sqinma a o 

TratutQ di X^ologiat meglio a-^ 
4actato,aIle circpftanze de’tem- 

! )i , in q\ii fiamo, die' egli y Ci 
grehbe . potuto, infegnare do- 
po che ne fofl,e ftato^ delibera-, 
to da. pp. della Conipagnia 
llimaci più . abili a dame.^giu- ^ 
d 4 ÌQ epir approvazione de! 
nerale. Òr .fi fa (jual’fia la.Xeo- 
logia i che hanno formalo 3, e 
che infegnano da per tùt^Oj. , 
>^eL ;5(>.x. Il Parlar^entb re- 
giftrq finalmente Tatto dellof 
IO ricevimento, con condizione^ 
che prendeffero un nome di- 
verfo da quellq, di Gefuiti , e 
che .- il , VefcovQ della Diocefi. 
avefle un intera ginrifdiz.ione’ 
fopra di Icnq una piena po^: 
teftà, di .diicacciàre dalla Com- 
• ; ' ; ' pagnià 
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pagnia li Delinquenti , e malvi- 
veuci i ch’cffi non reca fleto al- 
cun* pregiudizio a’ Vefcovì , 
Capitoli , Parochi , Parocchie , 
ed Univerficà ; e rinunziaflero a 
tulli i privileg) in contrario 
conceduti loro per Bolle Pon- 
ti tizie . Hanno eglino efegui- 
to neppur una di quefte con- 
dizioni ? è nullo per confe- 
giienza Tatto del loro ricevi- 
mento • 

Nel Il niedemo <P. 

Ldinet^ ftomacò i PP. del Con- 
cilio di Trento per la baldanza, 
coli cui in un difeorfo ,< che 
fece in una congregazione , 
avanzò che la* poceftà della 
giurildizione appartiene fola- 
menre al Papa, e che i Vef- 
covi ottengono da lui quella* 

por» 
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porzione» che ne hantio^ Eb- 
be l’ardire di foftencrc che gli 
Apoftoli erano ilari ordinaci 
da Pietro » c che da lui fo- 
le aTcvano ricetuco la. .loro 
giurifdizione . Il difegno' dc^ 
Gefuiti nella monarchia , che 
artribuifeono al Papa fopra>tut- 
ta la Chiefa, c di averla lor 
medeiìmi col renderfi bene af- 
fetti e quali Padroni de! fora- 
mi Pontefici, 

Nel 1565. detto ?. Xainez^ 
fi avanzò a dire in’ una Con- 
gregazione» che avendo Gesù 
Crifto r autorità di difpenfarc 
da tutte le leggi » il Papa ef- 
fendo fuo Vicario» e fuo Luo^ 
gotenente l’ha ancor effo; at- 
tribuendo al Papa la medefima 
potefiià » che ha Gesù Grillo* 
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foftentìè àncora à che non a*** 
Vendo alcuna’ CKlefa partico- * 
lare' la 'potèftà di ^riformare' la 
Chièfà di Roina,' non T aveva j 
iiepputè il Concilio ; poiché ve- \ 
liiva àd efler compoftb df Ve- ' 
fcoVis' de* quali niuno ' aveva i 
quéftò diritto *; che quelli , i l 
quali vòlevan rtiettete la Ghie»* 
fa di ,Roiha, fu quel piede ; , 

nel qual era a teinpo degli Apo- | 
ftoli non fa pe Vano diftin- 
guere*^ i tempj né i lor bifo- 
gni .'Égli dichiarò' poficiva- 
mente, '<:hé il.Papa e fuperio- i 
re al Ctindiio . In ]Un \a}cra ' 
Congregazione' fqilchne con 
grande impegno, che i matri- 
'monj, dandellini non foiféro di 
lor natura Cattivi , & una del- 
ie' fué ragioni era ^ che - il 

ma-.\ 
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matrimònio oe’noftri pimi PP, 
rtato dahdfefHtio ‘ *' ' ^ 


•• ‘ Nel ì y 6'y. dàll’UnÙ 

Vètfità' di Pàrfgi' fu iiltètitatjt 
à Vénti il’ Parlamento lina lite 
còntró'^ i ‘Gefuki: per ’irhpdir 
lòrò di aprirè 'il' CoHègiò , 
d" infegttare ' 'Stefano 'Pn/^uier 
età Avvocato dèir (iniverfità j 


I Pàtbchi' di Patini jG cotigiiin-^ 
,ferò*mèl 'Projceilb Contro di’lo^ 

ro 5 -il‘ Vefcdvò di Parigi , il 
PrepòAò de* Marcanti ,'Jl Màgi- 
lira tfcr j • il C tir ducale- ili C itati f/oh 
VelcoVo' di Beàtìitais due 
Ca nteilieri’* ddP tini veriirà V' gli 
apfniniftràtoti dègli- Spedali 
g li Ordini de’ ft.el '^giofi • ttìèndi^ 
canti ’ prefentàrono ancK’ effi ' 'It 
loro rfupplichè 7 e Tcelfeto degli 
Av>^oéati per lirigaré- totìtro là 
V Com. 





Compagnia il ^famofo Cariò 
Dumoulih fece una Scrittura in* 
favore della Compagnia che 
fu pubiicata i 

nel fuo. bel difeorfo in favore 
dell* Univerfità provò invinci-^ I 
bitmence j che. non fola i Ge*# 
fuiti non dovevano, effere .ag-* 
gregari , all* Univerfirà medefi** 
ma, ma che dovevano anco<« , 
ra . effer , sbandici , difcacciati>, e 
mandaci via. dalla Francia * 
Queft* opera è, degne .d’ ofler- 
yazionc , ;a^ in particolare le 
parole, eh’ egli dllt® aVvConfi- i 
glieri : Voi^ o Signori y difs>gli * 
che /offrite i Ge fiditi 'vedete tut- 
to qi4eJio i e /io tokrate A, Un 
giorno farete i, primi a condan- 
nat'vi , da per . voi Jìefft : quando 
vedrete difiurbata tutta fa firi-^ 

^ ' fth. 
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Jiianità da ma Compagnia y della 
quale non fi conofcono nè gli 
artifici i nè i di fegni , ' Che le- 
zione per i Parlamenti ? Si può 
Veder la copia del difcorfo di 
de’cto Stefano Pafquier nel ri- 
llretto della ftdria Ecclefiaftica 
Tomo 9. dalla pagina 411. fi- 
no alla 4±6: Quell' Avvocato ^ 
che poi fu Conligliere, èd Av- 
vocato generale della Camera 
de' Conti fu largamente ricom- 
penfato del fuo , difcorfo con 
le invetive'più grolTolane di 
molti Gefuiti, ma più di tuti 
ti del P. GaralJiyÌQ di cui a-> 
troci ingiurie contro di lui ca- 
vate da* libri di quello Padre 
furono regillrate per ordine al- 
fabetico in due lille, alla pa- 
rola Minchione y il P. Ga^ 

B y 
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raffi y che Tafquier era un min- J 
chione per natura, minchione 
-per hi' molle, c per B quadro, 
minchione a due doppi , di 
dopia tinta , ih fupremo grado 
in tutte le minchionaggini .Pa i 
quello faggio fi può giudicare 
del rello . Quefto è quel T, 
Garaffiyòì cui la Compagnia , . 
nella Biblioteca de^iuoi Icritrp-» V 
li dice , ch*f^// (ra l' uomo piif 
amabile y che ff poteffi trovare per < 

la fua umiltà y per la fua dolce^ 

%a y e per tutte le altre fue virtù^. 

Il procuratore Generate con-' 
clufe in favore delPUniverfitàj 
ma già i Gefulti avevano del- 
le raccomandazioni fi forti , 
che fu differito il giudizio | 
al principio d*Aprile 
così eflì ottennero di còntinua- 
‘ re 
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tc scd infegftare nel lor Colle- 
gio , Per quanti tentativi ab- 
piano poi fatti impiegando an- 
cora le protezioni più autore- 
voli non hanno mài potuto 
ottenere* d* efler ricevuti nell* 
Univerfità, ' 

Nel Sì viddero com- 

parire a 'Roma gli Ambaicia- 
tori del Giappone. Qucft'Am* 
bafciata tendeva unicamente ad 
innalzare i Gefuiti , che Kà- 
vevàno procurata , é che’ n’*e- 
tano^ i cóndottieri , I Principi 
Giapponejfì prelèntarpno al Pa- 
pa Je lóro lettere, quali i Ge- 
fuiti fi erano prefi il pen fiere 
^i;tì^durre in Italiino j Ecco 
il fópiiaferittb d’una di quefte: 
aàQYàhih , cht-tictìe in^ tCT^ 
H ' eh/ del cklo y fi 
/ ^ B 2. grande y 
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grande y e fantijjìmp Papa . /L^ 
foprafcritta d’un altra, diceva.: 
Quefta lettera fi renda .al gran^ 
dcy e-, fanto Signore y che \ adoro 
fome Dio in Terra . ìl conter 
nuto di qiiefte lettere, corrif- 
pendeva alle fopraferitte , c fi- 
nivano così : lo mi proftro in | 
terra colla tefia fiotto i Santi i 
' piedi di Vofira Beatitudine . -Si 
faceva dire a* Re del Giappone, 
che il loro ardente defiderio 
era di paflare il mare per a- 
ver la gloria di porre le loro 
cefte lotto i facri Piedi^delPa-^ 
pa : nè vi niancava relogio 

dc’Gcfuiti. ] . ■ 

Nel 158^. I Gefuiti diedero 
un nuovo atto autentico del 
loro Pclagianifmo. IlP. jlcqua--^ 

•viva, loro Generale fece . ftsm- 

parc 
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pare in Roma* uii- regol a men- 
ato per gli Ituclj,* compolto da 
'fei" Geiuiti , acquali egli ne a- 
' veva‘ data là commiuionc'. In 
quello regolamento fi permec^ 
te d’abbandonare la Dottrina 

t «• 

di San Tommalo in un arti» 
colò elTenziale: cioè , che Dio 

vo« 

s|‘ 

^ Nel medefimo anno il P, 

LelJìo Gefuica fece fòftènére in 
Lovanio alcune Teli fopra ’là 
Sacra Scrittura -fopra/la Pro- ' 
videnzà i fopra la Grazia , e 
^oprà' la Predèftinazione , nelle ' 
quàlr i Teòlogi di'- detta Città 
condannarono ^4. propbfizio. 
ni, delle quali tre appartengo, 
no all*ifpirazione’“de*"Libri San. 

- B 3 ti. 


muove , c determina le 
lontà degli Uomini come 
piace 
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.ti, c r altre fono into^ixo alk 
.grazia , ed alla pred-cdinazip. 
ne . Veda fi fu qucfto articolo 
il continuatore di .Monfignor 
de Fleury Tom. 5^. pag. 138., 
ò il riftrcttó dell* Iftoria £ccle. 
fiaftica Tom. 9. pag. 433 V 
.Univerfita di Dovay fi unì a 
quella di Lovanio; i Vefcovi de’ 
Paefi balli volevano tenere de* 
Concilj contro la Dottrina die* 
Gesuiti i ma il . P. Generale 
Acqua viva fece tanto, > efie Pa. 
pà Siilo V. -glielo impedì ìbtBo 
pretelio , che altri noti abbia 
falvo che il SuccelTor di S. 
Pietro^ il gius , di decidere le 
Controverfie della Dottrina > Cri. 
ftiana,^‘ . 

Nel i/jS. ufcì fuori il lA. 
bro del P. Molina Cefuica in- 
titolato 
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titoiaco Concordia della grafia , 
è del libero, arbitrio : già nc 
fono note tutte le Cónkguen- 
Quello libro é un opera la 
più autentica ^ che i Gefuiti 
abbiàn polTuto fare contro lo- 
ro ftefli pef convincerli di Pe- 
lagianifnlo * Ecconé il giudi- 
aio, che ne ha dato il jE«- 
ricQ . Knriquc\ dell* iftefla reli^ 
gione in vn. Opera ftampata 
nel 1593., feguitato da due 
Cenfureruna deiranno 1^94.» 
1* altra del, 1/97. ^ e quello non 
deve elTer fofpétto . , V jiutore 9 
dice egli parlando del .P. Mo. 
lina , pària fen^:^ ritegno contro 
la Santa Dottrina ricevuta , 


è fiabilita da imito tempo , e 
della quale i 'Teologi più rifpet^ 
tabili di tutta la Spagna , . 0 piut. 
i B 4 ' foflo . 
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tofto di ^uafì tutto il Mondo 
jono in poffclJo , e parla così. 
fcn%a^ effer ritenuto dalia condan^ 
na del S. Officio \ della \qualt. 
egli e bene ■ informato . EgU^ fi 
! alleva come gli Eretici con im-. 
prudenza contro i SS. .Padri , 
che fono fiati pieni dello Spirito, 
(li fapren%a , e btfiemmia contro 
di loro . , Parlando di quelli della: 
loro opinione , la quale i eologk 
tengono per certa i ùndubitaj 
ta , Egli li tratta .di perniciofi i 
dice , che fon cagione' di molti 
errori , e che difiruggono. il libero 
arbitrio. Soggiunge'^ thè avanti- 
d'aver compofio il fm libro , 
quefii mede fimi Padri , e iCon.. 
cilj non hanno intefo , e non 
hanno abbafian%a. fpiegato la ve^ 
rith intorno alla grafia , allét 
... prede.. 
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pYcdefiimxione \> e alla Hhirth 
dell' Uomo . E* ben* da oflérvar* 
fi , .*che i Geiuiti avevan già 
forma co il difegno d* un nuovo 
piano ^di Teologia più- di trent- 
anni avanti ,* che .uicifl'e il IL 
bro del f. Molina . Il Fon^ 
Géfuito ch’era ilato fuo 
maeftro gli. . rimproverò onci 
jj88, d’eflerfi fatto. onore d*^ 
uB ^fifteiha , che aveva limpa. 

> rato tda -lui , e che- glie • l’ ave^ 
va infegnatonel Bifogna 

ancora ofler vare j' che itientre il 
P, ‘Molina face va: , (lampare il 
fuo libro. in Portogallo, iGefuù 
ti di Roma fecero ufeire un 
edizione di Cafjìano con delle 
annotazioni fofpettiffime . Alla 
teiliihonianza * di' Enrico EnrL 
fi può aggiunger, .quella 
- ' del 
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del Ba rotilo t che paragoiu il 
f.Móiina ad un ferpente^ chtf 
&gge dalle mini Co’luoi arcL 
fizi , e con le fue procelle di 
non pretendere di allontanarli 
dalla dottrina càttdlica. riile£ 
fo Cardinale àlGcurà ^ cke il 
principai difegho,del P. Mo//- 
na è di .contradire in tacco S. 
Agoftino^ r 

Nel IJ9Ó. la Città di Pa- 
rigi 'àfTcdiata da. Enrico IV. era 
ridotta ’ ad una igràndifllma ca-» 
rellia ; In tali circoftanze fà 
ordinato , che fi faceiTe ‘ una 
vifita generale, c che fi cdmin-* 
cialTe dalle comunità Ecclefia- 
ftiche y e Regolari per.datrcgola. 
alle limofine fopra la quantità 
de' viveri, che vi fi trova fleto. 
Il P. Rettore del Collegio de^ 

Gefui- 
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Qefu4Ì efeay 

' te. Il Prepofto de* Mercanti 
fi opp^lèf fortemente, e dilTeà 
quello Gefuitaì. in prefenza di 
rutta, r afferri blea. de’^Vefcovi : 

P. RjtPore Ì4 fu4 Jupplka noti, 
ha de/.d^k nè del Cxifiimp^f 
Non i.egfi > f^he tPitti 

avevano de gr (ini ^ gU 
mettano tti vendita per fovvèr 
nirt dila pubblica necejfita ? Fer^ 
cbhde^'ve V. P^» ,effir ejjenfe da 
quejìa viji^a ir.è forjp la fua 
vita - di maggior pre:^ , ch^ 
non g. Ja nofira ? Si, cominciò > 
la vifita dal /Collegio .de* Ce- 
fufii, e vi ,fii ctrpvò una quan- 
fità fdj grano > . di fieno , di 
bifcotrp per più. d' un annp , 
de oltre a qnefto un abbon-r 
dante prnvifipné, di Carne, fa* 

lata , 

\ 

> 
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lata, ch’efli avevano fatta fec- 
care. " * ' 

' Nel 1J93. Pietro la Bar^ 
riere s che aveva àlTunto Tim- 

^ f 

pegno di afl'affinàre "Enrico IV. 
confelTò avanti d’efl'er giudi* 

ziato r che il PI Vairade Rettore 

/ 

del Collegio de*Gefuiti era un 
di quelli, che T avevano inilóc- 
to à quello delitto. ’ ' * • • • 

’ Nel 1594. avendo i Gefuiti 
iricufatò di predare il giurar 
inentò di fedéltà a Enrico IV; 
r Univerfità préfe >qued*occali- 
one’ per- rialTumcre la caufa , 
che aVevà Cori loro s Doman- 
dò al Parlamento che élTendo 
noti al Publico tutti i Sfatti' > 
che allegava contro l medefimij 
li bandifl’e da tutto il Regnò i 
Il Parlamento fece- citare i Ge** 

fuitij 
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fukif Gompatve il loro'Avvor 
caco i c la caufa fu agitata a 
ufcio chiufo . Antonio Armulà 
cominciò, il fuo difcorfo con- 
tro 41 Crnpn lo terminò, 

che^., il giorno ; dopo ; Egli nc 
fece un orribile ^ritratto . Tre 
giornii dopo, parlò T Avvocato 
de’Parochi+di^Parigij & accusò 
i Gefuiti d’ ufurpazione de di- 
ritti . de Parochi , e di turba- 
► mento .della ..Gerarchia. Eccle-^’ 
fiaftica . 1 Gefuiti fu ronp; fer-’ 
viti. con canto, zelo da* loro a- 
mici, e' dalle -loro protezioni, 
che la caufa fu fofpefa^, ,e in- 
tanto in quefta "guifa furono 
mantenuti nello ftato , in cui 
erano , . Ma qualche mefe'dopò 
furon banditi dal ftegno per ca-, 
gione .deirattentatò fatto con- 
tro 

A . » I • 
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tro la Perfbna dèi Re , Giovin- 
ili Cafid ferì EnriCa IV. voleri- 
dolo ammazzare ; q^fto fatto 
meffe in chiaro la peftifera dot-^ 
trina dèlia Compagnia , Il Rè 
avendo faputo , che quello Gio- 
vine era (colare de Gefuici i dif*ì 
fe quelle paTÓle; degne d* of- 
fervàzione ; hi fognava ì 

fbe i Gè f uhi fojfer cofivind" dài^ 
la mia bocca} farebbe colatrop* 
po lunga il rapportar qui dòme 
i Gefuiti furòn trattati mentre 
Il formava il Procedo del Par- 
ticidiò. Baila dire y che il P. 
Guerci il quale dice C^hc^eì 
d^àver^ veduto 'qualche ' giórno 
avanti il luo attentato , 'fù ar- 
reftata con parecchi altri y tra’ 
quali -vi eranb' il* P, Pcrìrin , e ‘ 
iVP, Guignàrdy nelle cellè' de*; 

' quali 
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quali furono trovati degli fcr itti 
ledizioiS , che . conteneva no. hi 
inaffime , ch^ erano ftare infpi-* 
rate ^ € balìe La Sentenza del 
Parlamento ^..:che condannò V 
afTaiTnio > ordinò nel tempo 
fleflò, che ìGefuiti ufeiiTero da 
Parigi y .e dalle Città > e dagli 
altri luoghi , ne* quali avevano 
CoUcg j , in termine di tre gior-* 
pi dopei la poti Reazione, della 
medelima > e termine 15. gior-^ 
ni uicififerQ dal Regno. 

Nel ii'pjlrfu impiccato il 
T, Guignard il di 7. di Genna- 
ro ^ e il giormok feguente y che 
era ;una Pomexuca , tutti i Ge» 
fuiri^ eccetto quellii, che era-« 
no carcerati iufcicono di Parigi 
in numero di trentafette: tlue 0-% 
re dopo il mezO' giprso. . Il P.' 

Gueret , 



* • 

Girerei , che tom tatto I*efame 
non confefsò niente, ebbe^ il 
bando perpetuo Fu poi-' inal- 
bata in faccia’ il portone del 
Palazzo la famofa piramide ^ 
nella quale era fcritta la leO'* 
tenza del 'Parlamento. . Altri 
Parlamenti efiliarono i <Gefuiti 
con limili fentenze.i. Furono 
ancor fatte delle informazioni 
particolari contro . i7 P. ' * 

che fù convinto d’aver pubbli- 
camente- infegnata^ la .^dottrìna 
fediziofa,,e ifanguinaTit ,lmà il 
Parlamento lì contentò df dar- 
gli il bando perpetuo ^ perchè 
quello Gefuito aveva fa tto que-* 

Ili iniqui difcorli avanti la ri- 
duzione di Parigi, Nel Decre- 
to fatto contro di lui li fi 
menzione di più; capi d^accufa 

con - 
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canteo i Gefuiti fulU hiedefi-* 
ma caufa . ; . 

- Nel I/9J yd ijys, divenendo 
di giorno in giorno era i Gefuì* 
di e i Domenicani Tempre pili' 
vive ledifpute fopra la dottri- 
na del F. Molinay il Cardinale 
Quiroga^ Arcivefeovo di Tole-* 
do ne informò ^ Clemente VI IL 
Quella Pontefice gli. ordinò di ^ 
confultare fopra di ciò le Uni- 
verfità di Spagna^ i Vefeovi^ 
ed i pii dotd' Teologi . Ciò 
diede .luogo à divérfe cenfure^ 
che i Vefeovi di Spagna for- 
marono contro il libro del F* 
quali cenfure fono - 
Tedici 9. e la dottrina di quello 
Gefuita fu in quelle condanna-» 
ta come. Icandalofa , & eretica. 
Nel iS9^è Cominciarono per 
c '' C ordine 



^ 54 

ordine di Clemencei Vili, lece-c 
lebri Congregazioni dette s<U 

jiuxiiihy in eiffe* fi "-^a- 

miàò.Ja natura dt foacarS: ,iQ\ìt 
Dio foraminiftra. all’.Uoma pcir 
farlo bene operare . Dura reno 
r anni folto detto Pontefice ^ 
e fotto Paolo. V. Alle priine con-v 
grcgazioni..>8Ì prefiedè il CuT^ 
dìnal Af4drMef \Vefcoyo diTren^-i 
ro^ Vi fi trovarono io. ConfiiK 
tori, 3. Vefcovi, e de’Tcolo-» 
gi,di divelli .Ordini. dLprimo 
efame del Libro del Molina 
importò undici congregazioni t. 
fù ridotta la fua dottrina a 
, quattro principi , che^furonp iJi'n 
gettati con indignazione, dopa 
un maturo ©fame . Il parere de' 
Confultori fu , che bifognava 
condannare il Libro. del M<5li^ 

na y 
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na ,! eri di lui. commenrarj fo- 
pra la prima parte di S. Tcm- 
mafo la^enó fia canto che 
non fodero ben- corretti da Per- 
foine di fpcrimcntàta feienza , e 
(purgati, dalle' novità contrarie 
alla dottrina de’ SS. Padri Il 
Papa non volendo precipitar 
cola alpuna, ordinò a^ Confili- 
con di' rivedere tutto, quello 
che avevano ftabiheo , d’efa- 
minare le memorie, e le cen • 
fure venute di Spagna , è di 
dare i|i fcricco il loro parere. 
Continuarono dunque ad adur-: 
narfi ogni Vénerdi fino al di 
xz, Scctembrej Riveddero , e con. 
fermarono le cenfure , eh* elfi 
avevano fatte , ^ diedero in 
fcripiis il loro parere.. Intanto 
i Gclìiiti fecero proporre al Pa'r 
. : * C X 



pa una maniera di* accomodar'» 
fi confiftcnte in permettere., a 
ciakheduno de due partiti di 
foftehere il proprio fentimcnto 
come probabile i ma il Papa ri- 
gettò quefta propofizionc. , 
Nel 1599. i Confultori cf- 
fendofi accordati fopra della j 
cenfura , fù quefta affilia , letta , 
approvata , e confermata in u- 
na Congregazioiie del' dì li. 
Marzo 1599* Cosi fu termina-» 
to il primo cfame . Per elude- 
re quefto primo giudizio , i Gè— 
filiti oppofero alle cenfure de*- 
Vefeovi, e de* Teologi di Spa- 
gna , a* quali i Confultori ave- 
van. fatto molte convenienze, 
r autorità otto Univerfità di 
Alemagna'*5 e di jo. Dottori, 
che fottofcriflcro una fcrittura 

fatta 
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fatcà da.diep Gefuici i ma la 

loro aduzia follevò contro di 
loro lo fdegno di tutti , allot- 
-chc. fi feppe,' che quelle Uni- 
-vctficà altro, non ' erano , che 
•Collegi, della Compagnia , e 
che quei cinquanta Dottori e- 
raho tutti Geluiti, quali nella 
lor firma avevano taciuto tut- 
to' ciò ,::che averébbe pomtp 
farli conofeere per . tali *. Del 
redo qùeda Scrittura de*Gefui- 
ti fu cenfurata dal Cardinale 


rMadruce per órdine diClcmert- 
tc Vili;; : : ^ 

r.: Nel 1^00 terminò il fecon- 
do jefame', che fi fece in otto 
Congregazioni. Cbpfidè quefto 
^ in una -conferenza tra . i Dome- 
nicani, e i Gefuiti, là quale i 
medefimi .Gefuiti avevano fat- 
• ' C 3 ' ca‘-. 



ta chie(i'eré abPapa dall* Impe- 
ra trice , c dall* Atcidircà . d* Au- 
-ftria. In .quello tnedéfinlo an« 
no fi: fece il terzo éfaitné -.I 
-Confultori prefenraròno -al Pa- 
pa la cenfura di zò; propofizi'O-. 
-ni, alle' quali era .fiata rìdotca 
lia dottrina del P. Mo/ina,Di^ 
“chiararonoi v ' clie. la/ idottrina 
•contenuta in quelle >20.1 propo- 
'fizioni, .èra ronfortae^v quella 
de* Pèlagiani o Senài-Pelagia- . 
•nii. 1 3 l .>Papa ; riceve, favore Volili 
fìmanlente • quella. jJCB&wa , fe 
parlò con un eftrc^ò i vigore 
contro del P. * Molina pfet lo 
•fpazro di più di tre .ore; riiA- 
’ proyerandogli' la noviri ideila 
fua dottrina il . fùo dtlprezzio 
»per i Ss.. Padri ,i c .coniìicò 
qu'ella ftefla dottrina con , de’ 

pafll 
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ptì!tììlx:hiari, e prfedfi* dei la fa- 
etti -Scrittura deVConcilj , di 
S.wAgoftino, t di S. Tomma- 
fo!. Volle poi tetminar r affare , 
con- lina deciiioiie ; ma fu rrat- 
ttìttiTto da^moviriiciid de’ Gefui- 
ti 4 quali preteferò di fiofi cffcrc 
ftaci' abbaldanza ititefi i il che 
deceiminò il Papa a • fame il 
quarto efatne « u . > 

' i. Nel ^01. fi fece il quarro 
efame . I Gefuiti vi parlarono 
quanto' vcdlero 5 ed- i Gonfulto, 
ari perfiftettero nella loro ceti- 
fura . Pér impedire , che il Pa, 
pa veniiTe ad un ultima deci- 
-fiomé i : fparfero da per tutto , 
iche lana "tal decifione avereb- 
be prodotto uno feifma * impe- 
gnarono- ' Moiifignor jintonio 
•RaO fi Ytkoyo . ài Senlis ad at^ 
- 1 C 4 teda- 
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Cfiftare, che rUaiverfità diPa> I 
rigi era in favore del fender 
mento del P. Molina , e che 
quelli j che con lui fi erano li- 
cenziati nella Univerfità^ l’avc*» 
vano foftenuto nelle lòroTefi, 

Il Papa ne fece fcrivere a. quel- 
la Univerfità , e la rilpofia 
fcuoprì l’inganno. Oltre a. ciò 
fi, iono abufati del crediro * 
che avevano preffo molti Prin- 
cipi, le di cui eofeienze elfi dir 
rigevanq , e pubblicarono znco 
le rivelazioni de’ loro devoti , 
che foftenevanò , che Gesù Cri- 
fto, mentre erano in efiafi, gli 
aveva» infegnato il Molinifmo. 
Finalmente per Iconcertare . il 
Papa , che aveva feoperto i lo- 
ro maneggi, e ne aveva, coi^r 
espiro un giufto / fdegno , for 
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ftencre bia Spagna in alcune 
TTefi } che ì non è. .di . fede ■ , che 
un Papa , per efempio Cletncn?- 
te Vili., fia. veramente Papa. 

Il Papa Voleva punirli con tutr^ 
to il rigore; ma :i Gefuiti ican^ 
faròno ' il colpo con i la prote- 
zione ' della Corte, di: Spagna, 

. Nel' i $01. cominciò il.quiii'^' 
to efame, che il Papa ordinS 
fcandalizzato : dagl i : artifizj. ,i c 
dal concetto .de* Gefuiti . Egli 
ilcflo..vi afllftè in compagnia 
d’ alcuni Cardinali , de’.quali a 
poco a poco accrebbe il nùxne- 
ro. Vi affifterono i Generali de* 
•Domenicani e de* Gefuiti , . ed i 
.Teologi • de* due- ordini .vi fo? 
llennefo ciafcuno .la .loro dot.- 
irìna. Il Papa cominciò la pri^ . 
ma ' ' delle . 6 S. Congregazioni , 

che 


• 4 


Digitized by Google 



r 

4 ^ 

die fi ftccro. tale efamc « 
ìdób ^n.'difcòrfojiiwcl qbale.coh 
catto il caloreìin^e ; d’ia pianti 
agii .occhi, de’ Gefijiiti :i:]uanto 
ingi ulta ménce diftiitibafrcrd là 
Cliiefa rinnovando gli • er-^. 
roti condannati dalla f medefi*. 
ina iXè fitòoli. avànti!^^ ' Anco Ili 
mtove Congcegaziicrtii fa 
decifo, ducila dottrinaiiddl P. 
MoISna .era ipichameace . ^tieHà 
de*^emi-Pélagiani<. Eden dovi 
^a'tà ; (jneftiotie di Verificart. fe 
fi icroyi. in. »S. Agóftino , che 
vi 'fia ima legge infallibile tra 
IWó Padre i e Gesrà Grillo ^ che 
tipcce. le Volte ohè un. tJoitìò 
fucelfe colle fole forie -naturali - 
tttiiro ciò , ;chc potelfe ^ >Dto noh 
ftiancheiebbe di concedergli la 
fito 'gra»a;:^ che c da erro^ 

re 
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P. MrHina v) i II V,\ 

Imm Gefuitoi, die pàrkvai liti 
favore de’ Gefairi citò uri paiTo 
del libro 1 9. delk Città di Dio, 
qualr cori la riiuCàzioné d’uria 
. fola - parola era fa vere VoHffiirio 
a quello feiici’menlo>, IIP. Zi- 
TWdJ y che parlava per i DorrieriK 
carii^. chfefet, che.' fi. verifioàfife 
il paflo. Il P, Valentin froÌivt>- , 
levà^ dare al* P*. Lemos l’efein- 
plare », che 'aveva di S. h^o^ 
ftirroi ma ^ infognò’ i che dDOc^* 
diflè ^li ordini dd Papali La 
-furberia de’Gèfnici fi refe 1 ma'- 
nifcllà; i 'wrtri ./ Allora: Si S. 
Padrb igriardandolocòn fdegno , 
'gli Tiriiproverò acèrbamente la 
fua'v menzogna In un^ tratto 
’ verme lab Cefuits^'^Dò 
mentb cosi fieib , che pecfe i 
- : fen- 
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fentimenti, c cadde per tèrra. 
Non comparve più nelle Con- 
gregazioni , e mori di dolore 
incapo a fei meC- Fù doman- 
dato' al Papa, che., cofa. crede va 
del P,. 'Valentia egli;rifpo_ 
fe i fe Inon . ha avuta altra p‘a^ 
che quella y che ha àife fay 
egli non farà certamente andato 
in Paradifo,' ' .•■ 1 : <i 

..Neh 1603.'* i • Gcfuiti< chie- 
fero' di ipotcr ritornare in 
Francia^ . Fecero gran mancgr 
gi alla Corte y . dove, haveva- 
no buoni, amici' 5 -Il Nunzio ^ 
preffava ih Re a nome dch-Pa- 
pa di . richiamarli e finalrócti- 
te Enrico’ IV. he, fece .T edita- 
to ma il Parlapaento vi ..fi 
oppofe fortemente ,' e di prim’o 
Prefid^inte Achille \ de Harlcty 



:r 


Tappréfcntò alla' prefcnza del 
Re le oppofizioni del Parla- 
mento piene sì di fempliciti » 
ma nel tempo fteffo fode e 
piene di> forza . Non ebberp 
però effetto alcuno , perchè il 
Re credette in * primo luogo di 
non dover refiftere alle preffah. 
ti premure , e feconda ria men- 
te per timore delle Gonfeguen-* 
ze , che ne potevano rifultare. 
Ter necejjttày diffe il Re 2, Mr* 
de Sull) ^ che gli faceva le pii 
premurofe rapprefentanze per 
necelJìtà mi bijogna adejfo di du§ 
i co fc' farne ^ una , 'va/e a dir^ 
^di ammetterli alla prova de* tan^ 
ti loro bei giuramenti y 0 di 
rigettarli affolutamènte piti eh» 
^ mai i nel qual ca fo non . vi 
ì principio di dubbio « chi 
\ ciò 
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aà non fia- tiin impegnarli nelp 
idea .di qÀalchs congmra qoupxo, 
^ mà \n^ha\ c. mettermi iti cq}Jìt 
timo 'timore' d* e ffer e avvelenato 
opptsxe. affaffinato y, perche cofio- 
to banm dcjle intelligen%g \ e delle ^ 
• toarrijpondenxp per tutto. Monf. 
ds Stdfy i parlando di richia> 
marli , diffe che mai ame^be 
avuto effetto'^ 'fé fua Maeftà 
non ' r averte comandato , di 
di- fua piena autorità ; ranco 
orafi , conciar) a' quello Pària, 
m^ntoy l*Univer|ttà j la Sorbo * 
àa ,^\e. pìokiv. Vefeovi è Città 
della iprància Quel' che. dilTe 
Monf.'. de v.SuHy . è meflb nei 
iegiftri pubblici ipeno alterati 
«d, è- confermato ilorici 
più informati . Quando quello 
miniftro voleva impedire , ^hó 
. fof- 


Digitfzed by Goi* 


. 

foflera rkhis^mati , il Re fole, 
va loro rifpondere Officiatemi 
ixtitL -vita vri. i' - r crr: ' ; vii 

/iNel> 1^0^ i Gefuici fucQiiQ 

riftafailiti, : I ' '.i.' i .."O 

..Nel; - 1 6qj. il Càudinalo <U 
^rroa'’affiftè il dì ai.iGciiiian 
iQ alla feffagefitna^fottimaCoa's 
g legazione . Egli epa itìca'ricatQ 
da Earioo ]iV. di .iolleci^arfe t\ 
Papa in.; fevore de'Gcfaiti ^ < q 
di diftogiicplo dal .pubblicare 
alcuna • deciilono > ma Clemcn^ 
VIIE * fi dichiarò! coj Cardi-» 
pale Monopoli 9 col quale, aveva 
Vina particolai. Confidenza , che 
il vfuo' penfioBii èra di pubblio 
i:are' ne' primi Vefperi di .Pen*i 
^ecofte. una Bolla 'Contro gli er. 
jrori Molini Ilici > e di fai Gal?*" 
dinaie il )Pt Litvm .'^'Ma il 

di 
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di 4 -Marza pàfsÒ alràt-* 
tra vita • ' . '■>vr.- >.■ 

In quello mcdefimo.anno^al* 
cani Geluiti^ tra gli altri iL£. 
Oldecorney e il P. Garnei 
no arrecaci in Inghilterra come 
rei r.uno d*aver approvato la 
congiura delle jx)lveri y e 'l’al- 
tro d*cflerne ftato bener infor--. 
mato 9 e di non averne, dato 
parte . £(fi furono condannaci 
alla .forca , i . - ..il . ;L 

. I Gefuici raddoppiarono -tutti 
i loro sforzi. preflb di; Paolo Vi 
per . .impedir la continuazione 
deirefame della loro Dottrina r* 
Il Cardinale di Turron rinnovò 
le fue premure /a nome del Re 
di Francia . Intanto i Confultori 
non ftavano oziofi ; ma anzi 
predavano il Papa a termina^ 

, quell’ 
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quell’ opcrà * Alierà fu che Piti* 
tro Lombard Arcivefeovo , - 
jirmacb in Irlanda > che era il 
primo de medefimi > preferì, 
tò al Papa una eccellente Scrie<^ 
tura, della quale fi può veder 
la copia nel rifirécto dell’ Ilio, 
ria Ecclefiallica Tom. io. pag. 
108. Paolo V. dòpo efler fla- 
to qualche tempo perplellb, aL 
la fine fi rifolvc di feguitaxe 
quell* affare > predato dalle vi^ 
.ve premurò del Cardinale Mo-^ 
nopoli i che gli parlò con grall 
libertà minacciandolo .àncotà 
de* giudizi di Dio. Il Papa fe- 
ce intimare una Congregàziò* 
ne per il dì 14. di Setteiubre^ 
Vi afflile come a tutte 1 * 
altre > e vi chiamò i Prelati ^ t 
i Confultori > che Glemetitc VllL 
D aveva 
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ayey4 iinpi?g?ti • Qucfto £u 
feftp eiame / <:he durò fti - 
fi, ne* quali furono rcnutc .di- 
ciaffcrte Congreg«:ZÌpni '.Ac- 
cadde in quello , che fi fece 
nella- prima 

na circoftanxa^ ben degna d’of. 
feryazione Clemente ^ VII!» 
jiycva fatto una Scrittura^ che 
conteneva quindici proppfi^io'»" 
ni , quali erano cona^ un ri-» 
ftrettq della dottrina di ^ Ago- 
ftino fopra i punti controveV, 
fi t : Il P- Bajiida Gefuita , eh^ 
parlava per quelli della fua 
Rcligione^difle: ch’egli fave* 
va communicata ai più dotti Teo, 
logi della Compagnia fparfi per 
tutta r Europa } che elfi ricono* 
Jcevano > che quattordici di 
quelli articoli contenevano la 
^ ' dot- 
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doctiinài- Agoftino . 

n«)‘tt poccTano giudicar co- 
ti deldlacimoquinto jtJche* dice*, 
che ^ (rraxia prende 'la futi ef^ 
ficatia liall' Omiipoten%a di Dio , 
e dal> fmrano dominio , cb' egli 
efiìrcira fopra i ^'vo/eri degliUoU: ' 
mini 5 '4vme [opra ' tutte le , dnìs 
cr eiapure \ .c^beièa -difapprQva- 
?ione de’^Geiuici »df rutta- t^Eu>- 
ropa non è ella- una prova conrJ 
pira'/ eh’ effi negano a Diorit 
filo fuprcrtio domiijiò fopiH deiS 
cu^<ri ? ‘ 'Peraltro i Gonfultorif 
di fleto, che queftà propofizioi** 

. ne ' eipffimcva una' verità iuÉaL 
libile J 

Mei i6o6, ‘teDminò' 'il' fefto 
efànfe ,"che -fu tanco cofttrarib 
al • Molinifino , quanto lo furono' 

. i ‘precedeiwi .. Il 'Papa trattò il 
- > i Da di 8. 
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ài.g,. di Marzo, con dodici Car« 
dinali per %ere fo: era- fpc- 
diente, alla Chiefa di dare un 
giudizio definitivo.^ Dieci. giu- 
dicaròho, che era neceiTario di 
venire a fentenza ; non vi fù 
ehe. il Cardinale Bellarmino Go- 
fuita , e il Cardinale. du,Per^ 
ron, che furono di parere^con.-^^ 
trario; ma baita nominarli per 
tàper la ragione delia - loro op- 
pofizione . .Egli è però certo , 
che il Cardinale du Perron. noti. 
approvava la dottrina / della 
Compagnia . I Gefuiri fi maneg* 
giarono Itraordinariamcnte per 
riparar quefto colpo . Indriz-: 
xarono .al. Papa .molte Scritture 
già prodotte fotto Clemente 
WII. , le quali Giacomo’ de 
Bofiii uno de* Confultoti trovò 

piene 


Digilized by Giii 


jiiSglc 



. > '73 

piene d* errori , c di mala fe- 
de . Il Papa ordinò a‘ Conful- 
tori di fare eiafcuno da per se , 
c con fomma fegrcietza' alcu- 
ne memorie , nelle quali* efpri^ 
meflero il loro parere fopra le 
materie controrerfe , ' e la ma«* 
,niera, nella quale bifognava, 
che fofle' concepito il giiidicio 
del forame Pontefice . Gli dif* 
le, che deflero le loro Scrittu- 
re figillate a' Segretari delle con: 
gregazioni, quali glie le ave. 
rebbero refe fenza aprirle . ' £fiì 
lo fecero, e ciò paflaperil fetti- 
moefame . Non vi furono altri , 
che il Carmelitano Bovio , che 
non fi trovò in favore della 
condanna / ma egli aveva fera, 
prc. favorito il P. Molina . Il 
Papa fece poi radunare i Con- 
. ' . P 3 W 



filltoii 'per'xom porre .• 1» eenfia.'- 
ia'i iflcadcD i diaej Sègieti- 
della Congregazione di for^ 
ettarne^ «aa uni- 

forme ' loro pa teri; . . ' Si : fece 
adunque i ma il Papa non la 
pubblicò* i , & eccone • la' ragio- 
nile. Nell i Gcfum s*craa 

farti difcàcciare .da Venezia , 
per avere oflcrvato rintcrdec-* 
to, ebe il Papa aveva mànda*- 
co a quella Repubblica tt ( 5 pefta 
efpulfioné ' refe cari i iGeliiiti a 
Paolo V. , e prefTattì .dallUltra 
parte dal Re di Francia.,- tcn-t 
ne il giorno * di S Agoftino 
1^07^ - un "klfcmblca di Cardi- 
nali, della quale 'non fi fa il 
refultaco ; e .tre giorni fdopo fo- 
ce venire il P. Generale de' Do- 


menicani , c quello de^ Gefuiti 

■ ■ . ’ « gli’ ' 
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e gli- diede Uria Scrittura, coit 
là* quale dichiarava , che i dif- 
pùtanti i e i Corifultori poteva, 
no ritòrnarfene alle lóro cafe ; 
Ch’Egli averebbe pubblicato la 
decifione quando travefle fìi* 
marò a pfopolicoj che intanto 
proibiva alle Parti di ctniurarfi 
fcànabievolmcnte . Ah > che ter. 
ribile giudizio di Dio! Le cotl- 
fegUenze fofto ftàte funefte . I 
Gefuici^ di Spagna non piiotero 
Contenere • la lord allegrezza 5 
ferrarono i loro Collcg) per !o 
fpaziò di tre giorni , fecero de 
fuochi- di giubilo j rapptefenta. 
irono Cotti medie j inalzarono Ar- 
chi 'trionfali 5 fopra -i quali e- 
iràno irnpre (Te a- lettere d'Oro 
quelle parole Molina *vitto)tio^ 
[0 i e fi abba/idottàrono\.à*di» 
D 4 verti- 


Digitized by Google 



N 


5 ^ 

vertimenti affatto profani * Il 
Pap^ informato :di tali ecc^iE 
nc moilrò maraviglia ^ e fde-; 
gno , e glie ne fece fcrivere, 
Non vi furono iftanze , che non.^ 
folTcro fatte, e ripetute al Pa- 
pa pel ottenere la pubblicazio- 
ne della , Bolla : Il Re di Spa- 
gna , c tutto r ordine dc^Do-r 
menicani no4 tralafciarono co. 
fa alcuna ; ma tutro fu inuti- 
le . In feguito ne fù pregatp 
Gregorio XV > Urbano Vili y 
Innocenzo X. , &c .Innocenzo 
XI* > ma fempre inutilmente , 
Sopra di ciò fi può vedere il 
bel njcmoriale del celebre La - 
nu'^y la copia del quale viep 
riportata nel Tom. io. del ri^. 
ftretto deiriftoria gcclefiaftica^ 
alla pag* 1 50. • 

In 
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, In qii^fto medefimo anno 
i6q6. I Gefuiti cominciarono 
a fare la .fpaventcvole melco^ 
lanza di Criftianefimo con V 
Idolatria preffo i Malabari. Si 
oflervi qui fotco. ali’ anno i6SZ. 
dove vi c un rirtretto della 
continuazione di quefto affare. 

. Nel i6io. fu ucciio Enrico 

^ 

W.Rjdvaìllac depofe, che ave- 
va ’ avuto conferenza col P» 
Daubigny Gefuita,. e foftenne, 
che gli aveva detto in confcf- 
fione d’aver voglia di fare un 
gran colpo V e che gli aveva 
fatto vedere un coltello , fui 
quale era incifo un cuore . Il 
primp.Prefidente interrogò qucr. 
fto Padre ; ma non.fe ne po- 
tè ricavar niente. Il P. Cotton 
andava fpeffo a vedere il Reo» 

rac- 
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raccomandaridogli j che fi gito 
daffe bene di accuiare la gente 
da bene. Mr. de Lowenie in 
pieno configlio rimproverò al 
detto P. , che cflb 5 e la fili 
Compagnia àVeVano ammasiza, 
to il Re* il P, Langonà ■ Gq{\iÌ»* 
ta Napoletano aveva già pre- 
detta la morte di quello Mo- 
narca* lì P. Hardy altroOefdi- 
to efieiido a predicare il qiia- 
refimale à S.. Severino di Pari- 
gi , &c alludendo ’ à*gtan prò* ' 
getti di Enrico ÌV* j de quali 
non.fi fapeVa il fine, diceva 1 
che i Re àmmàfiaVàno di grati 
ricchezze per rettdetfi fotmida. 
bili ; mà. che non ci Voleva 
altro che una pedina >pef dare 
lo fcaeeomattó a un Re* Altri 
Cefuiti àncora avevan Atto de* 

difcotfi 
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di^corfi (cdì%iofi.y i quali. aranci 
aifiduamentc fetititi da Ràvail- 
lac. A Bruflclles, .e a Praga fi 
parlava , della i.tnorcè* del Re 
quindici giorni avanti i’ che fcJ 


guifTe.i • • _ 

‘ . In queft'annd mcdefimo U 
Parlamentò fece * abbruciare uti 
Libro fedìziofo; del 


na Gefuita Spagnolo j/e con- 
danno. il brattato delU..Porefti 


temporale del . Papa lìelle ;Cofe 
temporali compofto dal Cardi-^ 
naie . Bellarmino ' ■ 

Nei itfii. là Sorbonà ccii- 
furò tre fermoni- fatti in ' Spa- 
gna per la beatificazione di S. 
Ignazio de Loyola , t tradotti 
in Fraricefe dal P. Solier Gefui- 
ta j ‘ che li *'fece iftainpare in 
Francia. »T*ra le 'altre cofe vi fi 



leggeva primo , che S. Ignazio 
col fuo nome fcritco in un bi- 
glietto aveva. fatto più mira- 
coli, che a nome di Dio non 
aveva; fatto Moise con la Tua 
verga, fecondo, che la fantità 
d’ Ignazio era così, eminente 
anco in riguardo a* Beati , & 
agli fpiriti cclefti, che non vi 
erano altri, che potelTero ave- 
re il vantaggio di conofeerla 
fe non i Pontefici , come S» 
Pietro , le Imperatrici come la 
Madre di Dio, & i Monarchi 
come Dio Padre, & il fuo Fi- 
gliuolo . Terzo , che gli altri 
Fondatoci degli Ordini Reli- 
gioii erano fenza dubbio Rati 
mandati per giovare alla Ghie-, 
fa; ma che Dio in quelli ulti*: 
mi> tempi ci ha parlato per. 

bocca ^ 

/ 
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bocci del fttOi. Figlio Ignazio., 
il quale' Tha sfatto .erede di 
cucco . 1 Gcfuici pubblicarono 
concio queda cenuira una lec- 
cera fanguinofa, , ..c piena d* 
improperi . Dall* alcra parce , a 
forza di maneggi erano venuti 
a capo di determinare il' Can- 
celliere a darli delle patenti 
per incorporarli nell* Univerfi- 
tà 5. ma il Sindico Bjchet fol- 
lecitò vivamente il primo. Pre- 
fidente del Parlamenta a far 
credere Toppofiziorie dell* Uni- 
verficà alle patenti, che i Ge^ 
fuiti avevano . ottenute ^ dalla 
Corte, per aprire il loro Col- 
legio.. Qucfto grand affare fu 
difputato da Mr. de laAfcjrrfl-' 
liere in due lunghe udienze in 
favore dell* Uni verfità . Il De- 
1 creto 
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creto fu facto, cònftò t iGefaiti. 
11 gran flxepito, cbe^fece qpell* 
affa 1*6' che a veya oc- 
cupato ' per ifef giorni ’ il Palaz- 
zo, riaprì la piaga,! che aveva 
fatta la mòrte ^ di Eriiico ’lV. 
ne* cuòri - de ^bupni . Francefi . 
Non^'fii parlava in Parigi, che 
de) difcorfo di Mr. de. la Mar- 
teliere, col quale quell’ Avvo-' 
caro a^va' meffe in 1 chiaro: le 
maflìme ^ e la fegreta pondotta 
de’Gcduiti . Se ne può vedere 
)a còpia nel rìftrerto deli’Ifto-. 
ria Ecclefiaftìca ^Tona. io. dalla 
pag.’’iS4. fin ajla 190. 

Nel' 1 6 1 1. il Dortore Richci: 
Uomo pieno di zelo per la-ve«» 
ricà 'fu ftrana mente Jperfèguka* 
to da'Geluiri, quali gli-iulci- 
faron contro de’ potenti namicii 

per 
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per caufa della fua inviolabile 
propenfiqne alle mafSme , thè 
riguardavano T independenza 
de’Rjc > e per ratcenzione, che 
aveva di mettere in chiaro 
quel che efl& facevano. . 

. Nel mentre TUniver-^ 

fità. de Tcoh'gi di Parigi fi 
preparava a condannate un li- 
j:>rb' del P. Becan Gefuira , che 
estendeva oltre i dovuti confini 
là 'póteftà Pontificia , l’Inqui- 
(izioncjdi Roma fece un Pe^ 
creto, contro quefio Libro, 
'f4eUr6i4. H Parlamento di 
Parigi condannò* al fuoco un 
Jibro del P. Suares . Geiuita 
Spagnolo , perchè conreneva 
rtiamme fediz^iofc' tendenti alla 
rivoluzione de Stati , cd a 
• cacé i fudditi a commetter de. 



é 4 

gli attenuti Contro la vita de 
loiro Sovrani . Papa Paolo V. 
fi lamentò di c^uedo giudizio 
come lefivo dei facri diritti della 
S. Sede ; e non oftante tutte le 
rapprefenranze dell’ Ambafcia- 
tor di Francia , minacciò di 
venire agli ultimi eftremi y. fe 
il decreto del fuddetto Parla- 
mento non era annullato.- Nel 
medefimo- tempo i Gefuiti -di 
Roma non ce (fa vano di ani- 
mare il Papa contro la -Fran- 
cia , e facevano cofe intredi- 
bili per far condannare còme 
eretico , e bruciare per man 
del boja in Campo di Fiore, 
il Decreto del Parlamento , Per 
arredare il loro zelo l’Amba- 
feiator di Francia gli avverti ^ 
che elfi li mercevano a :rifchta - 

di 
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* di farfi’ difcacciarè un 'altra 
volta dalla Frància.* La Corte 
' àncora' ordinò a* principali Ge- 
fuiti di Parigi di fcriveré feria- 
mente a Roma a lóro confra- 
telli , e dichiarar loro, che fc 
il Papa prendeva qualche re- 
"foluzione violenta, fua Maeftà 
he àverebbe data la colpa, a Ile 
fùggcftioni della Compagnia ^ 
la quale avèrebbe ben faputo 
punire’ / Finalmente la * Francia 
flim’ò bene d’ impiegare le pre- 
ghiere, e le premure per otte» 
nere, che il Papa fi contentaf- 
fe, che Pefecuzione del Decrb-» 
co rimaneflc fofpefa . 

' Nel iSzi I Gefuiti furono 
{cacciati dall’.Olanda . 

• Nel 1^2,4*. il Beato martire 
Sotc/o fcriflè una celebre lette 

E • . ra 
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ra al Papa ^ neIJa <|uale fi Ja- 
^nentava, che i Gcìijiiti ,per(^^ 
guitaflerp nel Giappone tutti 
i Mifllo,nfrj*....La d^tta lettie- 
ra è fciiu^ ^a.lla prigione 4* 
Oniurà . 

. Nel i4^s- il Magifiratp det- 
to il Gharelet fece bruciare due 
libri fediziofij uno di Andrea 
Eudenióh-Jean , e T altro di 
Giacomo Keller Gefuiti . La 
fentenza del detto Magiftrajto 
fu fubito fubico feguitata da 
una cenfuta della Sorbona > ^ 
da una dichiarazione dell’afr 
femblea del Clero , che allora 
fi teneva . 

. Riccardo Smith. Dottor di 
Teologia d’un merito diftintifp- 
fimo fù cnnfagrato Vefcovo , 
e mandato Jn Inghilterra . Egli 

il 
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fi' fece (limate anco- da’nemi- 
ci della S.‘ Fede; Avendo fac- 
to un regolamento che proi- 
bifce a’ Religiofi ’ di fenrirè lé 
confeffioni fen-za ' edere appro- 
vati da. loro Vefcovt > tutti i 
Regolari I d’Inghilterra né fu* ' 
rono altamente -tummancaci * 

- Nel Il Padàmento di 

Parigi fece bruciare un libro fc- 
diziofo del P.^Santàrel Géfìiìtd,* 
Il P.^ Caraffe Geruita avendo 
com pollo un- lomtnario pieno 
d’errori', ,e di empietà Mr. de 
Saint' Cyran lò confutò . ' ■ 
i Nel' 1 6ij. * un: Gefuita" pub- 
blico! contro ' Airi Smith uti 
libello', che’follcvà Contro 
quello Vefcovo'-’ùn grandilfi- 
rho ? numero di Cattolici j & il 
Governò medefimo ." • ! 

i ■' ' ^ E 1 Ne 1 
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. , Nel . iéi8., Mr. . Smith . per-^ 
feguiwto da tutte, le patti fi- 
ritirò in .Francia.. Il • Dottore 
K fi fi fon j & rii : Clero , prefero . le 1 
fue 'difele , :e fecero più. ferita.» 
ture che furono vivarnehte' 
attaccate .da’Gefuiti 
ro. corppaurje :un., Opera •intito-f 
lata 'Modella , * e corta dileuf- 
fìone di alcune prop'{ fixiorii del 
Dottor Kellifon^, e ‘ vi ipofero 
il^ . nome:, d’. un Pare'tire.''dcl' 
Vcfcpvo .. .II. cloro, ne ifece , ^ 

ftrarre./altùne propofÌEiorii mol^ 
to ingiuriofe al Epifeopàto / é: 
le^ mandò::, allei; Univerfità .di 
Parigi y ct^ iiVLouanio Il P, 
Floide> pubblicò nell’ illeflo tèm-, 
po un. altra Scrittura., oJl* , . 
i Nel ■ I Kz 9. Comincia ronoi i • 
Gefuiti ad. {^eccitare': fino . al 
• , 
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té) 6 ; , & ànco più in là , Una 
ribile perfecuzione «contro 'Dort 
Bernardino de Cardenas ‘ Ve- 
fcovo. del Paraguai . Queftì 
avendo voluto ^re la (ua vi* 
fita -in alcune Provincie di 
quella gran Diocefij i Gcfuiti 
vi fi oppofero, perchè non vo- 
levano , che fi veniflc in co- 
gnizione delle loro imtnenfe ric- 
chezze . Lo difcacciarono'* più 
volte dalla' Città * Epifcopale j 
trasferirono la fua rcfidenza» 
nella loro chiefa j - pofero delle* 
forche alla porta per, impiccar-’ 
vL quelli,, che "a ve (fero ricufa’tó^ 
di ricònofcere quell’altare fciL* 
matìco . Fecero di più j fi mife- 
ro alla teda • de’ battaglioni 
Indiani in piede a loro^ 

Ipele , prefero, e faccheggiàro- 
■ » C 5 no 
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no , delle Città* > . a^fTediàrotio il 
Vefcova nella fua Chieia , lo 
riduflefo ad àrrenderfi per ncfa 
muorile di fame, e gli ftrap- 
porno, di mano il. SS« Sagra 
mento , il quale aveva 'prefo 
per , non cadere in balia de- 
gl- Indiani condotti da que- 
lli Padri . Barbari non. 

ebbero akun rifpetto al luogo 
{aerato i lo ftrafeinarono. fuori 
lo rinchiufero poi in una' fe- 
greta , carcerarono molti de* 
luoi EcclefiafticI , ed eccellenti 
Religiofi, e finalmente! li man- 
darono in una barcaccia du-' 
cento leghe lontano . Qiiefta non 
è, che «n efpofizione riftretta d* 
un Iftoriat cosi ftirana*, che ver. 
tebbe la tentazione di metterla 
in dubbio , {e non foflfe fedeU 
, mence 
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metité. rìtivata dal memoriale 
pirelentàTo' al Re di Spagna da' 
un Religfofo 'Fra'ncefcano Agen- 
te di quel Vefcovo . Quello 
memoriale contiene delle in- 
formazioni giuiidiche , alcune 
dellé^ eguali lono - fottoferittè da 
più di dùg'enro reftimonj . 

' Verfo quell* arino Don Hcr^ 
miido Guerrero Arcivefeovo di 
Marnile neir Ifole Filippine' fù 
trattato da’Gefuiti coinè fe<ie- 
ro a Don Jean de Palafox n^l 
Mefllco per T illelfa cola . Egli 
fù perfeguirato , pér aver vò- 
luto’ oBbligare quelli Padri a 
non predicare , riè . confelTarc^. 
fenza la fua per'miffionc *£1K 
guadagnarono ' il Governatore 
con i loro foli ti mezzi , e fo- 
pra tutto còl* denaro, e lo in- 
E 4 teref- 
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tereflarono onninamente i . loro 

' » . ^ 0 t .. t ^ 

favore . Il medefimo,. adunque 
ad iftigazione. de*‘Gciuici' fi. ob- 
bligò di bandire rAfcivelco* 
vo , quale, per impedire un» 
tal violenza rilolfc di Jftarfen© 
nella, fua cappella \ e di tener 
(empre- il SS. Sacramento in 
rnano. Tutti i Religiofi di di- 
verfi Ordini fe ne andarono 
preflb il loro Prelato, eccettua* 
ti i Gefuiti ; ma furono man-, 
dati de‘foldati, che gli difcaC- 
cfarono a forza-. L’ Arciyefco- 
vo efTendo flato lungo tempo 
in piedi ve ftito demoi abiti 
Pontificali fi- fentì così inde- 
bolito per la fua avanzata età , 
e perché non aveva prefo al-, 
cun nutrimento , che. fu co-, 
flrettO' a polare il SS. Sacra- . 

mento . 
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mentai Subito i! Sargente,m'agJ 
giore; con i fuoi, foldati lo. pre- 
lero,. e Io condufTero fuori »deL 
la> Città, inrun.ifola deferta , 

^ dove non trovo nemmeno^ una, 
capanna per mctterfi al coper-, 
to. I Gefuiti melTero ben.^re-^, 
fio la confufione: nella Citta , 
fi diedero ,a- degli eccelli inali.* 
diti in. ogni genere . Mr,. dp. 
Palafox parla . in tre. luoghi^ 
della fua lettera, fcritta al Re. 
di Spagna della crudele perfe- 
cuzione fatta <^a quello Santo 
Arcivefeevo per CpnJiglÌ0y/à\c*- 
Egli , Padri di • quefta Com- 
pagnia . ; , 

Wel , .1 3 1 . r A idvefcovo di 
Parigi , diede un Órdine coiirro . 
i due, libri ufeiti nel 
Uniyerfità di Parigi li*. cenni-, 

ròj ' 
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rò ; e Faffemblca dèi Cferò' li 
condannò fólenneitienté , Qiie- 
iti due libri artàca vano la Ge- 
rarchia , la necéfirà' déF go- 
verno Epifcopale , quella del 
Sacrame’nro' della Crefirria , e la 
preminenza de ' Parocht fppra 
de’ Monaci.- Ih P. FloiJc pub- 
blicò ancora due feriteure per 
foftener la fua caula ; ma fu- 
rono pienamente Confutate dab 
celebre librò' di Petrus jiuYc- 
lius . ■ ’ ' f 

Iti qiieftò medefitiio anno il 
P, Co/làdo delle Mif 

fjoni dell* Ordine di à. ironie- 
nico del Giappone mandò al 
Re di Spagna un nièmoriale , 
nel quale fa. un efatCo', ed òr. 

dinato' detta'elio di 'tutte le 

• 

perfecuzioni -fufcitace dati Ge- 

fuiti 
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fuid contro i Religiofi de’‘due 
Ordini di S. Francefca , e di 
S.- I>GntóBÌco. '/ fi 

Urbano VlU. 
mandò con molta fegrctezza 
in Ingiiilterra ^nni ùomo' di 
cottfiidtfBtea cbiàmato Tarpani 

t s 

per c€frca're di riuniti^ ì ribelli 
ai loro Vcfcovoj rria dalle let- 
tere,- che rinviato del Papa 
fctiveva 'al Cardinale Barberi- 
ni- per rendergli' confo della fiia 
cc3«imifl5one fi vede , ‘che i 
Gefuià' attravetfavano tutte le 
mifuté , ch’egli prendeva per- 
procurate la pace . EfiS giun- 
gevano fino a far fottofcrivfe-‘ 
rC' de’ memoriali a’ Laici' con- 
tro il Vefcovo, e vi aggiugne^ 
vano ' le firme de nomi de’ 
fanciulli , e delle perfone mor- 
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le. da lungo tempo * Pantani 

era così annojato de* loro rag-- 
giri, che in una . Jertera ferie- 
ta al medefirao , Cardinale ,dif. 
le : VoJÌta ^n\inQU7^ non devB- 
rimaner forprefa Je h/ie parlo ' 
y . e così fpeffo de\Qe [mi , . 
perche , vedo .bene y che jono i- 
Joli, 3 che non vorranno y mai' 
/opporr are un Vefcovo \. e, che 
folkveranno fempre i lor ^peni^' 
temi, contro di , lui , in .fatti- ef- ! 
^endodì reli. tutti^ i Regolari^ 
il V . -Blond Superiore dé’Ge-- 
fuici ,non volle ; mài fottoferi— ■ 
vere 1 acordo a^frontc di tutti- i- 
rimproveri; che gli tirava ^ad>' 
doffo una negativa cosf 'fcan-- 
dolofa . 

Nel 1 ( 540 .; cominciò la Ror- 
ria . funeda . del/^Gianféhifmo-^ 

• dalla 



I 


dalla quale- potià agevolmente 
rilevarfi quanto' fienfi abùlàti' 
della!. Bolla- Pontificia ^ poiché* 
volevano an • primo luogo,- che! 
la d òttrina 'di S. Agollino ve-^ 
Bèrata 'in^ tutti- i fecrli della’ 
Chiefa -foiTe la medefima , che' 


quella di Gianfenio/ feconda-^ 
riamente' quanto fiano pròfon- 
damente raaliziofi in tutti gP 
artifici , che hanno fatto ;a- 
doprar in quell’ affa re , ' aveny 
do faputo mettere in moto' 
(otto .' la mafehera- di' Gianfe-’ 


nifmo -alcune Potenze ecclcfia-"' 
fliche ,* e -Secolari . I mali, che 
hanno cagionati fu quello pun>^ 
to»fon’ quali incredibili per la 
loro ellenfione, per la lor gran-' 
dèzza , ’ è per la loro durata 
le confeguenze fQno fp^vente-- 

voli 


Digitized by Google 



* 73 , 

Yp!À> «flcndo i G^fuìti venud 
^ capo di rovinare cucco ^ Han- 
no diftrucco il tene quali da 
per cucco con gli- efilj ^ con le 
carcerazioni ^ e con de diftfùic 
2ioni;irt uj^à parola -cucci quelli 
che non fencivàno con loro, o 
nelle loro maffime morali , o 
in alerò erano Ipacciau .per; 
Gianlinifti'i • ■ 

da qiiefto mede fimo, aiino il 
P, l^abardeau Gefuita pubblicò 
il fuo lìhxo Opt^tus.iQallus y 
che fù condannaco con un de, 
creto del -Parlamenco ,* ;e pro- 
fcricco da* Vefcoyi della, Pro^ 
vincia di Parigi, , 

In queft* anno medefimo i. 
G^fuici fecero -, Ita mpare in Fw 
^odta iil -libro incicolacp ; L* 
Immagine del , primo fecolo della> 

Com- 
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Cmp^g^^ 4 h,Qesj 4 .. Il IptQ 
fcgnp, è . ftato di fapprefencare 
tutto quel , che loro è acca?» 
duco, dopo jl Jori? ftàbilimen, 
to nel 154Q.,. bipn fi può -a- 
prir quello libro fenzà amipi- 
rare a- quale ecceflb di cecità 
gli ha co^idotpi la loro vani- 
tà. Secondo loro ia Compagnia 
c il Carro di fuocp d' Ifradle » 
um truppa d\Ang£li lumnojì , 
e di fyoco ; i' Juoi mml?rJ fon 
tutti eminenti per la dottrina 
e per la faplen^a y quefta , è la 
Compagnia de perfetti fon tut^ 
ti L>eoni ^ àquile y. Eroi ^ Uomi^ 
ni fce Iti y fulmini di Guerra / 
ejjì nafcono tutti con la celata 
in tejìa y ctafcun di loro ,ntak 
per un armata yh Goa per.ce-K 

leb^aiae fi loro anno fecolare 

fecero 

« 
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■fecero andare. Un' carro trion- 
fale , nel ^uàle ’fi rapprefèn- 
’tava la Compagnia con tutta 
la pompa, c la Iplendidezza', 
che pv tetterò irbrnaginare . Que- 
'fto' era condorro , e tiratoi da 
molti de loro fcolari veftiti da 
'Anijeli, e dentro vi eranoai- 
cuoi di quefti Padri , che fi 
facevano così portare a fpalTo 
per tutta la Città / Era accohi*-* 
pagnatò il trionfo da una mu- 
fica molto delicata , feguitata 
da un’altra inferiore comporta 
di • tamburi* , e di • trombe , 
che fonavano^ all’ Arme , c la- 
fcarica quando ^ arrivavano a- 
qualche capo Croce' , perchè 
allora bifognava- combattere co* 
demoni , che pretendevano di; 
arreftare il carro -, • Quelli -de— 

moni 



ftiòai trino alcirr fcolari trivt,' 
ftiti in quella maniera i quali,^ 
erano d’ intelligenza con* gli 
Angeli per non fare uria tirop* 
poUunga rtfiftettza . Ma quella 
reftà venne ’' difturbata da uni 
Angolare accidehté : Una rota 
del carro entrò in un bucò, dal 
quale gli Angeli non potette- 
ro con tutti i maggiori sforzi 
tirarla fuori V • * Còl * folo ‘ a)uto 
de*diavoli rlufci. Gli (pettato. 
rrfe la riferb, e molti ancora 
Cominciarono a dire pubblica- 
niéritè , che ^ i diavoli erano 
alméno 'tanto partecipi della 
/ condotta e deb Trionfo de* 
Gefuiti quàntó 'gli Angeli . 
Accadde ancora nel medefimo 
j tempo , e\ncirifl:cira Città un 
, cafo,'ehé non**fù'meno parti- 
' ■ F cola. 
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cc4are : Predicando uno di fjuf • 
fti PP.; e facendo il pan^giricQ 
della Compagnia, , Ja p^iragonp, 
ad un Oriolo ; è regola**' 
to , e regola .rutte. k cofc ; e 
mentre ii dilatava fu ' (juefta 
materia J* orologio della' loro 
cafa veunq difgrazjatanicnte a 
fonare più di cento Ibotti , ^ 
per .il fuo. cattivo regolamento 
cagionò un grandjlfimo difor- 
dine in tutta T vidienza ^ 
rono. fatte fopra tale acciden- ' 
te le rifleflìoni che natura}-» 
rncnte erano da farfi. Sono co- 
sì alieni dalle lodi > che ii 
artribuifeottp a fentirli., 

effi fono , privi di ogni amor, 
proprio ; lo attefta quel , chp 
diffe. .uh, giorno. 7*/ r, Novet^ 
predicando .contro il libro j 

la 

) 
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h frejùentt Comunione , e ri- 
porta ttdo le lodi, che Mr.Ar- 
liauld atcribuifce a S, Francef- 
co ''Xavérìo e Quefto Mtore , 
die’ egli ' pàrlarido di Mr. Ar- 
““uJd; « i;«o/e attribuire della, 
vanagloria, come f e noi nefof- 
'finio cafaci loro libro dell’- 
immagine del primo fecole» del- 
la. Gompà^ia fi vancano del- 
la quàncità delle alToluzioni , 
che danno, e delle Conimunio- 
ni i che fi fanno preflo di lo- 
ro.' E’ noto il famofo detto del 
loro P.'GriJel, quale afficura- 
Vi, che in un quarto d’ftra po- 
teva confefare anco il diavolo. 
così ftabilifcono ncll’ ift'eflp H- 
bro , che in oggi i peccati fi 
jcàncellano fon maggior faci- 
lità , di quel che prima fi com. 

' F *• mette- 
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mettevano; fi vede ancop. un^ 
bella prova’ del loro orgoglio in 
quel, che diffc un giorno il 
loro Generale al Duca di Bri- 
{ac, quale allora era, nella, fua 
cammera Da qucjìa , rdwmf- 
y-4, difs-egli , in cut Jiamo ^ k 
govctno non folamtntc Parigi^- 
ma la Cina ; non folamenfc la 
Ctna , ma tutto il mondo , .fin» 

5^ che alcuno fappia come fi fa *; 

Nel 164U L’Univerfità de ’ 
Teologi di Parigi condannò 
alcune propofizioni di'.mor^I® 
del P.Bauny; ed altrefi la mo/ 
rale del P. Hereau. , 

Nel 1641. il libro del P. 
Ccllot Gefuita il più ; confide- 
rabilc tra quelli, che avevano: 
intra prefo di abbattere Petrus^ 
Aurdius fu condannato^ nell*: 

V .. affem- 
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affemblca di Mante . Quello P. 
era dato prima obbligato à 
difdirfi de’ fuoi errori nella Sor- 
bona / ma non fece alcun con- 
to della fua ritrattazione , e 
la Sorbona la pubblicò per 
convincerlo di mala fede , Il 

Clero cenfurò ancora il fom- 

( 

mario de* Peccati del P. Pan- 
ni già céhfurato da* Teologi 
di Parigi . ’ 

' Nel' i Géfuiti furono 

difcacciati dalflfoia di Malta’ 
per là loro ' infaziabile àvidìta 
d ** arricchirli*. E(B vi'èranio aii-' 
dati per fare fcuola a cava-* 
beri giovani . Il ’ Gran-Maeft»’ 
ro‘ gli aveva dato un fufEcien- 
te appannaggio 5 .ma elTi fi 
mefferó a trafficare / Facevano' 
yenirè' de^gràni, thè rinferra- 
‘ F 3 vano. 
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vano, e , vendevano molto ca«* 
ili , quando »vi.era , qualche ca-^ 
refUa^. Ve ne-fu.una grande 
in queft*;anno y ^ ina i . Gefui^i 
fperando , , ^ -che potè fle’| anche 
ctefjejTe , _non aprirono^ i loro 
granari V In tale (laro di cofe 
i/ P,^ CajJlatPa fu accufato ., e 
convinto di abominevoli de- 
litti ; fu ‘punito com^ mcrita.- 
va ; e (iccome fi fcuopri la cor- 
ruzionc y che regnava iin <juel 
Collegio j furono mefiì tutti;! 
Gefuiti in^ nna filuca , ^an-^ 

dati in Sicilia i Si v venne in 

• ’ • à t * .V 


pofTefTo j^de*[ loro granari , che. 
^rano pi^ni-di grappi. Ilj 
Maeftro non .fi^poteva ,dàr 
ce in vedere , che , que* Giqyini. 
Qavalieri| sì fpfferp ^abbandon^ 
ti , a* più g^ran difptdini, in una 

1 l' 
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Cala, che credeva Tàfiló delti 
pudicizia • .... V ^ ‘ 

' Nelriftefs‘àiinó Jtrìid'-^ 
uld pubblicò il. fu'ó ' librò' d^ìà 
Gòmmuniorie ficcjtietite’ * ' È'ccd 
ciò che ne fu la cagiòhé ’< La 
Principcfla di Guìmnì ^ ’che'iì 
era melTa fotte là dirczióne di 
Mr* de Saìnt^Cytan i fuL 'pre- 

f ata da una Tua amica di aii<^ 
are al ballo il giorno ìiiède^ 
fimo I chef! era Comniunicata^ 
Mòfttando (juànto èra loiitaria 
dal ' farlo i diede a " conófcèrc > 
che il fuo 'Direttore Tavefle a 
ciò efoftatà. L'Amica lo par-- 
tècipò al Padre de Sepp^Maifonf 
Geftiita , il quale ne parlò 'al 
P, dSauny y 6c àV Pi B^^abardéau 
fuoi ' Compagni j é • quelli tre 
Gefttici fecero di concetto una 
' ^ \ P 4 picco- 
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piccpla. fcrittura' per tendere 
rofpecta alla PrìncipefTa di Cui- ' 
oien^ , la , direzione di ;Mt. V 
jibiè de* Samt-Cjyan . ; Sóftenc •, 
vafi*] in quella Xcritmra;,. che, 
quanto più uno e ’ privo della gra^. 
%iay più deve arditarnente acco:, 
Jìarfi a Gesù Crifto Sacramenta* 
to -y e che quelli ^ A quali fon nX 
pieni di amor proprio y e fomma-^ 
mente attaccati al mondo y fanno 
bene a Communuarfi Jjpe^fltmo. . 
contro ‘ quella fcrittura_._adunr 
que Mr. Arnauld^ comfppfe ' di 
fuo libro della Communione fre« 
quente . Quell* Opera . compar*» 
ve munita^ cpllc^ approvazioni 
di Tedici ArcivcCpovi , o Vef-^ 
covi , c di ventiquattro Dotto? 
ri. Fu approvata ancora dalla 
Provincia' d*^uch , che c com« 
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^fta d’un Metropolitano , c 
di dieci Vefcovi . Per altro’! 
Gefuiti . fi . fcagliarono con . la 
maggior, forza .contro di quc'? 
fto i libro; tutta la Compagnia 
fi follevò, c con. -c fla . tutte .le 
fue creature ' contro 1* opera c 
r. Autore . Sparfe al pubblicò: 
dc!LibeIli pieni delle più • nere 
itiipofture . 11, P^.iNovet. parlò 
ili ^pulpito con sif poco rifpet^ 
to de! Vefcovi ,;:che 1* avevano 
approvato, che fu corretto da 
una .'generale rAffcmblca del 
Clero a . chiederne perdono^ in. 
ginocchione a i. qùe’ Vefcovi , e 
di.difdirfi con ,iun: atto folen-f* 
ne,; che. fù ftampato, c fparfo 
da per tutto,. degli ecceflì j ne* 
quali libera’ lafciato': trafporta^ 
re / I fuoi Confratelli non ne 

s * 

con. 
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continuarono a parlar menodet 
libro., della Communione fre- 
quente, come d*un opera pro- 
pria a rovefciare la Religione> 
& il di cui oggetto era^di e: 
feguire : la ìrifoluzione • préfa à 
Bourg-Fontaine d* inalzare - 1* 
Idolatria fullc rovine della Re- 
ligione Criflianà , Efli noÀ do^ 
mandavano' nièn tè meno j ^ che 
il -(angue, e la vita di' quelli, 
che chiamavano Cyranifti ^ 6c 
Arnauldifti . - La Regina*. 'Reg- 
gente- impaurita dàlk loro gri- 
da ,wteinendo una nuova cre- 
fia i ^’feceVbrdinare a Mr. Àr- 
nautó , - che : andarfe ‘a * Romà 
a i render conto della fua dot- 
trina i Qu e ft* órdine follevò 

contro di loro: il Clero,^>ih Par- 
lamento jir-Univerfitàv’i iTeo« 

Jogi 
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logi j; particolarmente. Ja Spc- 
bona.é L'Univerfità perfeguitar 
va allora con f zelo la loro pe- 
ftifera dottrina.^ 'Spprar. tutto a 
Roma 4|ue(U Padri: fi fegnala- 
tono .Contro: il; libro di.aMr- 
Arnauld , ma . vano, perchè 
fu/efamiii^tOj e dichiarato orn 
todoiTo^ Cóisì cOQ ,cntti. i^ loro 
maiiegei contribuirono alla)glo. 
ria .del. libro v ' e dell’ Autore . 

Circa 1’ . anno- , 1 644, . • , Doit 
Matteo de Caftro ‘ effehdfct [fta^ 
to mandato come Vicario. Apo^- 
fiolicO: nell* Etiopia dove è 1* 
Impéno .degli- Abiflìni. in Aifri- 
ca - 9 dove i.Cefuiti hanuo/ af- 
(bluto dominio nelle miifioni >. 
non I potè . mai elTervi ricevuto.: 
EgU.’.iè ne .ritornò a .Roma, 
dove: refe conto dcH’-indegno 



9** . . , . 

uateamento fattogli da’Gefui* 

ci; Fu prefo ^allora il partito 
di .mandai:« tjueilo Prelato nelP 
ladies ma i Gefuiti gli fufci- 
carono tutta via contro -milk 
traverfie. Queftò buon^Prelatò 
avendo peraltro travato' il mo-^ 
do' d'entrare negli flati ' diun 
Rè Idolatra, che gli diede per^' 
milGone di • fabbricare ^ una 
Chiefa, vi fondò un Convento 
di PP. dell- Oratorio* Ciò^die- 
de-gelòfia a* Gefuiti, e non vi 
furono' calunnie-, ch’effi - non 
inventaffero per Screditarlo aU 
la. ‘Córte di = Portogallo . Man* 
darono ancora- à Rom con tro' 
di lui ' delle informazioni or-* 
rìbili',' accufandolo di mfliffi« 
ino regolamento ^ ne i coftumi / 
Vennèa a Roma ^ per t giuRifii» 

Carli, 
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carfi y c fu onoratamente ri- 
mandato alla* 'fua miffione, .. 

. Nel 164'Sf' fù'fatta la di 4 

manda r dal Uniyerfità, di Pa- 
rigi contro i ’Gcfuiti. 

. In queft^iftcfs* anno i Gc-, 
Aliti del Collegio di Praga ,rap- 
prefenrarono alP Imperatore à\ 
aver bifogno d’una cafa di ri- 
creazione ;■ Che vi era lonta- 
no una legii. dalla Città una 
picciolà Badia di CiteàuXy chia- 
mata ^ula Fsjgi a y quale- fa* 
rebbe fiata a Itìro, ’ molto com- 
rooda} che non' era occupata, 
che' da cinque , o fei monaci , 
quali' trafcura vano il fervizio 
Divino, fi divertivano alla càc^. 
eia t , e menavano; , una . vita 
fcandalofifllma . L* Imperatore 
fenz* altro efame gli diede un 

i ; i !• f , Com^ 
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Commiflario ’per Metterli in 
pofTeflb di Abbaiia ; Il 

Commiflario eflendoyi^ arrivato 
refto molto maravigliato qua m 
do vidde un Abbate , che pa- 
reva molto ' ofler va nte Con • leC 
fanta ‘ Religiofi' profefll , e tre^' 
dici' Novizia 'che vivevano ic~ 
condò la' loto Regola , ^ molto 
aflìdui air OflSzio Divinò , I 
due Gefìiiti > che' erano 'flati 
mandaci 'ièco' per prendere i{' 
pofleflb V pretendevano d’ afllcu-* 
tarlo dibendogli- y che tùtti 
quefti pretefi Religiofl noni er- 
rano alito , che . contadini > ve* » 
ftiti da Monaci , i quali l*> 
Abbate aveva radutiati per im«*^ 
pedite ^di ' efler difcacciaco 5 ma > 
r Abbate provò il contrario ; ’ 
Allora il Commiflatio -condullè • 

- quell* 
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qucft* Abbate all* .Imperatore 
l' quale f, fui fuo ; rapporto lo ri-* 
mandò, onofatamente;. alla fu» 
Abbària ,, onde furono, mani 
dati; via! ignominiofamente i 
duei.Cfefuiti . fi :txòyano.!moUi 
altri fatti di queftafpecie, pro- 
vati . autenticanìente c con 
decreti delle Coirti fovrane.. 

Nel .1^49. il S. Vefeovo d’ 
Angelopoli Don Gio. di Pala^ 
s fox .fcrifle al P« Andrea de 
' Rada. Provinciale de*Gefuiti ^ 
^ al-. Papa Innocenao. X.^ fopra 
le lunghe > c crudeli veflazio- 
ni , che, quelli Padri cfercita-^, 
vano: contro di lui, nel Meffico^ 
Quelli, fon .dnc'.fcrittii impor-» 
tanti , che muovono a.coni-» 
palGone fopra tutto da Mu , 
tera.fcritta al Papa . Si legge 

§U 

s. 
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gli*, eftratti fiel rifttetto dell* 

Iftoria Ecclelìaftica Toìtn. * i a/ 

dalla' pag. . ai3.' alla' a; a. I 

Gefuiti non ccffavano ‘cfFctti- 

vamence di lacerarlo fu’ i PùU 

piti . Lo. dichiararono pubblica.* 

mente fcommuhicato nelle ftaitu 

pe, che andavano diftribuendo 

fino nelle ofterie , - e- rielle 

bettole della nuova " Sp^ha . 

Que'diecefani del S. V-elcovo*, 

che non tenevano da loro, e. 

rano maltrattati , carcerati , é 

banditi. IlP. S. Michele GeìTuita 
« 

andando 'avanti a’cTrombèttI 
nelle ftrade del Mefiìco 'parlava 
con uri ■ trafporto- incredibile ; 
Gli fcriflero 'contro delle' lef-' 
tere, delle Tacite, e delle falfe 
relazioni. Nel giorno di S. L; 
gnazio Ufci dal loro’ coflegio' 
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lin mfàmé mafcheràti ^ nelb 
quale veniva rapprefentata. la 
dignità epifcopale con. delld 
abominevoli circoftanze Uno 
de* loro fcolari aveva un „ Pa- 
florale attaccato j.àlla coda, del 
fuo cavallo. Egli ptofanava l* 
orazione Domenicale ^ e la fa. 
lutazione angelica ^ e cantava 
delle infami , canzoni contro 
del S. Vefeovo ^ Egli fù ob- 
bligato a ritirarli su i monti 
per sfuggire il furore di que- 
lli Religiofi , i quali andava- 
no per le ftrade con degli ar- 
chibug), ed altre armi accom- 
pagnati da un. gran numero 
di federati per andare ad at- 
taccare il ftio Palazzo efiifeo-^ 
pale. Elfi avevano guadagna-* 
to il Vice- Re j di modo tale^ 

G ebe 



9 ^ 

che mcJti pnncipali Ecclefi^^ 
litici furono me (fi in prigione, 

%* ifteflo farebbe «iccaduto .a 
lui fe non foffe fcappaco 
col fuo confeflcre , e’ col fuò 
fegretario folamente • Dopo 
di edere ftato venti giorni fu 
quei monti, fu quali vi frano 
molte beltie velenofe , c in un 
eftreiTio bifogno, provò final- 
mente una piccola capanna^ 
nella quale (lette nafcollo quat. ^ 
tfo mefi . In quello tempo i 
Gefiiiti lo facevano cercare da 
tutte le parti . Non potendo 
ritrovarlo U loro furore (1 fca- 
gliò fopr^ il fuo gregge in una 
maniera inaudita . il racconto 

s ... ^ 

farebbe quafi incredibile. Que- 
fto S Vefcovo ebbe almeno la 
confolazione di non vedere aU 

tro , 
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tro, che un picccl numero del.' 
le fue pecore , che aveffe ce- 
duto a’Gefuiti.- Quefti pp.' a. 
vendo a fòrza di denaro gua- 
dagnati de’ Giudici fecolari 
fecero incominciare contro di 
lui un proceiTo criminale ac- 
cufandolb d aver machinato 
contro il bene, deljp flato , e 
prodhiTero i loro falli teftimo^ 
nj , Non lì può fare a meno 
di rèferife c|ul le parole di' 
quefto S. Velcoyo : Voftra San^ \ 
tith , dice al Papa , vede da- 
^eflo Imp racconto ^ che -i 
tnà^iori fcandolì , che pojfino 
accadere nella ' Qbiefa di Dio 
fon fn ora ritnajli infuni 
ti >.■. Vedt^, che i Gefuiti hanno 
impunemente commeffo un infiniti 
di itf tentati fontro f autorità 
G j. fua. 
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ftid y contYO il decoro- della. S* 
Sede y conno la. -.Giuri] ditone 
ecclejlajìica y i Decretti y leLegr 
gi y e le Cenfure- l'acre y confef- 
(arido y c predicando non ojìante 
la proibizione del loro V ^feovo , 
celebrando la S, Alejfa -y benché 
fofpefi , & irregolari) Scommu^ 
nicando due Ve j covi y cioè il, loro 
proprio y Ò* il JtfO primo Vica- 
rio % Carcerando de* Sacerdoti y 
de* Canonici , Ò" anco . ilV ]covo. 
detto di Hondaras ; dtfcaccian- 
domi dalla mia refiden^a ; r bu- 
fando di ricono [cere iti qùeftii 
caufa . la potejià, ancora i deila 
Santità. Voftra Qual altro Or^ 
dine 0 Santijftmo Padre /e fiato, 
così perniciofo a tutta quanta Ja 
Chiefa ha ripiene distante 

turbolenza le provincie criftìa*^ 
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ne. ? Quai altro Ordine ha delle 
cojlit unioni da tener fi Jegrete^ ? 
Qual altro Ordine ha rif vegliati 
tanti lamenti tante difpute ; 
tante liti tra gli altri Bjeligiofi y‘ 
il Clero y i Vefcovi y e t Prin^ 
dpi ? -Effi hanno difputato , e IL 
iigato della Peniten%a'y del Can. 
tOy del Coro y della dottrina con 
gli^' altri Rjligiofiy della Giuri fi» 
dizione co* Vefcovi y delle decima 
con le ChiefeCattedralli y e Par» 
rocchìali , del governo , ’ e della 
tranquillith degli fiati co Pr in»» 
dpi y e le' Pjepubblicbe . Final-»» 
mente ihanno avuto delle dijfc'^ 
rèn’ie^eon tutta la; Ghie fa gene» 
ralmente y ^ ' anche con la vofira 
Sedè \Apofiolica .. Qual altro Or^ 
■dine ‘ religio fo ha contrafiato la 
dottrina de Santi con tanta li^ 

? : G 3 berta ? 



/ 
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bertit Qual àhro [Oriintt rdi^ 
giofo ha portato .tanta ri/ajfa^ 
nella purità.^ degli anti^^ 
chi cofiurm 'della Cbiefà circa 
le. ufurc ] , \i' precetti ecclefiaftif 
ci , \ efmlli del Decalogo , e 
generalmente, tutte le regole . deU 
la vita crifiiana ì Qual aU 
tro. Ordine' ha e fer citata la . mer- 
catura , ' dato, denaro ad inte* 
rejji y e tenuto pubblicamente 
nelle ^^pr.oprie cafe macelli >. y Òf 
altre botteghe >? QuaJ Ordine 
mai ' ‘'è andato fallito ■. > . T uttu 
la gran Citth di Siviglia fi 
ritrova in pianti.: J'utti fi lar 
mentano con grida , e con la-- 
crime d^effere fiati mi fer amenti 
ingannati da Qefuiti quali 
po aver ricavato da loro più 
di un .milHone felce nt ornila 
" - ; re 
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ire dimenò moneta di' Francia « 
éd averli J'pcfi per i /orò ufi • 
particolari non ì' hanno pagati i 
che con uri vergogno fù fallii 
mento ,A[ S. Vcfcovó defcrive 
pòi la còndoctà cÌie tene va- 
ilo nella Chinà . ; : • ■» ,. 

tJei i é $ té c. iiot6' coti 
qual furore i. Gefuiti; hanno 
pcrfegUitatO , iHìfCOiReale ; j . 6 
che 1* origine del, loro odio 
implacabile contro . quedà cafa 
è: Hata la difputa y che Anto- 
nio . Arnauld fece , contro < di 
loro nella caufà deir Univer- 
sità, di. Parigi nel,ij^4» come , 
può vederi! qm. fopra in quell* 
anno. Gli fcrittoti della Codi, 
pagnià > cominciarono à trat- 
tarlo idi Ugonotto' . Il gran 
aelo i:,chè : r illiiftre Antonio 

' ' . ) G 4 A c-- 


Digitized by Google 



i04 

Arnàuld Dottore della Sorbo-^ 
na fece conofeere eflèndo .an- 
cor molto giovane , o nelle 
fuè'Tefi, o nel -fuo libro della 
frequente Commuiiione .contro 
gli errori de’Geluiti accrebbe 
ancora il loro, odio contro det-p 
ta famiglia , e per ' cbnfeguehza 
«contro Porto-Reale i dove que- 
llo Dottore aveva fua Madre, 
^fei forelle,'fei nepoti, e dove 
aveva fcelto il fuo ritiro con 
*Mr. ' d’ Andilly > fuo ' fratello 
'maggiore , e>due nepoti . Di 
• là fortirono tutte quelle eccel- 
-lenti opere, che diedero tanto 
‘fallidio a’ Gefuiti . In^quefì** 
anno ibP. Brifacier com. 

•pofe un libro pieno di calunnie 
contro^ i . Religiofi - di Porto- 
Reàle Gli accufava - di non 

creder 
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creder; pulito' nel Santiffimo Sa^ 
era mento di -non ^communi-? 
carfi. mai = anco ipuiuo di 
morte j' di ^non avere/ne' acqua ' 
benedetta.,.' nè. imagini ..nella 
loro Chiefa; di non pregare; la 
Verginei, v^nè i ^Santi'. iQueftp 
libro- eccitò un. .'gran; ' fdegnp 
^ nel' pubblico, e Mr.ide Gondy 
Arcivefeovò di. Parigi fcagliò 
fubito . contro ’Jl rriedefirno una 
fulminante ce nfura ,= quale fece 
’ pubblicare in tutte, le Parochie, 
-Tutti, gli . uòmini .da .bene . il 
• afpcttavano ,' che il P. Brifacier 
forte, *difapproYato.,.;dalla fua 
Compagnia ma ben, lungi dal 
prendere quello partito,, il Gct 
fuita , che i.era allora confertore 
del ' Re , avendo letto: jqucftp 
libro dille. ì che, lo ritrpvavJ|^ 

k mode- 
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modefatiffimo . L*. Autoré fii 
fatto Rettore del. loro Collegio 
di Roveri j é qualche tempo 
dopo Superiore della loro Cafat 
profefla di Parigi . Queiio libro 
è citato con elogio nel cacalo^ 
go deir opere dè*loro fcrittorii 
Il catti vo I fucceiTo - 1 di quefté 
calutiiiie noli' impedì, àgli altri 
Gefuiti di ripeterle ili mille . oé. 
Cafioni Jill r. Mey nler pubbli. 
Co uh libro con quello titoloi 
// Por^ió Sj:aÌé \9 d* accordo con' 
Ginevra contrò H Santi [fìmó Sa, 
gr amento é il detto libro eri 
Ugualmente imperrinente quaii^ . 
ito il fuo titolò , è venivano 
fopcrati gli eccelì del P, Srifat- 
cicf . Vi era ripetucà . là. Ari,* 
vagante I fior ia del pretefii coni, 
plócto -fatto a Bourg*^oncainè 
-t nel 
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nel i^t r. da , Mr^ Arn^uld:.; 
Mr. de Saint-Gyran,. e. tre ah 
tre ’iperfone . per .diftruggere la 
Religione ctHliana ^ è ;ftabilire 
r Idolatria ^ benché. Mr. Arna- 
uld avelie già dimóftrato, eh* 
egli non aveva altro ^ che nor 
ve anni inqi^eiranno,nel quale 
fupponeVauo quello .complòtto 4 
I^^Gefuiti' Il fcagliarond ancora 
contro ' gli ..abitanti di. Portò t 
> Reale per là gelófia?» che 
concepirono a caufà^ delle belle 
lettere^.e della fama della loto 
fcuola. per 1 fagazxi * Quelli 
fono tutti 1 .motivif^ che'gli 
hanno indotti a . tali ecceffi 
fpaveiltevoli ^ chà finalnientè 
fon terminati con ià diUrutcio»* 
ne di. quella cafa.. Non vi fi 
• erefia, ne empietà ., della qua?* 

le 
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le non* accufaflero Porto- Rea le 
vi aggiunfero anco ideile accu- 
fe di . delitto di ftato:. ; Final- 
mente - erano ' cosi ■ abbondanti 
di -calunnie , -che appena una 
era diltructa, che. ne .'inventar 
vano un altra* ^ .v- . . ; 

Nel ' nel conclave, in 
cui AlelTandrò fcttimo fu eletto 


Papa fi ebbe difficoltà idi- et 
leggerlo , - perchè effendo amico 
de’Gefuici, dice il. Cardinale de 
Rerz, fi -temeva,' ch’egli non 
Radè attaccato: alla' dottrina di 
S. A'goftiho..'^^L’.efitQ: ha. fatto 
ved ere j quanto . fi a véfle . rag io- 
ne di tutto temèrer'per la fua 
devozione! alla^ Compagnia de 
Géfuiti . .Ciò dinioftra': quanto 

fodero ' ft'ifnati nemici, di. S At 

• * 



/■ 

/ 
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■ Nel Accadde a Porco-' 

Reale il miracolo della Santi£ 
fimaJ Spina in -Madamigella 
Perrier . I Gran-Vicarj , com- 
mandarono, che foflc pubblica- 
to; ma’ non > vi furono calun- 
nie, che i Gefuiti non inven- 
taflero per diftruggerlo ò -pef 
dedurne delle ftra vaganti con- 
feguenze contro la cafa i 

In queft’annò .ifteffo com- 
parvero le lettere ,di Mr.. Paf- 
qual ‘dette Niente 

vi c di più preziofó, e auten- 
tico nella caufa contro i .Ge- 
fuiti. Là viene efpoftaj c fco- 
perta fcnza replica' la loro ein- 
pia , - & infame morale fopra 
tutte le materie . Le pròprie 
parole : de* loro autori vi folio 
riportate , C' citate nella' ma- 
niera 


no 

pierà più fedele , come 'fi" può 
vedere qui fotto allVanab i 66oi 
I Gefuitf poh vi hanno* rtfpó, 
fio fino > ài ma quefi^ 

rifpòfta non ha avuto, fortuna : 
fi olTervi qui fotto- ah detto 
anno x^^ 4 . jElfi medefimi han- 
no confcflato in ùfia.fcrittura , 
che gli cfilj , le carcerazioni 
e tutti i più crudeli fupplizi 
non- fi' accolla vano punto al 
dolore, che^p^oy 3 vanò di ve- 
derli derifiV c abbandonati da • 
tutti . Jn fatti le lettere Pro- 
vinciali infpirarpno ad ogniu-: 
no molt* orrore pet la morale^ 
de'Gefuiti -I Parochi di Ro-, 
ven fi radunarono i per verifi- 
care le^cicazioni, e dichiarare, 
che r Autore piutoftó> che jeflc,' 
re infedele y era fiato ancora 

molto 
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molto condifccndentc con quc-» 
fti Padri. Efli prefentarono Ì 4 
quelVahnp una fuppUca. a Mr* 
de HarJay loto Àrpivefcovo 
per chiedere la condanna di 
quelle malfimc corrotte . 3crit 
fero a’Parochi di Parigi per 
pregarli di lanirfi con loro , 
Quelli di Pa^rig’i Jo fecero vo- 
lentieri y e da Toro , medefitni li 
aflìcurarorio della puntualità 
, delle citazioni. £faminarono } 
libri deVcafifti ^ e n* cftralTerQ 
moltilfimc propcfizioni.danno^ 
fiffime, delle quali chiefero la 
condanna prinia al gran Yh 
cario deir Arpivefcoyo di ParL 
gi , c poi per . orditi fuo all* 
AlTemblca generale del Clero. 
Un gran numero di Parochi 
delle Città più conlìderabili 

del 
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del Regno*' fi ’ unitóno' a IdrOi 
Fremè i' A fiemblea 'alla lettura 1 
di quelle pròpofizioni , e di* . 
chiaro, che non Ivi era altro ^ . 
che la 'necellìtà di feparar chi 
r avelie-* impedito!: di .'pronun- 
ziare un fòlìcnne. giudizio coni 
tro quella di cofcien^,y e 
che r av'erebbèro fatto . fc fi 
folTerp a loro più pretto' in- 
• dirizzati X . ’ . 

Nel i6$i. -L’Univerfità de* 
Teologi di Lovanio. <prbfcrifle 
ventifei propo Azioni de Cali- - 
Ili denunciate dal. Velcova di 
Gand . ''' 

In Quell’ anno mede fimo 
Mr. dé Qudus fu mandato ncb 
Canada Oon degli altri Eccle- 
fiaftici. Quell’Abbate fu fcelto* 
per rimpiazzare la fedià epif-- , 

copale, 

* 4 

% 
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(Tùpale i che i fi difegnavà 
crigervii i 1" Géfuiciipche. i} <*jeJ 
ranolrefi ì’ foli Padroni di qiao^ 
fta^ zniffione I vénderò à capo dS 
impedire .1* erezione; del VefeoH 
Va to V . •Mrv de Quehi no» ipàr« 
tì dunque '^e* non ? còlle' pated; 
ti! di\ Gran- Vicario per «tutti 
la .miffione > 'cpn, ordine a cut* 
liii Preci ifecolari i e rcgòlaci 
di riconofcerlò> per ^ fupdrìore ì 
1 Gefuiti ricùfaròno.di ricono* 
(cere la fua, giuiifdiziqneni é 
Mr-diafàrfi dii lui tfcriÌTcrò ai 
toro Confratelli; di • Parigi .di 
(credicàilo apprefla il » Kc a 
calunnie Ifutohòv itnpiégatè ^ ed 
ebbero, il loro è ffettó<» perchè 
queft’.;A bbate > ebbè' ordine r ^ 
ritornare^ in Francia ii Eira Ila c® 
r approféntatò! ,i all:® i;Corte corno 

H un 



1^4 

Uomo^^ ' capace di , mert^re 
(odopra- ìl Canadi* ’ Mcglianóit 
tcat^aròiùj ' • m»Ò de* loro- iPadri 
Riamata U'Bi PQm^r àhti era 
paròcKp'^i- perche i aveva' rico- 
Bi/qiuto ' W ~ j^mrìfdizionc 'di 

i Pdfero; quèfto 


P;jiin «na camera y come i» 
f-ria^ prigiam' e. Io grattarono 
SalicpmmunicatG ,^-Oopo dn^ 

que fettànane di ptigjoida lo 
ftmandaróno in>^Francla ' 


0 Jn:.- queft* iAcifo anno* i Gc- 
fuiti. feccilo Aampanè in Fran-* 
eia - ;u<a libro intitolato : ^4pQ** 
ideici de Cajifii contTQ k' ^àktm 
hte ^dey Qmn/miftf * loro' 
pirot r n* era^‘ i* Autore , e lo 
i|>arfero nelW doro cafe / QUeft* 
apologia tbllevò tutti , perchè 
conteneva' fUKÒ ciò j-cho vi ò 

di 







di’ più tempio , ‘e di piu' kifa^^ 

iné pe^mètteùdò' i delitti 'pìù'^ 
vefgognbfi^ . I Pàroclii* di Pài 
rigi la deiiiindlàtQhQ à*Vkàr) 
generali / ' la rSorboha ' la • coni 
daóhò e 'tra* Gufati df 'Pariw 

f T, ^ 1 Gefùiti Vi fii un cotn« 
àtithento nel quale' quelli 
Padri ^ furono ‘ Vivamente rit* 
pinti ^ con ^ecócllenti férìt^r^ 

fatte' per parte de* PàròèhF. ' 

- Nel I 8.5 iil>VefcbVò^ d'’ 
Orlean^ di -coficcrto con ' tutto' 
il fuo Clero fece una ^ 
bèlla^ cènfuta d'eir Apologia 
Gafifti i^chè fu^ pubbtó^ nefo 
le- Fc^e’ili Pcntecofte V Quella^ 
del Vefcovd di Setis ,* aceòrd^tV 
alfe^ra^refcntànze ripetù^ del^ 
fud'iCleró ; ìfù pùbblici -in- 

un ^ finodo della- ' fua ^ Dióeefi^ 

» » ^ 

H » Il 


* .1 
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II^.ycfcòvo di rTulle 
ycfcovp/di RoV^ep ,, bencliiè, ar/ 
mie» ide'jGcfuin ib Vefeovor 
d,‘ Ìpr^U3c ,,, quello; ;di lizìeux ,; 
quello j di ^ Di^nc'> Godeau> 

Vefcpvo^di .Vencc .cenfurarc^p^. 
qiiedo , libro-. Veicolila 

condanna tono !%con^ .forza la 
morale de càfifti .. .Il cpnfeftfo} 
deile jGhiefe . fu . cosi unanimc>r 
c cosi : lùniverfaie-^ : che , 
fo alcunò,' chjq rcciamafle^o®- 
tro tante cenfuxe. • 1 Ccfpid,» 
i^4yol.ferp. ; .■ /e _ Ipro , ; ipcran^ 

ma iAleffa^^droj Y'?^! 
Cónd a pnè • l*, 1? polpg ia. ' còn \ , ua^ 
decreto .(bicnnc; i/i ' P». Pw*^t 

non'fu''il lolp 'Apologifta della, 
Compagnia i P. Moj^r. 
fuita fece ’ la' feconda :/ il 

brirvunó dc^fiùi,éo^fi<ierabiil, 

;j , 1-1 delia 
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^ ideila Compagtiia , c Penieenf- 
zicre di S. Pietro in Vaticano 
fec6 Ma terza ; -poi una quarta 
in due volumi iq foglio^' che 
. è fiata approvata dal P. de là 
Chaife Confefibre del Re e 
da ^ otto altri > Geruiti del pri^ 
mo' ordine . Tutte- fono ftaté 
folcnnemehre condannate. ^ 
^ 'I' Parochi di Parigi iii' una 
delle loro fcritturc dopo a ve# 
fatto il racconto de‘ mali, de* 
quali fon colpe voli rutti - i ' Gei 
uriti, dicono: Non 'ut fono- 'af-^ 
#roy che due modi per rimediar^ 
la riforma dèlia Compagnia^ 
'e' il disfacimento della medefima ^ 
^ In' quello medefìmo^ anno 
AlelTandro VII. .condannò- le 
cerìmonie fuperftiziofè , che i 
Gefuiti permettevano a'Mala- 
* - H 5 bari . 
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ooffem- qui . 1 * 

.,.v. ‘I ' 

L nH®l .. ;Ì ; Gpfuiti ’ moiS 

dìfpjàcpre; di- Vedere Jà, ma. 
cui- ie-ProYÌaciali y. 
Q le di -Mr, ,b}icoló fottó 
ntitP^e 41 Yeudrock li fparge^ 
Vanc> per: tuttór, ,rifolfero di 
farle , CiQfldarmarc da qualcKe 
parlamento «1 Spellerò quello 
dlv Bordeaux < ^ : * jove - avevano 
tnolto ereditò * Fecero; dar ora 
dine ;àir>Av.VpcatO; GeRéralc di 

d(^ttò; .Parlamentò . di: far^ i* 
ftan2a.i chp quello librò folft 
^ndannatò al -fuoco. Per im. 
pedire, che vi fofle commodg 
di efaminare come bifognava 
queft*. alfare > quello . mmillEp 
leelfe pe?: fare la fua doman-t 
da il 'giorno, avanti' le vaeaiH 



▼ 7 


2 éi?.Cli'iì accordava il domaiì.« 
daco fenzà efatniflàr [ thilla i 
aìcùnp i 'dé“Configlicrt) tàpprc-* 
fcn tò i cké era contaci l! e^i-4 
(à ;.il far bruciare :titi libro § 
del:.qualè non fi; avevi cc^nu . 
ìioatì CÒSI fu digerito il.giu^ 
diziò In quéftòx tcftnpò leflò- / 

Co le Provinciali c. le iiotè j 
6 «tutti fi àpptaudivàno di iioxl 
àver prafctitta ' Uri opera > , che . ' i 

pàreVà loro eccellente per.queK 
lo riguarda li CrìAiàna tuorà** 
le • feòeró avvèrtife i .Cefuiti 
di : h0ii‘^ jprofcgUire le loro ir 
Ainià i’ ina quelli Padri fi 
opinarono •> il Parlameiitò ac« 
Còrgétidofi ' della palCione- dei* « 

inedefimi fi dettcniiriò a . nòli i 

far cofa alcuna -,fen^* un efame j 

ben poiidctaro lòcaóto ogni ! 

, H 4 uno J 

1 

> ' 
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»no 4 ceirciiva di -proeaiSciaj:£. il 
libro), i Ci le ccnfurc de- Veicoli 


> c quello , è quello j che 
(èxqpre piu • irricava ' i .Geiuiti',: 
Efll "impiegarono le pronwfTe v 
c >lé ^minaccie- ,• Sollccicavahò 
le ’mogli -e i figli -de* Mini-, 
ftd . //. 1 Dutbejne i fececan-. 

dare in giro, una piccola firric. 
tura , nella quale tenta vai? di 
provare , che ' non? puòqfofte-?* 
n'erfi nè aiTdl verfi Ve ndroefc 
fenza commettere un: peccarci 
mortale ; Qi^fti eccefiL li fe^ 
céro - conófceró - femprc: più i 
ognuno parlava di loro .con*/ 
molta libertà \ vi erano anco^ 


fa* de* Predicatori , i quali in- 
veivaàov contro 1* i Apologilbt 
de’cafifti Alla, fine -ih Parla-, 
mento fece ^ un Decreto , coi 

V. • • r j. _ quale 



ut 

quale ^dichitrò/j/ cht il libro 
noni'concenévà .cofa: alcuna .104 
giuriofa' aL^ Re> uè.. contro lo 
flato,- nè cóntro.' a' buoiii collu^ 
ed. ordinò, chc; fofle rk 
irieflù airUniverficà de* Teolo- 
gi' per b’cfame della i,dottrina'j 
Forfei.d'iaffare ' farebbe rimaftó 
lì / ma li Gcfuiti..fpinti da uno 
fpirito idn pazzia octentiero. lec^ 
cere dalla. ICorce , che fi. lamcnHi 
,, tava.'-dell! indugio*.' della deck 
• fiòne ,v Così il Tarlamcnco Tò 
coflretto a dare il libro ncllq 
mani )deir Univerfità de- Tcolo^ 
gi Allora i Gefuiti fecero 
tutti i loro sforzi per rimo-?, 
vere . gli Efaminatori; con 
più fpavcntevoli miriacefe. £(-» 
fendo.- terminato. J* efame . , 
concepito Ta^to > gli Efaniiiia; 
. tori 

i 
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tori lo portirólia àir,Aflettl* 
bka generale dell' UàiVeriìtà i 
dove r afFare fà fondacamence 
dilcufToé 11 libro fu diehiara^ 
to di Cóttinii eonfenlb. irréì« 
prenfibile* Allora il furore de- 
Gefuiti fu > tale > ebe £' potreb^ 
be dire V ohe iìn' alViora 
erano (lari moderati; £di paf* 
faròno tutti i Confini •della 
buona creanza con le ioro-itL 
véttive j e cbtt' le loro, cakìfl-< 
Àie 4 II ' Parlatile ntO' a verebbe 
fa tto il fuo dediiitivò l>ecre^ 
to i ' ma i Gefuiti- agirono coii 
tanta forza alla Corte 5 . che il 
- Primo Prendente riceve r ordi- 
ne di folpeiidere , et ottenne-» 
rò i che Vettdtóek -foflfe'éfa^ 
minato ^ da*’ Vcfcovi , . e da* Teo, 
logi nominati dal Cotifiglio # 

\ Que- 
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Quefti E&ipjnatori {uronp qua. 

tEò VefCQVjri c tiaye,, Datori 

tutti àtriotevoli della Cppapit'^ 
gnia - Subito fu fattp Tifarne , 
c il libjro ‘ fù ^^CòndàJJtiató co- 
me coùtetieote r ercfìe di pia»- 
lenio .. Jja CQfifcgue&Xf il 
ordinò i iL W^9 foiTc 

dato, .al .. Magi Arato V 4 ^ 0 ^ del 

ChateleC pcf effef bruciato . li 
Cancellici^ .Philippeaux > che 
cònofceva V iniquità di , «luefto 
giudicip. de VefcGvi fQtt;pfcriC7 
le il Decreto ) cptt -, UH cftrema, 
ripugnanza 9 ,e. dopo W pfpteC» 
fo commandamento d^l Re (par, 
fero di poi i Gefuiti. delle ca- 
lunnie atroci contro • i- TeolcH 
gi di Bordeaux > e > vennero a 
capo di fari fare dal Con%lip 
un Decreto , che i iuterdiceflc 

r Uni- 
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r Unìvcrfitl de Teologi ; ma’ 
fu' fatto ^ un ^ memòria Ic; colle 
giiiftìficaztoni , che' fece conò- 
Icere T innocenza de* detti Tcq.* 
logi ‘ di maniera -tale che il 
Re meglio informato grrifta-^ 
bill ‘nefie loro funzioni . e petf 
paHar xon fekietezza , e con ve- 
rità à‘ ' riferva ^ dclle.pri'me 4. let- 
tere i cheverfano fui Gianìenif-’ 
mo, tutte le altre 1-4. furono da 
Vefeovi i dalle Univerfità , c da 
Parochi commendate, c approva.' 
te in modo' tale , che quéfte lct-»' 
te re fervi ron loro di fondamen- 
to j)érche' folTero condannate 
come féguì, molte propofizio- 
ni erronee ‘della- perverfa loro 
morale ■'&' da Vefeovi , e dalle 
Univerfità di Parigi , c di <Lo^ 
yanto^ e dalla^mcdetna S.Sedcv- 
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Nel 1 ,^ ^ 4. '» €. 11 ;^ ^ 1 ^: 

SorbontL,coi>d>nnà..;due libri; 

iafimif ima' di Giacoirià , Ver- 
natiti Garmdìcgiia.i, *del 

P.« Mòjai Gefuiuv CQnfiefTorc di 
Maria Regina ^ di Sp^na , ; cfic. 
fi - era ndlcQfto . fpteo il «omc; 
di jimadfHS .Qmmtnms 
nlcimo cantcneya rdeUc maf^:- . 
me così : orribili che TiUni-i 
v^rfirà de* Teologi , non ardi 
di ' far . tradurre ^ in Franeeie le* 
(uè propofizioni fopra* r impu,<^ 
riti; dii pori® 

confuta l'idii^aniente , in lati- 
no r. Alcffandro , VIL:4/ dolC: 
molto di tal ' cenfura fconj) un 
Breve >• ^ Le 0 genti ;del,.Rc lo^ 
denjunciarpuo ,al;,Pariamenfp e^ 
repprifentarono * il , libro dii 
Ycrnaat jcoine fconyolgente Ja) 
^ . Cerar- ' 



GcratcliiaJ'Eoclefiaftica c- qùcL 
lo i* AiUad‘òeuS ‘- 'còitic*'' ripide* 
iio‘^ ‘ttibitc ' propdfeiòni* fe-’ 
diziofill^é iòprà'il*òmicidiò' y 
fopra aflafinio' ‘ foj)ré ^ da * fi-’ 
monia^f^fopra I* ufura /' la ca- 
lùnnia ì ed altri délitd , che* 
non fi atdifec nònìihàrfl Àlef- 
fàndro “Srtcintò 'animato da^ 
Gèfùlti pófe c in * òpera ' tutto 
ciò , che potò per morrificà- 
rc fl* Parlamentò' y ^ e * là - Sot-* 
bona‘% * Fece 'una Bolla tfcrri-' 
bile f^otitro *fe ^cenfurO della 
Sòfbonà^ . ‘ It - Pàrfamcnto fece' 
uh fev^riffiitìo Decreto contro 
qùéfli*^ intana ' rifolùzm^ • Ib 
Papa‘ fu' fpa ventato da quefto 
colpo i; è ‘ viddcfi'’ ancora eo-^ 
ftirettó a* coadannàre* àicuac' 
propofizioni di' corrotta mora'; 

le , 
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le , che ' i^ Ge&titi .. andaviUKi 
Icminandoù ^ a < :i£Ì 

.00 i 

contiDuando i- Gefùùi >ad 'ìa«- 
fegnar ' tuteavia la : loro catti«y. 
va morale -j. 'Alcflaodco VvH«* 
condannò " un • gran- ' inumerò 
delle loro - propofiaioni ma 
ci& condimaronpu luir ifteiro 
piede,--! ••nii-/: n 

.. f^oViééS, Mr' di Pitniera 
fu coflxcrto' a fcomunicarc tre 
Geiurti perche tenevano de’ra». 
gk>namenti> info|entir ^9 <? caluo,* 
nioll cóntro di' lui j'tHwofcffa- 
vano fenz’eiTere approviti y e4 
..aflolvevano da lcandalofi> pec« 
cari già , rifervati ' a* loro Icgifr* 
timi Paftori • r l'.anno avanti 
Mr. di* Pamiers aveva revoca^ 
te tutte le appmvaaibiu-.date^ 



ufi- 

in. voca ; : T ùitiD- ^ il Clcrd } (ecò^ 
lare , e regolare fi deferi i ai 
ordine i Gefuici fóli ìri* 
enfaròno d* bbbcdiré.fu iFèccro 
ancora ^notifièare al- jIoro.::y ?•: 
{cóvo nrl att»! .ingiurk3fo:i xC' 
pieno' ■ d' erxoci controT* . la ìGe -» 
rarchia ire* là 'dignità j de*:Ye^. 
fcovi’, ili quale idatiVcfcovi rà?o 
dunati a Monpellier per Lgii. 
ftatì" fuT profenfto/i j 1 ! Gefuiti 
continuarono .Jà f:coR£dTare lè 
difpét toc dell’ ord ine * del Vicfco,^ 
vo y’j ei tict^fitótio ituttat Jar Cit- 
tà^ di libelli; 'A Mr. r*dii Pamioist 


dichiaro 7 con; i un . nuovo ì ordi- 
ne - , che tre r di lòra ^ w il .Htet-* 
tore il Siiidioo;;- .è: uoi^^altto, 
fefifero incQcfi'i nella rfofj^nfio;»! 

etìgli prorbi'diicdlitmuaaie 
n 1 confeiTare . ibtco péna: : dell*: 

feomu- 
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fcómmunka ìpfo faSìù . E(E fe- 
cero ftracciare <]ueft’ ordine dal 
correttóre del loro Collègio, d 
da!loro fcolari in tutti i luo- 
ghi dov’era affiffo , e conti-^ 
nuatono à confeflare • Mr, di 
Pamiers : dopo avere impiegati 
tutti i modi -immaginabili per 
ridurli, fulminò contro di lo- 
ro la fcommunica • I Gefuiti di- 
venuti più furiofi fparfero nuó, 
vi libelli , ed intraprefero àn- 
cota^ a far informare contrd 
qóèfto fanto Prelato U Giudi- 
ce ' criminarle di Parniers . Ben- 
ché foflcro fcommunicati conti- 
nuarono a celebrare la fanti 
Meffa pubblicamente > è a con. 
felTare^, Giunferò àncora ad al- 
tri ccccffi , che parrebbero in, 
credibili , fé non CoftafTero 





giuridicanicntc'. ' iKIoro Gene*; 
ràlc incaricò il Provinciale di 
e forca re i Gefuiti ,'di‘ PNamiers 
a non temere cofà alcuna Wn 
a confidare nella loro potenza^ 
fonfidant $n,brachlo /«o t^que*** 
fte fono Je parole della lèttera 
del Generale L* affare vfu irafr 
ferito, al Configlio ;del Re,, che 
non potè fare a meno di :Àon 
biafimare i Gefuiti.j 

Nel 9. comparve, il: ptù ^ 
jno volume dell’opera incito- 
lata JLa.morak' fr^ticÀ delG^^ 
fuiti. lì fecondo, comparve nel J 
i(j8z* , e gli altri. fei dòpo'-. , 
Queflq. ‘libro è ftato« compofto 
per rapprefentare una fpaven- 
tpfa mnltiplicità di fatti->..ch^ 
provano invincibilmente >jche 
i Gefuiti fmettano . effettiva- 
mente 
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mente in pratica i loro prin- t 
cip) abominevoli in 'tutti i 
generi . Tale opera è ancora 
uno de’ più preziofi documen« 
ti del proceflb. Tutti i fatti, 
che vi fono riferiti fono ap- 
poggiati a delle pruove in- ' 
contraftabili . E da oflervarfi 
qui fotto nell’ahno 1^89, la 
forte , che ebbe la rifpoffa 
che il P. Tellier fece a’due 
primi -volumi. 

Nel *1^79, Papa Innocenzo 
X I. condannò * fcllàntacinquc 
propofizioni della morale riia- 
fciata de*Gcfuitij ma effi con- 
tinuarono. i . ^ 

Nel * k(J8o. fu diftrutto il 
Móna fiero di Charone pollo 
ne’fobbórghi di Parigi . li P, 
de la Chaife, che voleva ren-; 

la derfi 
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derfi padrone d*una Commù- 
nicà , nella quale i fuoi con* 
fratelli non avevano entratu- 
ra , la refe fofpetta al Re , ed 
a Mr. Harlay Arcivefeovo di 
Parigi, c perfuafe la Corte di 
mettervi un Abbadefla per rL 
ftabilirvi , diceva effo , il be- 
ne fpirituale y ed il teinpora- 
le . Fece nominare una .Reli- 
giofa di Citeaux , che era 
adattatifllma a fecondare i fuoi > 
voti • Era efpreffa mente _ proi- 
bito dalle coftituzioni di queft* 
ordine , che vi foifero Abba- 
defle. Informato il Papa del- 
la cabala de’Gefuiti negò, le 
bolle,. ed ordinò alle Monache 
d* elleggerc la loro Superiora 
fecondo il folito . Il P. de la 
Chaife non fi arredò, e perfua- 
fe 




fc r Arcivefcovo di Parigi à 
far prendere il poffeflb a - que- 
lla prctefa AbbadefTa . . Mr. de 
Hatla}^ diede adunque un ordi- 
ne, in fequela di cui fu mef- 
fa in pofTeiro , ma con uno 
fcandalo , e con delle violen- 
ze , che fanno orrore . Sicco- 
me ricufarond di riceverla , 
furono gettate a terra le. por- 
te mentre quelle Sante Ver- 
gini erano proftrate d’ avanti 
all’altare. Quelle povere Mo- 
nache fecero nuovi ricorfi al 
Papa,. che gli proibì di obbe- 
dire alla pretefa AbbadelTa,ed 
annullò l' Ordine dell’Arcive- 
fcòvo di Parigi* Mr. dé Har> 
lay,^c il P. de la Chaife.pic.. 
cari s che quelle buone' Reli- 
giofe nveflero ricorfo al Papa, 
I 3 fecero 
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fecero uq Ja mento / al ^Pa^la• 
mento contro, il. Breve. del Pa. 
p ; ma cfl'e perfiftettero in 
cfecuzione ' d*un nuovo Breve. 
Fu fatto, un Iccondo Decreto, 
che ordinava, che quella. Co- 
t mutiità folle ellinta., e.'folTe 
venduta la cafa , il che fu eie- 
giiito nella maniera più bar- 
bara. -Furono mandati de*sbir.- 
ri, ’i quali levarono per. forza , 
e con violenze >inaudiK quelle 
pie Verginelle i c le.difcacciar 
arono dalla; loro, cafa * Fu -ttìeflb 
folToprà r altare della lorochie^ 
fa, e furono profanati i Luo- 
ghi .fanti. Quelle; Rèligiofe co, 
sì a bbandonate^ furono obbli- 
gate per vivere a ritirarli .par. 
( te nelle ? ville a lavorare, e pi> 
' te a imcndicarfi il - pane- ^ 

• In 


V-.- 


ì$'S 

< Iti cjuefto medefimo annè 
tnorì Mf, Vefcovo di Pamiers * 
Ir'Gcfuki pubblicatònà > che 
era dannato j perche eia (lato 
il nemico della Compagnia . 

Il furore , Con cul lacerarono la 
fua ‘memoria , fu pera- le vefla*- 
aioiii fatteli foffrire in tempo 
della' fua vita. Il loro celebre 
P, Rapin fi fegnalò piu di 
tutti’ con Una lettera' al Card. 

, Cibo, che fa 'Orrore, e che fu 
condannata a Roma. 

Nel' 1^83* Doti Filippo 
Pardo Arci vefcovo di Manille 
iiellUndie fi credette obbliga- 
to a fcommunicàre' un-Celui- 
ta ,‘che riteneva 1 beni di 
due, o tre 'eredità, e di rego, 
lare il prodigiofo traffico de' \ 
Gefuiti- nelle Filippine -y ,ma 
. ' I 4 aven- 
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avendo quefti guadagnate; il 
tribunale della Regia Udicn^ 
ta, e il Governatore iKTArcii 
vefcovo fu band jto . Vérfo I* 
prc tre della mattina certi Uf- 
fiziali accompagnati da felTan^ 
ta foldati fcalarono la cafa.E^ 
pifcopale, ruppero le fineftre,. 
prefero il Prelato .fopra la Te- 
dia, devierà affilo, e còsi lo 
portorono giù , e lo pofero riu 
un brigantino ,ben guardato 
da foldati iènza permettergli 
di • portar via cofa: alcuna . Nel 
corfo del viaggio i foldati gli 
fecero mille infiliti j -e gli, la- 
feiarono mancare . ogni cofa , 
Gli ecceffi commeffi a ManiK 
le contro gli Ecclefiaftici , e 
Religiofi, - che mantenevano la 
fedeltà al loro Arcivcfcoyo , 

fpr* 


Digiite' - Google 



*37 

forpaffano ogni credenza.; ma 
la Corte di Spagna pimi eiem» 
plarmente il Governatore , -e 
gli'Uffiziali, che tvevaìn 'coni, 
meflq un così orribile atten- 
tato ; I Gefuiti- ebbero la di- 
finvoltura di' procurarli T im- 
punità . 

: Nel i 1^8^, il P. Meunier 
Gefuita foftenne a Dyon in 
una . Teli il peccato filofòfico. 
Diceva.', che il Peccato Filofo^ 
fico per quanto ‘può ejfere gra. 
ve , effendo corrimeffo' da una per^ 
fona y che non ^conojce Dio , o 
che. attualmente non penfa a 
Dìo y \ può ejfere un peccato moU 
to grave , ma non c un ojfeja 
di D io , nè un peccato morta^^ 
le y che ^ rompa j* amicixia dell* 
Uomo con Dio . Mr. Arnauld 

denun- 
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denunziò alla Ghtefa' qùeft*E- 
refia, e quella denunzia, folle- 
vò tutti contro una tale ere- 
tica . dottrina .t , , , 

In quell’anno medesimo fu 
diftrutta U congregazione dell’ 
Infanzia , fi può. confidcrare 
quella dillruzione . come un 
capo d’opera della malizia de' 
Gefuiti. La congregazione, del, 
le Zittelle deU’lnfanziaTface- 
va uh grand iffimo- fceile non 
fola mente a Tolofa j do v' era 
cominciata ì nell’ anno ^ i ^ 
ma ancora in .molte altre Cic^ 
cà della LinguadoCa , e della 
Provenza , nelle quali fi era 
ftefa ,i <Non piaceva a’-Cefuiti, 
perche era faggetta alla Pote- 
&à gerarchica , .e perche . ave- 
va ^ fcelto Un . ConféiJore. del 
■ ,. ) Clero 
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clero fccolare.ad efclufiva di 
tutti i Regolari» Effi fiaccaro- 
no un ordine dalla Corte per 
fare interrompere il corfo de- 
gli cfercizj di quella Commu* 
nicàj ed a quell ordine fi ag- 
giunfe un* decreto de* .gran 
Vicarj . Ma effendo fiata prò*- 
vaca - la falfità de*pretefti al- 
legati le cofe furono llabilitc 
nel loro primiero flato . Qual- 
che tempo; dopo ì Gefuiti rL 
tornarono all’opera.^, ed impe- 
gnarono il Vcfcovo a fofpen- 
dete ile fcuole >. Fu fatta una 
fpecie d* informazione ; .fu ’ in- 
terrogata qualche Ragazza:. fu 
minacciata di frulla le. fu 
pròmeffó una Coroncina , e 1* 
impegnorno a dire di /i a una 
domanda , alla quale aveva ^ 
jv*; fubico 
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fubito rifpofto «0 / cioè fe le 
Zittelle dcir Infanzia ; non in- 
fegnavaiio , che Gesù Crifto 
non è morto per tutti gli Uo- 
mini Quello maneggio fi fe- 
ce preflb le Monache della 
Madonna , che ^ fcmpre erano 
Hate devote de* Gefuiti . Vi 
prefiedc un Gefuito, c un Uo* 
mo , che quefto P. av^va fe- 
co, fcriveva le rifpofte , ' che ri. 
cavava da quefte piccole Ra- 
gazze. Il Vefcovo non ottan- 
te fcoprì Tattuzià , e protette 
quette fante Zittele . Gli altri 
Vefcovi fecero il medefimo. l 
Gefuiti noli ceiflarono di opc-p* 
rare- nafcottamente, e fotto ma., 
no per denigrarle prelfo il Re. 
Mr- tl®' l«t Brove Vefcovo di 
Mirepoix ha tcttificato , che 

due 
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due Géfuiti'^de'più confideja- 
bili della provincia di . Tolofa 
r avevano pregato di autoriz- 
zare contro Madama di Mori- 
donville , che era Tlnditutri- 
cc , e la Superiora , alcuni me- 
moriali imporunti , che do- 
vevano mandarfi alla Corte , 
c per impegnarlo gli diffe- 
ro , che Mr. Vefeovo, di La- 
vaur aveva promeflb^di fotto» 
fcriverli . Mr. de Mirepoix fe. 
ce, ancora teftimoniahza ., che 
una Damigella gli aveva, det- 
to, che eflendo in età di no, 
ve, o dieci anni il P. Rober- 
to Gefuita l’aveva coftretta a 
fottoferivere contro la propria 
còfeienza una dichiarazione , 
nella quale fi diceva , che gli era 
fiato infegnato. nelle fcuole di 
... Ma. \ 
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Madama ’di Mondonvillc, cKe 
Gesù Crifto non era morto 
per tutti gli Uomini; che quc. 
Ilo medefimo Gefuka aveva 
detto poco dopo in^ prefenza 
fua, che la dichiarazione ave- 
va avuto il * fuo elFctro : • Sopra 
i rapporti fatti contro quelle 
Zittelle il Signor Cancelliere le 
Tellier era flato Tempre di pa- 
rere, che fe ne chia riffe la ve* 
rità.- Ma iGefuiti»non credete 
tero di dovervi acconfentire ; 
DopoTa morte di' quello Mi, 
nillro ottennero, che le rego- 
le di quello inftituto, che ac: 
Gufavano di contener grandi 
errori . foffero efaminate da^ 
Commiffarj, che furono Mr. de 
Harlay Areivefeovo di ' Pari- 
di, Mr. Marthefe^di Chateau- 

. ncuf • 
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neuf, il P. de la Chaife Coii^ 
feflbrc del Re, "e per Referen-. 
darip Mr. Cheron Uffiziale di 
Parigi. I Gefuiti dovevano ef- 
fer ben foddisfacti di qnefta 
fcelta' . . Nel medefimo tempo 
vi fù. proibizione di ricevere 
alcuna Zittella > e poi un altra 
di ricevere le educande . Ma- 
dama, di Mondonville fu- efi- 
' liata ■ a i Coutances , e privata 
della libertà di fcriverc , e di 
parlare a -Perfona di' fuori . 

• Finalmente tm Decreto' del 
conjfiglio in féqucla d’ un*^ cer- 
to parere di Dottori, che non 
fi nominano', quale non c mai 
fiato prodotto , rivocò le Pa- 
tenti ^oncelTc alle Zittelle dell* 
Infanzia . Effe fecero un atto 

di 

1 


oppofizione atrefecuzipne di 

quefio 
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quefto^ decreto appella tonò 
alla S.. Sede il Commandamento 
del^Vefcovo di ;,Tblofav e fcrif- 
fcro una. lettera al Re . Ma 
tutto fu inutile. Effe furono 
levate dalla loro cafà , e dif* 
perfe ; La Cappella fu,diftruc. 
ta . , e mentre . fi demoliva due 
Gefuiti vennero alla porta*, ad 
inforniarfi fe li tirava avanti. 
L* Intendente entrò con sdodici 
foldati dentro la cafa , e ne 
lafciÒ altrettanti.. di fuori. S* 
impoflefiò Ai tutte le fcrittu» 
^ re,, e di [tutti gli effetti. Que. 
fte fante Zittelle aerano ancora 
in .» Orazione I foldati le 
levarono per forza , le ftrafcina- 
rono -..per le fcale , e . per il 
Cortile altre per i piedi,:altre 
per il capo. .Qiiand* erano ar-i 

rivati 
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I .riVàci ^a31a- porta. Ja gettarono . 
ili' mezzo'»delIa ftradà j c 'dell* 
ttcqua,jfenza'* rifparchiarla nep- 
pure ;ailc amfnalatéf . iLe ma-> 
k- parole «vdc^médéfimi. foldati 
le ' affliggevano :an ror più a .ch.« 
i cattivif trattamenti ^ c i r colf 
pij che Riceveva ho i Molti Gè» 
iuiti vennero ' per cffcr. tcfti- 
xnonj. di quéftà-{an]guinofa cfc'» 
cuziokc . !! l.-l ; M 
^ 'Nel ' 8 7 i' ili'iPì’. .Thirfd 

Gonzalez .Generale de’Gcfuiti 
fece ftam^are : un' librò cóntro 
il Probabilifmó , iheb. quale ne 
dimòffrava ia, falficà , r ed U 
pericolo ; Egli lo, ra ve va com'» 
pbfto’ nel qiiindo era 

femplice ’.<5efuita.; ifna' non era 
mai poturo ^vcrìirc a.capò di 
pùbbliqarló; /lai fuk Còtnpagnik 

K vi fi 
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• vi fi oppofc fcm prc . Nel 1 
fcriiTe Innocenzo XI. . pcf 
ottenere licenza -dj. fare 
Itampafe -il-'fùo libro.: Egli ere. 
dette V che -fi Papà avendo con. 
dannato fclTantacinquc propo- 
fizioni , le - prime delle quaU 
erano fopra fi Probabilifmo ^ 
doveffe- autorizzare *, un libro 
contrario mede fimi criiprii * 

La lettera del P. Gonzalez fu 
bea. ricevuta , ed il ‘fuo iGene- i 
tale ebbe ordine di non op^ 
porfi al zelo* di. -quelli , che 
attaccavano il. Probabilifmo, Il 
Generale .non . fi .fottometfo a 
quell* ordine I e la fua autori-^ 
tà tra'.Gefuiti fuperò" quella 
della S, Sede .ElTendo morto 
quello Generale , ed eflendo 
fiato , eletto in fuo iùc^o il P* 
i'" Gon» 


f 
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s Gonzalèz allora fece (lampare il 
fuo libro, la di cui pubblicazione 
cagionò contro di lui una ge- 
nerale follevazione di tutta la 
Compagnia . Se il Papa. , e i 
Cardinali non vi foffero in- 
tervenuti ~ farebbe coftato all* 
Autóre il fuo ripofo, e la fua 
dignità . Peraltro bifogna be- 
ne, che il P. Gouzalez; abbia 
condannato nel ; probabilifmo 
' tutto quello, che è condanna, 
bile , c che è degno d*e(Ter 
bene ofTcrvato -, egli dichiara 
nel fine della fua' prefazionà 
di non- avere pubblicato il fuo 
libro come Generale ; ma' co- 
me un femplice Teologo; che 
r intenzione fua non è di ob- 
bligare.^ alcuno de*fuoi fudditi 
ad infegnar là medéfima dot-> 

'■ K a trina. 
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trina , cKe infegna lui - ma 
che lafcia a tucti la libertà di 
prendere quel partito, che cre- 
deranno migliore in quella diC 
,puta. . • ;! 

Nel 1688. I Cappuccini fta- 
bìliti a Pondicheri su la co- 
lla, di Coromandel nelle Indie 
Orientali, ricevettero con mol- 
ta . carità i Gefùiti , che difcac- 
ciati da Siarn .erano venuti a 
refugiarfi in quella Città . ,1 
Cappuccini erano arrivati in 
quello Paefe nel 1 4 a. > ed 

àvevano llàbilito una - Paroc- 
chia a Pondicheri . Ma aven- 
do gli Olandefi prefo quella 
Città nel 1693. mandarono via 
i Cappuccini, e i Gefuiti. Ef- 
fendo ftato refo alla. Francia 
Pondicheri; il Direttore' della 

„ • Gom- 
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Compagnia dell* Indie invitò i 
Cappuccini a ritornare a fare 
le loro funzioni in quella Cit* 
- tà; il che fecero verfo la -fi- 
ne del 1^98. I Gefuiti li fe- 
guitarono poi , c cominciaror 
no a difturbare i Cappuccini 
nel poflclTo della Parecchia di 
Pottdicheri. Impegnarono Don 
Gafpardo Alfonfo Vefeovo di 
Meliapur a farne due Parec- 
chie , una delle, quali folTe 
compofia di Francefi, e gover- 
nata da* Cappuccini i l’altra d* 
Indiani Malabarr commefla aU 
Ja curavde’PP. Gefuiti. I Gap, 
puccini ' trafportarono la loro 
caufa per lo fpirituale al Tri- 
bunale di Propaganda. La do* 
manda ebbe un efito favore- 
vole > ma il Vefeovo di Me- 
K 3 ^ liapur 

\ I 
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Ifapur moflb da'Gefuitr fcom^ 
inunicò il P. Spiritò di. Tour» 
Superiore de’ Cappuccini, per- 
chè aveva- valuto far ufo del 
Referitto di Propaganda , c 
perchè aveva, detto pubblica- 
mente, che i Gefuiti' non era- 
no Parochi di. Malàbari. Con 
tale fcommutiicà il,. Vefeovo 
proibì, che non fi deife al Pw 
Spirito nc acqua , ni. fuoco , ni 
qualunque altra cofa ^ eh' egli 
a'veffe di hi fogno » Noi^ voglia^ 
mo , diceva ^Egli j che gH.fi 
neghino tutti i foce or fi ^ che po^ 
crebbe richiedere per la falutc 
deir anima ' fua . Nel tempo i- 
ftefib il P. Tachard ,. Superiore 
de’Gcfuiti diceva à’Malabari, 
che quando il Papa^ fofTc ve- 
nuto a Pondichcri , per farvi 



iSv 

òffervaré.i fuoi Decreti,, fàrcb..- 
be incorfo nella, fcommunica 
DQpo.*qucftQ tempo U: condot-, 
ta deiGefuiti non è ftàta- al- 
tee che un ammalTo, d’in- 
giuftiiie^ C ‘;di véflazioni. Del 
teftoi fajino a Poiìdicheri ,queirr 

ifteflb che fanno. in tutta la. 
Colla di Coromandcl à Co- 
chinchina e alla China > cioè, 
una tnodrUóra . mcrcolanzà df 
CriÀianélimó i c d’ Idolatria é* 
Elfi hanno .cominciato a . far- 
lo nel taotf. prelTo i MalabàW 
rii perchè in quello tempo il 
lorO: P. Nobili per farfi amici 
i- Brami > che fono i Sàcerdóri, 
del Dio: Brama: prefe il ..loto 
abito '9 e la loto maniera. di> 
vivere . Gli • àltri( Gefuiti^ venu- 
ti dopo di . lui. hanno fatto.. 1'^ 
K 4 iftelTo, 


* 


Digitized by Google 



I Y 2 .' 

ifteflb . I L Brami f fi- vcftmno.di 


fera' portavano ^ Copraci la icarn^* 
un cordone cotnpòfio d-un'Cjsrr* 
co - numero di fili : f = ohe jlè il 


fegno' diftintivo del facerdozkx 
dcllà loro Religione ') / Ànda-t’ 
vano' con, un 'baftone'. dfi’ nove 
nodi ; fi ftrofinavano la< frbn-r 


te' ' con le ceneri , e con r gli 
efcrèmenci di’ Vacca, Divinici' 
del Paelc ; fi lavavano iinolte 


volte il giorno la tefia^, c iL 
corpo tutto pei uno fpiritb di' 
fuperftizionc y Portavano; un caU 
zamehto particolare' per timQ:?i 
re' di • uccidere qualche inlct'»! 
XÒ , perche credevano . la . ' me- . 
temficofi ; col medefimo prik-. 
cipio -non mangiavano anima., 
li : ;1 <5efuitì gl’ imitarono af- 
folufatnènce in tùteo. 1 Brami 

• " difprez* 



difprcKato'iiitm*? 

pei , ^.iÌJGpfuidjgli fanno . crc4 
dèrc ‘ *dL non cffeirritalirJ:! rBra^ 
ini, che' “formano! la 'prima, nei:: 
biltstpc«ffo i'>Malabari hanno, 
in i orronel -tutti rpiélii , i cke noa 
fono; ideili loro fchiattà ,t'cho 
Pare^s yM^ a dire 
plebeo V e ‘ f Gefuiti ‘ non entra-, 
no nelle eaife di fuetti ultimi 
nemmeno^ ^per ìfoitirniniftrarli 
gli cftremi facramébri . A- Poh*' 
dichefi: hanno de- Fonfi ' batte-, 
fimalf,' e de confefEonàr j , che' 
lion pxìflqno fervirc ‘altro , che- 
a^NoDili'r^perchc* quelli .fi cren 
dono 'imbrattati >fe fon battcz-; 
zati " ilei medemi Ponti ., dei 
Plebei .; r Malàbari; adorano; Ia‘ 
Vacca.^i c • fi fporcano con do 
Jlerco Ìdi\queftò animale » I 



Criftiani . purché u quefia ^ fia- 
prima Iftata oenddetca: dà* Mif-] 
fionar j . il .Tali . atcaccaro , adì 
un cordone 'dì' ceintótEo^j fili: »è 
unat Ipecie idi I medagliai^ inella: 
quale, fta i^imprclToi ili'jrjtrattcr 
del ^Dio "Pjr/5farj'; e /quello: Tali, 
è 2 il Tegno del lìiatrimoniòx che 
ógni donna c obbligata; la fott.’ 
tare;j 1 Gefuiti lojperdiettóno. 
alle . loro, criftiane i purché fia. 
accompagnato Coti'' un = piccólo> 
Cfocififfo^oicon una medagliai 
della Sandflìma i Vergine 
Mala bari . hannd {la bilita!c ,U]ia: 
fefta r .vergognofaf Totto^ Jl . nor> 
me- di matrimotìio 5 ’ I Gefuiti : 
la‘. permeecotio àMoro Griftiani^' 
e Criftiane ^ : Nel Pòrttifij^ato di 
paolo V. : quelle., fiuperilijtiòni : 
• - / diven- 





diTcttwrono un imotivo dij difr» 
pùta tra'Gefuiti > . c glb ahri- 
Miflìònarj . I Gefuiti per fare 
acquietare i loro avvcrfarj ,'ot-{ 
tennero, da Gregorio ^ XVa* .uà 
Decreto, .che jfopra falfe jefpo- 
£zioni autorizzava certe prati-, 
che Idolatriche , ma il Papa* vi 
aveva . polle i tante Correzioni * ,* 
che : quelli PPr foppreisero. que, 
fio Decreto * AlelTandra V 1 1 . 
nel 1658,, e - Clemente • I X.* 
nel 1^59* condannarono que-t 
fte Idolatrie.' Ma il. Decréto , 
che -ha .fatto più. Hrepito- è, 
quellordel Cardinale de. Tour- 
non ^Legato della S, . Sede '^. 1 
Gefuiti continuando tuttavia 
fui .medelimo piede j-edrelTen- 
do . incorlì ;hella fcomniunica, 
mandata per commando didet- 



to Cardiiaale ili fepararono dal> 
loro cònforzio.‘ Qucfta rottura 
ha cagionato a* Cappuccini tut^ 
tc le > forti di trave rfic , 'e di 
veiTaziòni . Sulla fine del .Re- 
gno: "di’ Luigi XIV. furono 
mandati degli ordini che fi 
arreitàflc il P. Spirito Supério- 
xe de* Cappuccini y. e Parocho di 
Pondicheri. Fu condotto igne., 
xhiniofamente hélla fortezza, e 
poi mandato in Francia; dove 
trovando Luigi. XV. fui* Tro- 
no fu jricoBtofciuto innocente , 
e rimandato/alla fua Paròchia 
Mr . J de V ifdelou , che ' era * fta-% . 
tb fatto vVefedvò) dal Cardina««^ 
le di. Tournon., ed era fiato 
Gefuita , non potendo fopporta. 
re gli eccelli * de’loro antichi 
confratelli , fi feparò. in quefia 



guifìl <1^1 'loÌ*0 ‘ ^ 

pubblicò iit Poadicheri ùp De, 
crcco della S. Sedei in coofer-^ 
ma di* quello di Mr.. de-.Tour- 
non . Qucfto Prelato ricevè uA 
ordine., che lo : bandiva -da 
Pondicheri . Nònwfi finirebbe 
mai fe fi volefle riportare 
ti gli-ccccfi di qùcfti PP; i. e 
le fuperftizioni «Idolatriche , che. 
approvano, ne lono. ftati fcrit.^ 
ti molti volumi^ Si. può vede-? 
re nell* anno i^io*; quel , chc^ 
hanno fatto , e continuano' a 
fare nella Ginai * ;:r* < ' • 

• Nel: ih P.:Tellier Ge^ 

fuita , c ^ poi Confeflbre'« diXu-- 
igi XIV. intraprefe ' a .rifpon. 
dere a! due primi volumi del* 
Iz morale pratica , é intitolo la^ 
fua ' rifpofia Difefa de. movi 
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Crijiiani. Itt quella! con veniva, 
cfhé ‘fc ii Gefuici eraa itali,: qua- 
li fono fapprefencatij nella, 
rak" pratica \ ^^12, fecondo, lui i 
un -fervigio fatto alla Chiefa 
r averli “fatti conofcerp . Intra- 
prefe laUorordifefa con tanta 
fiducia , che acconfcnuva j che j 
i Gefuiti paffafferp per convin-» j 
ti di tutto ‘Xjuel che è fiato ^ 
mài « pubblicato contro di lo- J 
ro, qual ora non avelie' fatto , j 
pubblicamente vedere , ' che il j 
\ìhto‘ 'àt\Wìinor ale pratica y era j 

f »ieno d*impòfiure , non folo i 
C'!più 4 nfénfàte, ' ancora le , j 

più nere,: che poteflcro irama- ^ 
ginarfi. Ellb negò tutti i fat- ^ 
ti , accusò come fofpetti i do. 
cumenti' più importanti , che j 
erano fiati ripportati. Ne prò- ] 

dulTc 
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du(& fuò ^tem^ ancor ^ efsò 
per convincere gli -alrrì di/ fai» 
fica i le (sUn^ghò. jft- pàffare 
non :foIo per uno • federato f , 
ma ancóra per j'unt maro quaì* 
Ipra fi fofle potuto provare > 
^hc fodero fiippofti , ' Quello c 
peraltro ciò ^ che Mrr Arnauld 
gli ha^ provacb con il libro *, 
Sie fòrma ‘ il terzo volume del* 
la .morale pratica:. Quell* ope- 
ra c rimana^ lènza replica ed 
il libro del P.- Tellier' fu tal* 
mente ■ fcredi tato , che tutto il 
credito de* Gefuiti non potè 
impedire 9 che non fofse -con* 
dannato a Roma con^un De* 
crcto deirinquiijzionc ."^ " 

In quell’anno medefimo il 
P, Beon Gefuita foftenne : a 
Marfilia . 1* firefia v del peccato 

Filo- 



“ » » * • ì •• 

f ilofofico i «sciali dE^.T blcaftiièr 
-àytvd} fQfEcèkitai^.: Dym nel 
riéil^v Mr. ';Affi^ld ;> chQ fece 
^olte* denuficie - di qiicft’Ere- 
iia. ; pruovò , ;che era ? la - doctrt- 
na ideila Compagnia «ì lì j.ì 4 
^ .Nell’iftcfslanno i Qefum- ^ 
fdftennero I.a Bontra-Mouflbn 
4n una ;Tefi > chcv/’^oawò non 
ì , . ohbligato.^ dh ’ amàrcù 'Diòì p hi 
nel- principio ?ml torfo ideL 
là fuà' AfÀ 

nauldi't fa quello 1, 'che 'dehim- 
tio iquefta propofizione .tiMn 
Dodac (Medicò ne sparlò ^ al He | 
cfiS. M. ne fece de rimproveri al 
P-: de. la Chaifev. I Gcfiiid coh 
un^afcuz^i cinfigne :pubblicaro« 
nò due ccnfiirc di quefta >pro- 
polizione , che dicevano cfse^ 
re. . ftace fatte * rdalf lUnivorfiti 
-L*. ; de 


ii 
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(de* Teologi. ;' di 'Pont'a'^Moulf- 
fon*, a cui fi vanrcavand; d’a^t 
verte loro medefitni deferite 
Tali 'cènfuré furono fparfc nel- 
la Cortei con. 'deir affettazione V 
ma crahò- .alToliìtatrientc ^lfc% 

. Nel iC^o, accadde ciò; che 
fi chiama la furberia di 
vai,, I GefuicircoL difegnó d* 
impoflefrarfi dellMJniv^rfità di 
Dova! nel 1686. cominciaro-, 
no dallo fereditarei c denun- 
ciare come fautore; del Gian-. 

, fenifmo Mr, * Gilbert, dottore 
e Profeflbre reale ,* c .Cancel-. 
liere . di quefVUniverfità J Fe- 
cero feg retamente una , compi- 
lazione di. alcuni copie di atti 
dì quello Pròfelforc;, che ac-' 
comodarono a . lorti gufto /. e 
dopo averli dato, lina forma,/ 

L che 
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che credcY&no conveulcate al 
loro difeguo nc fecero i loro 
lamenti . alla Corte « e la fine 
delle loro calunnie fu > che Mr. 
(Gilbert fu fcacciaco da Dovai» 
privato delle ^fue cariche ., ed 
efiliato . Dopo facto quello i 
Gefuici penfatono alla manie* 
ra di difcacciare gli altri .Pro. 
felTori , & altri Teologi . Un ^ 
ProfelTore Gefuita avendola at- ^ 

taccata in un pubblico rag io* 
namehto contro di M. Arnauld , 
p contro tutti . quei ; che non j 
erano favorevoli alla dottrina \ 

del P* Molina , avendo accu* 
faci di erefia i cinque articoli 
mandaci da Mr. de Choifeul 
Vefcovo di-Gominges a Papa 
AlefTandro VIL, M. de Ligny 
primo ProfelTore di Filofofia 

nel 
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1^ nel collegio del Re fi credete 
te obbligato di confutare que. 
fto Gefwita in un difcorfo , che 
irritò i Gefuiti contro di lui. 
Egli divenne loro più odiofo 
che inai' fopratutto dopo che 
in Una dilputa pubblica. Mr.‘ 
de Ligny ebbe fpinto al ter- 
mine uno de loro Ptofeflbfiy 
che nella Tua collera io 

* i - 

nacciò pubblicamente di ven- 
' dicarfi di lui dicendoli quelie 
parole rinlarchevoli , 
gtlaho te. Io ti caftìgberò. Que. 
ftà minaccia ebbe il fuo cF* 
fette Si è provato , che litì 
gran numero di Gefuiti erario 
còntorfi alla perdita di Mr» 
de . Ligny Con queft* iilfigne 
furberia, della quale fi pària. 
Eccoli . I Gefuiti fcriflero a Mfé 

L X de • 
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ae Ligny una' lettera ■; obbli- 
ga ntimma j ■ e. picnaj v d’ adula- 
zione col nome di- Mr; Arna.. 
uld. *Faceva,no porre in .opra 
a quello Dottore i termini più 
teneri in riguardo di ,Mr. de 
Ligny fino a chiamarlo Figli* 
'vol mio caro ,' Il falfo Arnauld 
dimoftrava a Mr. de Ligny il 
piacer, che aveva, ch’egli do, 
fteneffe la buona/ mojrale con 
tanto zelo, e raflìcuraya;, eh* -, 
egli -aveva in - Francia molti 
amici , che averebbero^ avuto 
piacere di fervirla. Gl -indica- 
va nel tempo ^;fte^^o degl’in- 
dirizzi per ricevere le due ^rif- 
pofte . Le dette, ò; otto; prime 
lettere erano un preludio per 
guadagnare la confidenza 'di 
Mr; de Ligny e di qualche. al- 
tro 


% 


f 


I 
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tro -Teologo.’ Non vi è ‘artifi- 
cio, nè'fuperch feria •, della qua^ 
le qudi* uomo- a fiuto non fi 
fia - lèfvicó - per . far credere d* 
tcfler • véramente Mr. Arnauld • 
Dopò *un lungo commerciò «dj 
fettcre il fallò Arnauld fece tu ti 
ti'!i*sforzi pen beh diriggere 
la fua. batteria. -Bifognò pei. 
riufcirvi dire un infinità di 
bugie , ed impiegare le vie più 
tortuofe', e 'più lacrileghe L* 
impoftorc, e quei schedo ira-- 
piegavano avevano con una 
malizia, diabolica formato fet- 
te propòfizioni' fopra la gra- 
zia . lord principale oggetto 
era ‘d’impegnare Mr.de Ligny, 
c gli' ''altri a condannare" per 
zelo' Verfd la Dottrina’ di S,’ 
Agofiino '-tuttociò; che i Teo- 
L 3 log i 



Jpgi Tomifti 4>copojper accor^ 
dare la libertà coirefEcada del. 

- f 

la grazia .1 Geruùi fi. 
gayano> che il nome , e J au*^ 
torità di Mr. Ariiauld avercbbc 
guadagnati al partito • i Dotto* 
ri- di * Do vai j c farebbe loro 

f ) 3 {Tar molte cofe, che da pec 
oro non averebbero approva- 
to <• L* Impollore giudicando 
dalle rilpoftc , che fi„. davano 
nel plico feri £fe .una*, nuova 
lettera fotroferitta 
nella quale diceva, che la 
fette propofìaioni, che gli avtK 
va pregati di approvare erano 
fiate follénuce a. Malihes' iu 
una Teli pubblica ; che TArci- 
vefeovo di Malines_ perfeguU 
ca va crudelmente T £cclefiafii% 
co, che aveva fofienuco <|uel* 
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lak Tctì.j . che i nemici di S. 

Agoflinoi ne àfFrsctavano vi* 
vamence la cenfura, il che fa. 
rebbe un eilremo torco alla 
dottrina del medefimo Santo $ 
che > per arredar quedo colpo» 
egli aveva (accumulato un gran 
numero di approvazioni della 
Teli ; che aveva ottenute da 
molti Vedovi della Francia » i 

da un gran numero di Dot* 
cori della Sorbona , da* princi-^ 
pali Teologi di Lovain, c fi- 
nalménte da* più celebri' Perlo* 
naggi di Europa » che non gli 
mancavano altre approvazioni » 
che quelle di Dovai ,» che fe- 
condo -le fue corrifpondenze a 
Roma andava il tutto molto 
bene . Benché Mr. de Ligny» 
e gli altrii credeflcro di tratta*. i 

L 4 re I 
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ré .veramente eoa. Mr.riArna-i 
iild ; ‘niente di' meno nelle ‘preX 
pofizióni i vi> era qualche ;icofla , 
che li arreftava , di modo 
che non le approvarono fe non 
che con delle Ipiegazionì^j: qua: 
li meflero in /fondo a ciafehe.- 
dun fogliò,'. Quelle fpiegazioni 
fconccrcarono . le . mire de’ Gc-^ 
fuiti . IL falfo . Arnauld fcriiTe 
adunque ad uno de_ .Teologi 
di Dovai, che la loro la'ppro-» 
razione èra fiata di un mara-. 
vigliofo foccorfó.alla Tefi , di 
cui fi parlava'; ma che. le "lo- 
ro fpiegazioni non^ erano, flato, 
ben "ricevute , perchè fi cre- 
deva che . volo ffefo fare, la 
lezione agli > altri Approvatoti ; 
L’ Impòftòre àfficurava- , che 
confukava più petfone fopra. 

•f . quel- 
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quello’, che glijfi mandava^ di 
DovaiU ^ mandò loro n ancora 
un ia Irta < còpia . della i Tcfi , ’ all* 
quale ' gli fupplicava di porvi 
folamentc ’ il loro nome . * Io- ac*? 
cumulo,' diceva' - il furbo idei- 
lc‘ approvazioni dai tutte- le 
parti i'affinchc il confenfo unir- 
fonhc ’di tanti Uomini dotti 
tolga, la ‘.vòglia a ^noftri nemi-i 
ci di ..condannare ' una dottri-- 
naìcosì ortodoffa , quahc quei-: 
la db . Si Agoftino contcnùca 
in quella' Tcfi l 'Io non ^dubi-' 
to punto ,• chcuvoi r non 'prc^: 
ftiateiivolonttcri quello fervizio’ 
alla verità , che geme opprcf-.> 
fa.^da kingo 1. tempo , Vi -àg-. 
giungeva' , che Je. loro .firme' 
non erano- f cognite a': MalincS'^; 
c ;chc X era' mccclTario : di i farle' 



170 

kgiliìKzare^ Qu'eftr Teologi 
se ' Yennera àcquei ^ che gli 
era ; dofóandarò' . / Uno di loro 
ferivendo a . quello , che ere* 
deva . il , vero Arnauld , Io pre- 
gò . di voler i elTeie fup . Direc- 
rorc . ; L* Impoftore vi accon- 
fentì, e I* Ecclefiafticò gli fece 
un umile, e (incera confelGo-. 
ne 'de*fuoi falli . Che v orrore ? 
1 Gefuiti penfarono . allora a* 
mòdi di profittare della ' Teli , 
c delle firme per - perdere ,Mr. 
de- Ligny, c gli’ altri , il che 
non {poteva fenza far conolce- 
re , ch'^elli : avevano quelli re- 
capiti nelle maniy e quello fa- 
rebbe (lato un fcuopriré tutta 
I» ; trappola’ , . Si maneggiarono 
dunqucMn modo di dire : le 
colè in maniera ^ che fi cre- 

def- 
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dcffe,:chc uK frccapid gli /of- 
fcro pervenutila cafo > il che 
cleguirono con , un indegi^o fe- 
guico ,di bugie 3 d* impoftu- 
re. • Era- già nel . .tempo , . ,chc 
il falfo Arnauld, aveva propo^ 
fto at'Mr. dc Ligtìy, che s’c^* 
gli poteva rifolvcrfi a (lare in 
Francia ^ farebbe impiegato 
preiTo idi un S. Vefeovo. , che 
molto defiderava di avere ,.nna 


perfona., come .Mr.jArnauld per 
infegnare . nel^fno feininario*, c 
che quello . poftp. gli farebbe 
avere; di^ gran rvantaggi in p- 
gni, genere, ma che per allp» 
non . ci era , fretta i doppp : di 
avergli eftorta di mano la. fir. 
ma , della pretefa, - Te fi vcrcdetT 
cero I che follè • tempo, di f^^. 

giocarci/ quèfia<.,nfor(a > L* Im« 
o pollo- 
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ppftore fcriffe , a Mr. de 'Ligny , 
che “ùn Offiziale fuo’ Parente 
doveva andate-a ^prendere quaf-» 
tierc' d* inverno nella dioce fi 


di ' quefto Santo • Prelato’ ^ che 
aveva un’ carro còlle armi def 


, Re*, nel quale' vi" avéièbbe fi^- 
fervato del* luogo per quarahv 
ta , o cinquanta* libbre di pe- 
fo affinché- egli li ^poceflc 
fcrvirè di quella ficuriffima co^’ 
modìtà per niahdare nella ca-^ 
fa del Santo-'Vefcovò* 4\fuct 
libri* più rad con] tutte le fue 
lettere , ed^i ^fùdi' fogl) ;' chc 
non ‘fi doveva far altro',*' che 
mandarli a Vàléncieiines in tm 
albergo , che‘ ' gl* indicò j che 
bifoghava*, che il'GiòvineV chc^ 
andava a portar detti libri pi**^ 
gli^ffe ' il * nomc' <ii _ Antonio^ 
• ‘ Dii- 
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Duboisi ch*egli\ivefle uri fo- 
glio dove foflcrp fci'itte .quefte 
pirolc: Non nobis Domim i non 
nobis y fed nomini tuo glmiàm ; 
c che fullc cinque ore .della 
fera foflc . quello albergo,,- 
dove farebbe venuta una' Per-» 
fona a domandare di Antonio, 
Dubois con un, biglietro , in 
cui fofle fcritto .* Non nobts ó*r. 
c. eh* egli non aveva a far al. 
tro, .ohe .dargli i libri. Tutto 
fu * efeguito appuntino .. Così 
furono portati via a Mr. de 
Ligny .,i fuoi dibri , le fue let. 
te re,/ ed fuoi fogli. Tre ,.,o 
quattro fettimane dopo .ih fini, 
to Arnauld fcriffe al fuo caro 
Jiglivolo y che il fuo fagotto ^ 

era felicemente -arrivato al luo. 

•*» ■ * • 

go deftinato , e ch’egli ne. 

ave- 
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aveva tttcU la giójà-poffibile ; 
Poi gl* indicò', che- coinava- a‘ 
propofito V che fi dilponeffe a 
. farfi fare Ìl diploma , per 
rcr* più autorità nell- inlcgnarc 
la Teologia in un Seminario.' 
Mr. de Ligny per obbedire a- 
chi credeva un Angelo di Pa* 
radifo, fu obbligato a pigliare 
in preftito da * qualche amico 
per compire alla fpefa della^ 
licenza . Dì ‘ poi 1* Impoftore' 
gli fcrilTe, che aveva da fare" 
in Francia incognito un Viag- 
gio di cónfeguCtìza, e che a- 
ve va molto piacere d*‘aver 1* 
occafione di condurlo dal S. 
Prelato; ma che doVéva ven- 
dere tutti i fuoi mobili per 
compire alle fpofe del viag-‘ 
gio, non eflendo àfficUtato di 

poterli . 


Digltizetfby Go< 



ns 

f )otcrfi unire nel viaggio . li 
uogo dove fi dovevano afptt<k 
tare era il feminario di fadi 
Magloire \ ma in cafo y che 
Mr. de Ligny non trovafle a 
Parigi il precefo Mr. Arntuid» 
aveva ordine di -pigliare la 
firada di Tolofa per andare a 
CarcalTonne in cafa del Paro* 
co della- Cattedrale , (juale lo 
averebbe condotto dal S. Ves- 
covo > che mai era fiato nomi- 
nato . Veniva aificurato , che , 
là farebbe fiato rimborfato fo- 
prabbondantqmente di tutto- 
ciò, che avelie fpefo. Mr. de 
Ligny partì dunque di Dovai 
alla fine di maggio 1^91^ ed 
arrivò a Parigi , Non avendo 
trovato Mr. Arnauld àtidò 
a CarcalTonne* Refto ben for- 
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piefo .di 3hòn^ averc.v» che-;de / 
falfi - indirizzi -V c di , ^troyarfl 
lontano I dal . fuQx Paefe più di t 
dugento Jcghe fenza .quattrini > 
a fcnza-.iconofcenze ; ^s* avvjdc 
allóra' d!cfferc- flato inganna-; 
tò . * Ili ‘ ,que ilo ’ tempo il . fin CQ 
Arnauld fcrilTc ta Dovai a. gli 
altri ; Dottori, quali .erano, in^ 
g'annati come Mr. de; Ligny. 
uni ' lettera'.', in .cui ; gli dice- 
va.: D&fi> UrdifgraTiciu^cadfir ^ 
tamì nimte fuòi^ejferml più ca^: 
ro itlU morte A cUn. di J graziato, 
fervitort mi ha ruhbato x tutti i 
mìei, foglia tutte le mie ..ietterei 
ed ì una parte de miei libri . Il 
furbo gli configlia , a .fugirfe,,. 
ne., ed aggiunge : Fro'uiden%Ot 
di , Dio quanto' fitte . infcrutabi’- 
le . -, Quei T eolog i -. non „ credet- 
tero 
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ttro - per qUefto propofito per 
loro ai prendere il partito deh 
It fuga : erano (empre in in-; 
ganno : allora i Gefuiti • pub- 
blic^ròno un libro fotto ^uè^ 
fto titolo: Le f ter, a ad uh Dot-- 
Pare di Dovay [opra gli affari 
della^ Jua Univerfith, , q di poi 
fotto quell’ altro V Segreti del 


partito di Mr, Arnauld feoper^ 
ti che è poco , Grida vono nel 
tempo fteflb all’ Ercfia ^ alla 
cabala Grida vano, che quelli 
erano gli articoli della fede 
della nuova fetta ^dl fimboló 
fegreto della nuova Chiefa . Che 
Mr. ' Arnauld aveva difegnato 
di formare<^ un nuovo Evange^ 
Ho e. d’inalzare una, nuova- 
Chiefa fullc rovine di (Quella 
di Gesù . Grillo. Quédo libel-^ 



M !d 
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Ip.fcce un grari fnu^adq , o 
}At, Arnaul4 vi rifpofc con 
forza, dimpftran^onc. Vimpo- 
llura . l Teologi di Dovay fi 
difefero dalla lor parte benif- 
fimo. { Gefuici furono forzati 
^ confcfTarc , che quello , chp 
aveva maneggiato f intrigo e*^ 
ta.un finto A^nauld ; ma cer-* 
caronó di: perfuaderc al - Pub-? 
blicQ y che non era uiio ' della 
loro Religione, e che tale ftra^, 

ragemnaa poteva efferc ianor 
centfc per h parte, di quello^ 
quale poteva ftvere avuto in. 
mir^ di (velare fegreti del- 
la, cabala de* Gian fenifii , Non 
fn creduto .niente y ma riufeir- 
no rnegltQ- alla Coiste , dpv^: 
Mn Arcivefeovo di Pà- 

rigi /.ed li Padre de la Chaifn 
' prc- 
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prefeÀcarono al Re un Uook:» 
canfeguenza y che vole* 
va farli ergere il finto Ama. 
uld , E divenuto poi un Uo-^ 
mo imporrante: il famofo To. 
urnelv \ I Gefuiti ottennerò 
facilmente la di luì grazia; o 
}’ hanno di poi ampiamente cL 
conupenfkto delle lue menzo- 
gne . I medefimi èlTcndofi riti; 
fasi ' con quello cattivo paiTo 
penfiirono a terminar racró ; 
Sapendo che Mr. Ghilbcrt 
uno de '^^ologi ^ che eranà 
(lati burlati , poteva dare 
pa a quefi’'a&re degi*mdizj 
certi y gli fecero dare ordine^ 
di aiodave a S. Flpur nel mez;. 


20 alle montagne dcirAver»^ 
ma. . Quando ci fu giubco ne * 
riceve un akro, che Tefiliava 

^ i i. 

M 1 lonta- 



lontano diciòtto kghe . dà S. 
Flour , e con un altr ordme 
ritornò in detta O’tta . i Fìnal'-^ 
mente i Gefuiti T hanno fatto 
coniinare nel caftello di Pierrc- 
Encife, ove c morto fedici, o 
diciaflettc anni dopo . Fecero 
ancora efiliare gli : altri . Tutta 
queft’ iltòria è (lata feritea in 
più volumi in i z: . 

In queft* anno medéfimo 
I ^ 9 o. >. AlefTandro . Vili, con- 
dannò come ^eretica -la^ Tefi > 
che il P. Meunier aveva, folle:’ 
nuca a Dyon nel ma i 

Gefuiti non. abbandonarono per- 
ciò quefta: dottrina . / 

" Nel 1 6 9-4. . fecero finalnien-i 
te i . Gefuiti una rifpolla allc- 
Jettem Provinciali vale a dire 
circa dopo quaranta anni , che . 

com- 
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xomparvero. Il P., de la CHai- 
fe •, '.e. Mr. de Harlty Arcive- 
fcovò .di) Parigi volevano Ibp- 
primcre cjucflio libro ad pria,* 
■cipio , che comparve j ma in- 
utilmente /. perche gli zelanti 
perula Compagnia Io fparfero 
da - per tutto • .Lo ricolmavano 
dì 'dogi. ne loro difcorfi . ,L*o 
fecero tradurre in latino dal 
faraofo Pi Jovency, C‘ in Ita- 
liano. da un altro . Lo . fecero 
ftamparc in .Francia , in Fian- 
dra, . inv olanda e in altri, 
luoghi * ìNdl! imbroglio , in cui 
fi ■ erario ritrovati . Ji Gefuiti per 
confocare, quefte , lettere^ fi era. 
nò indirizzai ..al Sign.. Conte 
de Buifly-Rabutin' uomo, che 
adn àvevà la cofeienza deli- 
cata i ma che aveva però moU 

X M 3 
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> to fpirìto i 'ed una tnanieca 
Ieri vere pura , pulita > e na- 
- turale . ' Non potevano ' fccgliet 
meglio. Si ritrovava allora nel- 
la' Baftiglia: per aver fatto 
itó' ferir tura- fatirica fopra. la 
indotta delle Dame ^ che 
avevano molto credito alla* cot. 
t’c 9 aveva bifogno pei* conlè- 
guenza di amici $ che avelle- 
rò del creditc^ apprelTb di Re . 
Non ne poteva aver lino più 
abile del Reverendo P. Oon-^ 
feflbre ; anch* egli aveva un coii- 
felTore^efuita , che. poteva moli 
to luir animo fuo . I Gefuici 
dunque s* indrizzarono a que» 
Ro Conte per impegnarlo a ifia. 
le una rifpofta alle /lettere Pra 
vindali, al&curandolo^ che f*- 
lebbcró venuti a capo di ot- 
tener^ 
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^énergli k libertà. Egli vi ad 
conienti i e gli fuiono fomtni*» 
niftrate dell* inàpic memorie t 
Ma do^o àvere impiegate tut^ 
te Je. forze del fuó fpirico,ab^ 
bandone . T imprek confelTah*^ 
do^ che erà impoflibik di riu<p> 
feirvi . Non altrimchti i che nel 
1^94. comparve alla fine unà 
rifpofta alle PiroVinciali ì ini 
fubito là traduzióne Italiana ^ 
che he fecero non fece ^ che 
dfvègliare fopia à tùttó a Na^ 
pòli la tUrioCcà pcr Je let^'?rè 
provinciali j delle <juali fe ne 
fparfe lìti gran numero ^ là di cui 
lettura cagionò in ^quelle Città 
una (pccie di foUeVazionc con- 
tro i Gefiiiti ^ Avendo voluto 
ancc^avintrodiine la loro rifpo. 
Dia alla Corte d’ Inghilterra > e 
L M 4 à S. 



1*4 

a -,S. Gernuin-eh-La’ye’ ogni* 
uno ' fà così curìofo di' vedere 
la medefimi Opera y che at* 
laccava qùefta rifpofta, che fù ^ 
mandato a Parigina, cercare le [ 
Provinciali con- tanto ardore , 
che i librari; non potevano . 
fupplirvi . In tal' guifa cadde 
in eftremo’difprezzo . Ella.dìef 
de luogo ad una ferittura a* 
pologetica delle Provinciali fat- 
ta > da Don Matteo Petit* Didier 
Benedettino . Queft* -Apologia 
rovinò la ' rifpofta da- capò a 
piede , e riduiTe i Gefuiti in 
un^ vetgognofo filenzio. . 

Nel 169^.' i 'Gefuiti fòften- 
nero a Reìms delle Tefi , qua-» 
li ; furono ~ condannate da Mr/ 
de .TelIier A'rcivefcovo. di quel- 
la Città.' ' ' V ' 

Nel 

/ 
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- Nel 1 9 8.ìi‘ Gefuid) fenzji 

nomii^arfì pubblicarono un prò. 
blcraa - occclefiaftico ' ' ingiuriofo 
al Signor Cardinal di Noailles 
lopra vlj approvazione, che ave. 
va data ad ^ua libro . Quando 
Mr.Bofluci; ebbe veduto quello 
'libello , ohe fu condannato a 
Rioma, e bruciato a Parigi e- 
gli fe ne fdègnò , e dilTe a Mf. 
de . Noailles ^ Qudk> Genti 
Joggiogberanno. fe ' voi ^ non k - ver 
frimete : cn gli' ultimi 
Eh y r ilpólè ir Cardinale ; chi', c 

f iiù capace di* voi di rcprimctr 
i ? * Mr. BolTuct lo ( fece effetti- 
vamente ' con il libro iadtoltto 
Giuftifica%ione r . . . ' 

' Nel 1700. L* A flemblea ge- 
nerale: del ‘Clero, fece-» appari^ 
re il fuo zelo contro Ja Md- 
^ rale 



iU 

t 

Irale . de* Gefuici <à quilifieò 
- ancora molte prb^fiziojii par- 
«ticolarmente pèr .iofpiirarne più 
orrore « Ella rÌGhiamò il giudi- 
zio^ che quella del t 6 s£, ave. 
•Va ' poitatO idii queftà pemicio* 
fa dottrma*/ /' 

; ^Nel 1^0 5^ Mr. Velcovò d* 
Arràis fece Una cenfurà: delht 
Teologia morale del P. Gobat ^ 
Cefuira^ e ne ricavo $i«.pro- 
pohàioiii >' che . faxnìD .bjfmre • 
Queftò Prelato terniinà dà. Tua 
Cenfura rapptefehtando laCoo^- 
pdpiia come un .Seminario dove 
fi. àUt^n/ò U gtfkì dejlinàté à 
Jatiorare la Angna. del Signore » 
Nel 1710. li ^Cardùiale di 
Toutnotl mori di miferia <> e 
pcivt) d*ogni. cohfolàtiórié , è 
d'bgni foUaàzo nella, propria 

cafa 
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ca£t de’Gefuici k Macao, dòv* 
era ilbró me^ {ler ordine dell* 
Imperatone dèlia Cina aj^ il 
<|Ualc (i GeToin i avevano tutto 
il potere; L*liìoriiadi ciò, che 
quello ' S. Cardinale ed altri 
hanno foilerto alla China pet 
cagione di quelli PP. , prova * / 
che da’ per tutto fono i-mcdc-| 
fimi ; ^ Dopb la ‘ feoperta delle 
indie Oiientali Qiohi Milfio- 
nar}- hanno predicato alia Chi 
na. Nel i;Si. Vi pervemietp 
il P. 'Ricci , il P. Rogeri V ^ 
il P. Raffi Gefaìti. Nove anni 
dopo ' vi furono - mandati due 
Domenicani per ordine di Gite» 
goriq XIII. Qualche tempo -do- 
po ve 'He pervennero due aU 
uri; ma a cagione degl'intri- 
ghi de'Gefuiti j ' che fi erano 
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già acquiftad uh grati Scredito 
^ peb mezzo d«Vlorot dpui v^e 
'loprattuttoL per! 1 là Jofp i :epm- 
^piacenza pera Ijldola tri», Juro- 
mb obbligati i :'a : i ritirarfi V come 
degli a Itti ’ , . chp ^ vennero]! Tue- 
cemyaméntc J : Elibndofi im . co- 
iai guifa'iiGefuiti refi-Padro- 
iti' della MilGoae predicarono 
nella China, la . Religione Grif 
diana '. cràsfigurandQlaj con la 
mefcolànza delle' ' ruperdizioni 
pagane : adottando i | facrifìc} 
offerti a ^ 'Confucjp famofo : Fi- 
Ipfofo. del Paefe':^ ed agli an- 
tciiati:^ mfegiiando a’ Griftiani” 
ad ' afliftere j ed" aracora/ i .coo- 
perare al ,cuko' degl'. Idoli, pur^ 
chè indirizza (Tero - intcriormen, 
te lé ' loro adorazioni • a . una 

* r ’ . . • 

, Croce , ' che ft cuoptiva 'intie- 
ramente 

4 . • 
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ratncàcie^ tli ; fiori 4 * c- che ‘era 
àtcaccata-fegreraniente a qual- 
cuno de'ccri-vlcho fi accende- 
vano ne* Tempi de falfi Dei* 
Finalmente fecero ancora fpa- 
rire la- Croce, 'e nòti fi parla- 
va ’-d* altro , che della gloria 
del ' Salvadorc* I : Nel .1651 alr 
cuni Dpmcnicani'cntratonò nel. 
ia 1 * Ch^ : > e \ fcuoprirono • nc* 
Crifiià^' convertiti da’Gefuiti 
canti Idolatri approvati da* me-, 
definii PP. fubìto . glie lo fcrif- 
fero -proponendoli delle confcr 
renzc' ’i J ma - 1 ^ Geìaiti in- r ifpor 
fta li fulcitarono delle traver- 
fie/ e delle pcrfccuzioni* Allo- 
ra’ fùj^chc il i P^ iGio; :Battifta 
Moràlez Dorricnicano > e il .P/ 
Antòniò di S. :Maria' Franco- • 
fcano ofièrvati dalli fpioni de* 
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Gefiiiti caddciìo; ticL ' i nel. 
le mani d«Ki ©oyernaiojc di 1 
Fogan dedico ìalla Gompagnia , 
quale: avendoli in cinque gior- 
ni . condannati ad im : fuppli- 
zio crudele y ed ,igciotliiaio(b , 
gli dìfeacci© didla CinaiUl P. 
Morale^ cfd'^ da’fuoV' Superiori 
mandato a : Roma • Dati' aJera 
{urte li Gefuiti vi tnandaronò 
il P, SenftedpViJi* Afiaitr fo re-» 
faminato m u^a congregàaio» 
nt di Cardinali >i.cr le pcadche 
idoiatie furoni^ eoodannafc dai 
$• Officio nell 1^44^ in nocen<» 
zd X. .confermò quello giudi% 
zio nel t^4j« » ed oifdinP» 

' ir Decreto folTe mandàtQ P* 
Moiàlez , < che allora fi. litro- 
yava-in Spagna . Queflò Doà 
itiènicano premunito eoa qoe^ 

fta 

i 

'■ ■ 1 


L 
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fta decifionc parici con rrcnti^ 
Religiofì , del fuo Ordine « : Pa£ 
sò U Meffico, .dove fù tratte* 
liuto * pili, d* un * anno dagl* in- 
trighi de* Gefuiti 5 Dipoi andò 
a. Goà dove il Pccreco fa 
pubblicato nelle forme . FinaL 
niente ; elTendo ' entrato • nella 
0 iina nel r^ 49 * notificò il 
pecreco a* Supetion de’ Gefuiti ^ 
che parve/ lo riceveffero con 
xifpetto i ma con de* termini 
ben ;, degni di offervazione > 
perchè fcrifTe al f. Moralez.j^ 
che avetebberq obbedito in tutm 
fp quello ^ ch^ .Aiìefferot potuto a 
ciò, che ordinava la Sede^ 

1 Gefuiti non fene ftettero $ ' 
Riandarono a Roma uno della 
loro Religione ^ quale con fal’^ 
lifiìme eipofizionì ottenne nel 

16 $6, 
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da Aleflandroi' VÌI. uiì 
Ì)ócreto , che pareva . foflc . à 
4oro favorevole . .Efli oc’ trioni 
faróiip , e vpretefero , i che * an- 
nullafle ^ ^ quclloi ;j d* . Inhoccnzo ^ 
X. 1> Domenicani mandarono 
dunque a Koma il P.* Pòllàn^ . 
co, rii quale fu fencito> ma il^ 
refultàto fu , che. i due De- 
creti ebbero, fuffiftenza:' fu pét^ 
altro poficivamente dichiafatdy 
che quello d* Innocenzo X. do- 
veva clTer efeguito fecondo, la 
forma , e il tenore. I Gefuiti 
profittarono fempre di .quello' 
d* Alcflandró Y II. - 1 Dbmeni •. 
cani il . videro 'adunque obbli-' 
gati di . mandare nuòvamente? 
a !Ròma r II :P..Navarrette ped 
Arcivcfcovò , ;di . S. pòmihgnc 
fu quello , >che fu feelto • pef^ 

,tal 
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conunifllofie • Fece conóicè- 
re a^R'oma gli ecceffi de*Ge- 
fuiti La • Congregazióne "'gli 
condanno , ma lenza- poter re- 
primere gli « Autóri 1 . Bifognò 
dunque- mandare *’ alla China 
de’Vicarj Apoftolici i.'chc in- 
vediti r delia potedà della S; 
Sede' efaminalTero da loro me- 
defimi lo dato delle cofe \ fe ne 
fcelferó tre nella Cóngregazioe 
\ ne. delle Miflìoni drahiere, qual 
le fi era ^abilita a' Parigi ^ ’c 
furono in vediti del* carattere 
Epifcopale . Efli partirono' per 
la Cina j ma non vi poterono 
entrare a niotivò della perfe- 
cuzione^j*. che fiderà ' folle vatà 
contro- i Gridianhi^ Nel* 1^84.' 
Mi:.- Francefeó Palli vi penetrar 
con Mr, Maigrot; Mr. LeBlanc/ 

N ed 
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ed: altri. £* da . oflervarfi,, che jj 
benché aveflero. delle., inclina-^ 
zioni favorevoliffime, pcr.i 
fuici , furono fubijco a, dichiarar- j 

fi contro .le. loro fupcrftizioni, 
e i loro rila flamenci Molti. ^ 

anni fi .fpefcro , ad efaminare i 
modi più convenevoli , e più . 
forti per. abolire le pratiche, d’ 
idolatria . Finalmente. dopo u-. 
na pazienza di 9. ranni Mr. 
Maigroc Vicario. Apoftolico , .e 
Vefeovo. di Conon.,. diede una ^ 

commiffionc nel. dì. Marzo , ^ 
1693. , la- quale fù approvata; ^ 

dagli altri due Vicarj Apodo- 
lici, ed 'offervata da*Mifliona- p 

rj eccettuato da’Gefuiti, quali ^ 

non .potendo i .foffrire , d’ eflcr , ^ 
fottopoftij, c remehdo . d* eflcr ^ 
puniti decloro ccceflG : ftjoflero ^ 


Digitizetftjy Crrv^J 



/ ^9S 

/il giogo, ed 'attaccarono apsr» 

ttmente i Vefcovi , 'e gli ' 
cri nùovi Miffionarj', mandati 
dalla S. rSede per dividerfi.'coft 
loro ’Ja’ cura delle anime. Ec* 
CO' quel che tie dice Mr. Ur- 
bano, (Jerry Segretario di Pro-», 
paganda'. :Uom9 , vale a di« 
re i che eflendó in tal pollo, 
era il ' nteglio* inftruito degli 
affari dalla 'China / poiché tut- 
' ti i. fogli che a^artenévano 
alle' K{i(fioai palla vano per le 
mani del Segretario di quella 

Congrega i/ono,-/G^e/iff>/, 
eg/i y \C(mincwono a lacerare qat 
Véfco'i>i Virar j Moftolici nelle 
pubbUrht affemò/eejy Mr ancor a 
He Ile Cbkfe / c f orinando uno 
feifma roniarmahile y fecero con 
dìfinvoUura, mdere x^ al popolo , 
u ' i'} N i che 
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1^6 ‘ : 
cbe\tj[ttefii aerano f Vefcoviy^^rpi^ . ( 

eh , \e\. che tutti i Sacramenti ( 

ammìnifirati da loro \ e da ìéro < 

S oc er dot V erano nuili y e non po^ i 

covano ejfere ^'.ehe /acri leghi , e \ 

fu ìqueftotfuppojìo^li facevano i 

inceffa'ntemente. reiterare f<^e^ ' 

nendo ndk doro prediche' • che yt* i 

ra meglio morire fen%a Sacra- I 

menti y che riceverli dal loro mi^ / i 

niJìero\ Ne* hanno fatti trasferì- 1 

re air Inquijhfoni di God y* fi \ < 
fon prevalfi' di Principhldolàirt ] 
per difcacciarne altri y vi ban- i 
nò ancora impiegato de* fcelerati ^ \ 

e dogli apoflati . Hanno' fatto- 
penetrare le' doro calunnie' fino 
agli orecchi de* Principi battoli- 
ci con tutte le forti di " artifixh 
immaginabili, Intiòcenzo' XI. fu 
obbligalo » (ìifcacciarc ' <ialla 
•> . . ' Cina 


'Digitized'by 



Cìq» quattro Gefùiti de'più fe- 
di a che erano alla' tel^ 
de* ribelli, a Manille nel 1^7^. 
ritennero per fei meli in pri^ 
gione* apprelTo di loro, e trat- 
tarono indegnamente Mr. Palù 
Vefcovo-d* Eliopoli , che era 
ftatò gettato fu quelle code còl 
fuo compagno nell* andare a{ 
fuo Vicariato di Tonquin. Lo 
fecetfo paflare per un Vefcovo 
eretico, e per un EmilTario del 
Re di 'Francia. Finalmentè' il 
racconto di ciò , che hahno 
fatto - fomite al Cardinale df 
Tournon fa orrore . Eflendo moti? 
to di' miferia apprelTo di loro 
bandirono dalla Cinà tutti i 
Milfionar>, che gli erano par- 
ziali. s’impadronirono del cor- ‘ 
po di quello S. Cardinale che* 
'' N 3 cu 
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,cra: flato pofto in depofico iti 
.Una cafa di Tua actenenaa ,)'c 
$’ impadronirono di tutti i fo- 
.gli' attenenti alla Tua Legazio-- 
ne affine di annichilire le pruo. 
ye de’loro ccceffi . Il PapaCic* 
m^nte'XI^ benché foiTc amico 
de’ Gefuiti , avéndo inteib que- 
fle violenze le nc fdegnò , e le 
> condannò folennemence con u- 
na Bolla nel 171/. >. ma .que- 
flo 'non ‘impedì a.Qeruiti. di 
feguitare la Ipro .. cardata 
' . Nel I yxi, Mr> de Lorraisvo 
Vcfcovo di Bayevx: (iondannò 
delle Tefi foflenute da GefuL 
ti a Caeti ,'/qua li .erano già 
flater cenfurate dall* Univerucà 
de Teologi di quella .Città • 
Voi vedete , dice quefto Prela-^ 
IO al fuo Clero , che fi àttac^^ 

ca 
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ca • artificio famen$t il • gran prt^ 
cttia^ 'àtU àmor ài ■ Dìo ^ ridu^ 
cendolo ad un femplicé^configlio 
di perfiT^one . Uno fi abbandona 
fu quefto a degli eccejjt, che' f av- 
rebbero orrore a > degli onejìi Par 
gani . fi ardijie </’ infegnare ^ che 
/’ uomo può agire per il piacere 
fenfibile y e che può fiffarcifi^ , 

5^. Nell* anno medelitno Mr. 
VcfcoYO ' di Rodez condannò 
con -due ordini' più propofizio- 
ni , che i Gefuiti ' avevano in, 
fcgnate> ne loro atti fopra il^ 
latrocinio , e . fopra la raenió- 
gna y ma ih P. Charly , cd -il 
P. Cabrcfpinc non ^hanno dee*: 
tato a Rhodez come le detta- 
rono' loro medeilmi per loro 
défefa- , ’che- ciò' 'che avevano 
imparato da* loro* maeftri , e 
N 4 eioc- 



4{.00 

ciocche infcgnarono iJ Pi Chji -1 j 

ron., c Béllor. nel -loto. Coll©- j 

gio.' di Tolofa , / : V:i* a t 

, Badi il 'fin qui ^efpoftp. per.; j 

formare fc i non àlcroùùn ab- . , 
bozzo il . ritratto . di . quefta il^ [ 

Juftrc Compagnia , mentre pci ^ 

dipingerla al naturale,' vi vo- I 

rebbe altra mano , che. la mia ; , 

e non fo' poi: le riufei rebbe .i j 
, dovere , fuperàndo f orjgioatc ^ 
di tropo tutti gli sferzi' dell-; ^ 

Arte, la quale; non ha pur co-» i 

lori i che badino a odar qu©!' j 

rifalto, .quel brio, c quella vir' j 

vacità , che merita. 1*- origina- j 
le:,,*Con rutto: ciò bada !, .cho^ j 
r uomo abbia, gl’ occhi V c noU' ^ 
voglia efferi cieco nel piu fitto; ] 
meriggio , .che ' dalla’ -pagine , 

dei .fatti fin ora dà me tap-. 
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portiti-, pufe da :per fc fórma t-r 
fi . un ttlcai : V giuda . e nar? 
tulaJerdèir clèmplare ; Siccome 
però ne. .fatti éfpofti vi ,fi feor^ 
gè una: -gran rjmòltitudine di 
ccnfurcì i feguite in varj tempi 
della Morale rila fiata di que- 
fti TLeligiofii, cosi. hp . creduto 
del mib dovere: d*àggiungnere , 
an'cora all*, in tra preio Catalogo 
unVefpòfiziomè riftretta ma fin- 
cera delle loro pcrniciofe dot- 
trine f, più che .ficuro , che fc 
là ’molciplicità. de : fatti fopra- 
indicati avurà commoffo l’ani- 
mo "di V chiunque profefla fen- 
za prevenzioni la Fede, c ‘leg.* 
gc .di Gcfucrifto, farà rion-rni-, 
nore lac commozione, che pro%, 
vera in fentir ora 1* indegnità 

de peftifeti :e rillaffati princK: 

< » • 

. ; pj, - 
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pj A della loro {nidrale ; cEtcomi 
dunque ali’]elpo£zione ^corca 
Sia' fedele delitfrimedéfiineL £L 
la u è eftrattà:- dalle lettere 'Pro. 
vinciali ; de* i di ^ cui citazioni fo, 
no 1 • date - verificate ' ’ nella j i ma- 
niera , l!che.-ifi ‘ ‘è veduta^ negli 
anni 'i-(> 5.6.1^ iC - Cosi 
niente è più ceno^ ^ benché 
poffa parere -incredibile v che 
Sacerdoti:: - e * Religiofii: àb^ 
bian potuto avanzare in pub. 
blici . icritti i dèlie emp^tà-^< e 
delle bedemmie cótaii^p'orribL 
Iij> ed efecrandc.-** Ìj;::;. ; 

Sópra -il 'ProbaJ>ilifmo Dia. 
na; > dice fopra 'im icèrto > fogger- 
to: ^ Il pondo, e il Sanchcs 
fono di- contrario i parerò; naa 
eflèndo tutti 'e : due dotti eia. 
fciiDo rende- la^ fua'- 


ò|atifonc 

proba- 



■^5 

' probabile JZT : $ccQn4o il . Filiu«> 
,tius , c permcflb. di fcguita^ 
re il* opinione\meQo probabile» 
benché fia la meno:, ficura. > 
Quefta è 1* opinione commutie 
de., novelli Autori Tl ££Geodo 
confulcato .un Dottore (^.dtee 
il Laimam ) può^'dace un coni 
figlioi contrario . al fuo parere » 
quali* ora . fia: {limato probabile 
dagli; altri y quando quello 
coniglio fi trova più fayore^ 
voIe».e più gradito a quello» 
che . lo' richiediéu^ ^ Dico di. più » 
che: non farà;. fuor. di ragione» 
chejicgli dia [un configlio 
auto per probabile da qualche 
Perfona ' dotta » quando ancora 
fi afficurafie , . che .'fofie àffolu- 
tamcnte ..fallo Ricufar d** 

I 

allòlvcre. un penitente (. dice 

il . 
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il Bauny )f il quale; agifcc! fe- 
condo un opinione iprobabile., 
ir un peccato, che* di fua inai- 
tura è mortale H Secondo.** il 
Ccllot j * c Reginaldus v^X ne lle 
queftk>ni~.di morale i nuovi 
Cafifti fon da. preferirli agli 
antichi PP. *!T'Eicobar fecondo 


ih .filo metodo , che gli ipef-*- 
mette' di dire. il sì, ed- il’ nò, 
decide JT che uni Confeifore 


può ', c non può * afToIvcre un 
penitente., che.^C?guita una o* 
piniònè probabile i contraHa a 
quella del Confeifore, quando 
ancorai ,quefta foflfe un opinio- 
ne , che Io fcaricaffe dall* ob- 
bligo di reftituire . Adriano-, 
die* egli, edAgoftino credono,, 
che non lo .poila àffolvcre :• 
Va fques , Valencia, Salas:, Ré-. 
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glnkl li] Conine credono >.èhf 
poffa^ 'Un GonfeflTorei ordini^ 
rio , « un Confcffor;. delegato . 
fono obbligati fotto pena di 
peccato mortale' fd’faflblvere un 
penitènte' fecondo la loro.ow^ 
nione ;i 11 Vafquei , il Salaé 
credono s' che*' non fiàno| oi>^ 
bligati *, Tommalbr Sanchès j e 
Gio: Sancio credono il contrai 
rio •' JT 1^ rifj^ndo ( - dice -il 
Diaria ) alfe dccifionc di ,cjue- 
fti tre Papi quale è contrae 
ria' alla' mia^ opinione , che effi 
hanno' parlato tcosL attaccàn* 
dofi ali-affermativa ^i lt' quale 
effettivamente è ptobabile ,an.* 
€ora‘ a mio giudizio ; ma^ non . 
ne-feghe, che anGhc la nega-ì 
tivà non habbia la fua pro- 
babilità- 1 ;v‘ Che ‘il ^Papa; P 
vv >•': abbia 
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abbia dettò come Ca|N> ;della r 
Ghiéià io ' lo credo : '■ ma - 4ffo ^ i 
lo* ]^ fatto? dentro i termini i 

del fua probabilifmo II Dia- ■ 1 

aa dice; ancora : Io avanzo i 

quella opinione: ; • ma. ficcòme c 

èr inuova la> lafcio muorire a I 

tempo . "li. Secondo, il Bauny ^ i, 

efTendo: avanzata, un' opinione n 

da; alcuni Cafi(li>e non eiTen^ 
dovili oppofta la Chiefa è. fc-: S 

gno , .chci la: Chiefa fatppro* x 

va .'Zi' Secondo, Cara mùel ^ il ^ 

Diana' ha .dato piu , opinioni c 

pr<d)abili , che ^ non v*. erano 
pcr; t* avanci t e così no'n 'fi pec, 
canpiù nel feguitarle,,.di. quel, 
lo v che fi, peccava avanti; ^ 

Un Sacerdote :( dice. fi. Bauny) ^ 

può egli dir la mefia nel me* p 

de fimo giorno che ha^iCom^' 3 

mefio 

\ 

/ 
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hijsfro; un • peccato, mortale , e 
molti criminali cqnfe(&n4of* 

fi. avftoii ? No Codice: ij YìIt 

lalobusi, per. cagione dell* fila 
impurità , Ma Jl. Sancio. dice' 
di ..sì, e' fenza. peccato alcuno, 
E tengo la fua opinione ficu- 
ra, quale devci!effcrc fcguitata 
nella praticai^ V i r 

Sopra, la natura* de* Peccati • 
Secondo il. Bauny i per peccar 
re , e renderfi . colpevoli d*a- 
vanti/ a Dio , - bifogna tfaperc , 
che quel che* fi .fe. non ,val 
niente >.o almeno, dubitarne » 
c temere , ovvero credere , che 
Dio non abbia piacere a quella 
azione, c^ egli la proibilce» 
e non ofiance.' iFarla, andare a 
paflb, franco , e pafiar oltre 
Secondo rAanat,, chi non ha 

alcun 



iibS 

Silctm penficró" Pid y 

fuoi' peccaci, uè ' bogai2ioti6< ah 
cuna deli* obbligo di é£tpci(aré 
degn ' itti di • apcior: 'di Dio y*<> 
di contliziònè , nòti ha ftkutia 
' grazia ^pet ' 1* eferoilio- di ^tiefti 
attij nàa è ancor vero,- che ch* 
méttcìidole non V fa -peccato al- 
cuno i c che s*cgli ' è ^danha'^ 
to , ciò non farà pCr gaftigo di 
queftl óttiiffione'j è l’ iftettb può 
dirfi d*un fatto peccaminok).* : 
' Sopra *i • Precetti délla^ Chic- 
fa „ Secondo il Decreto ’4d aho^ 
kndam dèi Concio d v Lacera n y 
dice ^Sanchcs , Un Confèflfore 
iion' può alTolvcre un beftem- 
mìatòre fenza imporgli una^ pe. 
nitenzà rigorofiflìmà ; 'ma quc, 
fto Decreto non è 'in ufo< \ ' é 
Cosi in oggi non óBbligaJ. Que- 
' fto è 
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ftò 'è " quel ; clie'-iDrcgninò’ f 
Armilla *, Emanuèl il 

Sùare^"^" Secondò'" il Mafci^ 
ténhas,/^ benché il P. Vafqiiès 
creda', che- una' Volta "vi fià 
ftàta* qualche 'leg^e' Ò genera- 
le, in ^tùtca/la Chièfa , o par- 
ticolare in’ qualche plrovinciai 
per là' quale "è pròibicò ì qùèl- 
liV'ché fi'foìiò cosi cdntàminaii 
ti‘, X Vàie a diré con i delitti 
più vergbgridfi,* de quali fa uri 
ftomacheyqle dettaglio) di ac. 
eofiarfi alla GothrtibnioricVà àli 
ttienò’-’àléurie ore dopò, C"de- 
ve I d ite ' nulla' ri i ' meno ' , che 
Ciò* è ^préfenremenée ' arinullatò 
dàir ufanzi, coriimuiie ‘ di tuttò 
WEJh/Vei*rb’. ‘ i ^ ' ^ •; 

Sopra la Devozione . Secon- 
dò il Lémotrie riel frio 'librò 

O ek/là 


♦ y 
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iia 

deviyziom fiu ile Xa vir^^ 

tjM Aon fi X- ancora fai;ta .ve^. ' 

d^ix a^nefiunoi nc c 

«. . . i. V ^ ^ ' J 

to un fitCftCQ , che Ja • 

gii Npn è cpfa ftrana , che j 
vi iia co^ì. poca . prein\ira di 
acramparfi alla; fua , R^ca fe • '' 
n’ è! formata ;ui;a . .ridicola ; chi 
altro nog atna, che* la folitu* 
dineV .a lei ;(i è 
il- dolore, e il travaglio^ e fi;-, 
talmente Tha fatta nemica de* 
diyertifncnti , e, de*giyochi. j 
che /.fono il colnao djC^la ;gioja,^ 
ed il condimento delia 'vita .... 

S « ^ 

fcmpre^iì fon yifti de* Santi pu^ 

Jiti', e de Devoti .civili., 

Io. non nego, che non fi ve* 
dino de* Devoti pallidi, c 
linconici di : loro complelfione , 
che Jama'n^- fi filcnaip,-e il ri* 

r tiro j 

j 

t 
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tiooL ,i(C ch^i luùn hànnóc rieitò 
lor, venei àlcrojcbe 
delU CffFtà iulr loro viia>;Kmar 
fe tic vedono i inòlci aUnti/. obor 
fono d’.Bna > cpmplcffiòne o più 
£elioer> } CMche <hannoiiabb<^¥ 
danxa, di .:Utiibr. dolcd / le ^cal^ 
do 4 e ' di qucftò ‘ fanguc fcao-s . 
no i e purificato 1 ,v che ‘ior-* 
ma:, ia gioja ; Il : P. Jbemofnt 
deferì vendo i coftumi^ ridicoli 
c bracali ' di «UO’ pazzoirmàlin^i 
conico , dice nel fetcioio » librò, 
dclfe file: pitture morali E^; 
gli, è' fenz’twchi per fe^beHen^»! 
zé. dell’ arte ^ìe ldella natura- 
cied^ebbe di e^erfi caricato xii: 
lin pefo incomodo .fc .fix fofhl 
prélo ' pec fe; qualche poco fdi' 
piacere i I ’giorni: delle foftei fi 
riòcA CO’ mortii fta più volente* 
Ò a rieri 
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tUù ’ sù d aùi albero ì ;o in < tcnìr 
grqttzii { che ih j un . : Palazzo ^ " ot 
ibpa:a (d’^tm Trend.: Circa agir c 

tfiboQdi ^le allei ingiurie egli r i 

cWneo ?in(enfato. ; > quanco> fe- , 

vcl&ijgli^iiocchi t;c des orecchie j 

cóme Ja ftactìe.*iii^*.€)nore,i.e:.la ; 

glorià • fono /I dòli n 5 iche non c 

conòfcei'pe, non ha incenfo da { 

offriigii. .Una hdla i perfona è j 

per<^ ìuiii un . fpeccrò c^* c ^ ^<}iiei> ij 

femlhaaiti^ imperiofi yi vezzofì’ e> .♦ ì 
tiranni , : che . d a per: tutto ' fan^^ ^ 
Ao* dff fchiaui voloijitarjt ;'lé' J 
feoza recacene .Hanno lo via? i> « 
di lui i: occhi • >r iftefla póffan-. ^ 
za y . che ha il fole ì lopra ' (jiel. (] 

li» de* Barbagianni ec.. I. noftri ^ 

Padri.. hanno abbattuto, quefto j, 

fpauracihio melfoi da^ I^nio*’ 
nj alla porcai dèlia. ^.devozio*: 

■ ^ ne; , 

j 

I 
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'àti r hanno: refe pià fàcile* dej 
-trizio, re ipiuj grata delcpiacc- 
n&zi La ' ^ta femplice S pinco)^'» 
paarabilmenceL più . riaciefcevoie 
della vita bùona. 1: t i •!> tl 
1 /Sópra gli 'i^bici .'Secondo 
Efeobar» fc ei iveftiamo fenza 
cattiva «intenzione , ma' fole per 
foddisTare/ la snaturale tinclina^ 
ziono cheofì 'iba alla ^vanità i 
o» quéfto nqn è “akro , che péc^ 
cato venialéj;' ò queftó'.nott: è 

E éccato "Tl!" Secondo. Bauny 
enchè una: donna, abbia cou 
gnizione del . catti vo ^ effetto - \ 
che da fna i diligenza! nel -ve^ 
fiSrfi • ■ operérebbe -j nel corpbi ^ ^ 
é.!neir anima: di <juei.‘, c:ch® 
kc^Tittiiraflero.! ornata .. di Jìrio 
chi , c preziòfi . abiti , ella nieo^ 
ce. di jnenp .non '‘peccherebbe 
O 3 a fer- 


fiX4 

A b fcrVirfcóei ’iri Secaodó! Jjtt 
pafll^ delia foritctifia 
JtìfTan glh ‘obitnidèlli. ìfionn^ non 
uraf» rateo* , che* precetti ì per 
le donne di <jnd / tempo ^ ' per 
dare : .Goa i lai Morbi modeÀia 
un 'efcinpiÒDdi isdiécazione.i* 
Pagani rzL ..SccondoM' il * Padre 
Lembine i,y La 'igiòvcntù/ puà 
efler uvelUca pèr^ldritco, nam^ 
rale; :»iiPuò éHer ; permedb| di 
adoraarir in [un> età^^iebe è. .il 
^iore,^ c il ..wriiè degli anni i 
TùA hifògn a £ milar làr^ rconckoi al 
rempQ iarabbe ftràao cercar <!« 
rofc ifo la^'neveij) non-, c ;con-* 
pelTo akrd^fi cbcb!alle ftellé di 
elTere .fetnpre in ballo > perchè 
quelle hannoi il donoi delle ipeo^ 
petua : giovéimi .ili. raegbo 
dunque*:. fu .què^o punto -è dt 
i b , . ? ) con- 
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cotifi^liàtfi ,con la ragioitó , ' ’e 

coti ' uri buono (pèé h iò ; ' di* ar- 
reriderfi alla coityònicriza ,-*td 
alla licccflità '-j ' é di *^ ririrarfi_ 
^ii^ndò la notte viéne.' \ 

'■ Sopra' le' Perfoilé^' Adligiiofc; 
Efcp^r • dké’ /* thè , j ^ Mólina 
aflìeuraj che^ un-Rèligiofò-fcaCJ 
dal fuor 'Monal^iò non 
è' óbblfgato i'Hcor^eggerfl* pcst 
ritornarvi*, e ‘noh è ' pii Icga^ 
to • ài t fuo Votò ’ di ' obbédienza . , 
Sopra il ^Digiuno.,, Quellò ! 
( dice ''Efcobat ),* che non può^ 
dormire , ’ fe non Ha cenato 'è 

* ^ * I * 

ègli‘ òbbligaro a ~ digiunare > 
No ."'E che fi dirà d- uno che 
ben cenando la' fera può ‘da 
rhattina^ pafTarfela bene con li- 
na * còlaziorie ? Non fiamo an- 
* .1 * 

cora obbligati à - digiunare* per. 

O 4 che 



ncflui^Q ^lo^>bligato |a mu^ 
i^olf'>r|Piip .uno £caz4j gu^ 
ftare il digiuno bevere ;del vi- 
« 0 ;,:f.;*tutfe 4’ ore , che. 
cd anco ? 

pUolc jcdi ancora può; b^re dell* 
ijpcraflb. un UoxnoTdubjr^ 
4>ve^j,f:r,:!i^ttno^ è, egli .ol^bli- 
gatp Ma^ fe 

^upfbi r n^it^o-piv w ^4opfc4 
n^cz^&a.nòtcìp fipnho Mvi^WOjr 
Cp -Romani; fi^. jvigilia , | fatq 
pbbligatp alfdigl^P°!t Naj. per 
chi voi pqtrqfte mangiale £uan. 

|G . vi parelTe ^ dopo} la ^ inezza, 
notte" ;finq, all' iiO; ora ’ij perphè^ 
voi non»avre;lte . ancora ]i(cntun 
aUno v*:^ Secondo Filutio,, ca^; 
lui che . lì il afFatticato in 
die cofa ' cpmq; fa re W)è Jptpr nq 
a pna < Kig^zzs^ i jSglh^Vhbli^ ' 
f-dj ' ' , C- ' gato. ( 
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cat 9 j>; digiunate i Non,,è, •b- 

$ ;è;;,afatkMP 
e^preffamente , j^r^eflirev difpen, 
fatp jiai,(ligiunp , farà, obhliga.r 
to ì A^ora. ch’egli^abbja fax,- 
juato,,quei};o.4^gn^ pon fj»4 

®btlig3f®Ks<i : ! s'< 

: V » 

«gli pernjefo (- ^ife i^fcot»»! 0 

di,,:i>9y;ere ir « 

; n^ce;gì?à ,..e'pe^ 
fplo piàpere,? ;.4,,<{fri;a^em^ fe, 
ì:ò;p 44;, Saacl^cs ,pu^chp <(:iò noi^ 
jippqtti^ l^ocuii^encQ r alia . {alate i, 

pe.r«bf -,f I Ber»5ffo : »i. i ««“f 
appetw 

ni>;,^c^jli;{on pi;Qiu;ic;. 

^Qr ^n, p€C(at(>. veniale, £o 

leiì^ ,^jcupa necefliità ^ uno 
sfprzftfle a . tnangiare ,, e. 
^^fo^^jcne ivcniffe {1 Yqo^icq, ?-. 

^ Sopra 
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péaHf^^ h ^òn- 
^ilSonef«c?i ! dèliéci'dicé^^l^/;wl 

' ■ f "V 

rna^ihf dèf prhno fechìo dèlia Coin^ 
pigriia ,\fi fpi'anò’ ia ‘ og^i coii 
più' facilità' éi qtìcf*V" dh^ prt-i 
tóà^ tìòtì fl'^èoMhiéttevatic^^^ 
modo che molte pei^tìtt' »ffa* 
(ciamo i tefó‘ jpcccàti tbrt' me , 
dcfittià " jiróritézza p tòS ^ Isi 
le ■ gli'' cdh^tàcttdhcrTC' ^6dl)ai:‘> 
che ^fegttita ' Stiairès ?'pèiin^- 
te d'aver’ AièCòhfèffoci uad 
per £’ pec^d^'lhò?^ 
ero* per^r d 

matìtdtìérè" ih’btidh^* r?pttéà«io4 
nè^yppircfló iF' proprio ^Cdnfe- 
flbtè prdinarfò ,*• purcBc quei 
fto '^non ^ prcndà ' òtìcJi^fiohò 
dì ftaré ^in 'Recitò*" hloA^ 

■^' Secondor il; Bauny fao. 
ri di certe òccafiònii' ctic^aòn 
' - > • acca- 
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"accadono fe^ noii J^di: lada ì, 
non - ha diritto ihConfctìbrci dà 
domaftdarà'^ il peccato , 
cui uno il 'acc^nià i dn pecca*- 
co abituato 5 * ed uno n®*^ -® 
bligato a rifponderglicfù'. ijuii^ 
Ilo y -perchè non ha gius diidut 
Tc al.fuo peni tenie -itroffoic di 
dickiatare frequenti ca? 

dùce ’ÌL' Secondò. l-Efeobai , 
non tfiartio obbligati a' >tonfif* 
fare altro V che le circoftaózé ^ 
che cambiano la fpccie délpcc-^ 
caco,' e non queltiy «hed’ag^ 
gravano- ‘ Sectaidi'^ Grana- 
dos , ; fc uno Kà aiangiat 9 
delia -carne nella Qdarefìma 
balla accufar^fi' di averi rt>cco il 
digiuno >*72.' Secondo I f Éfeobar 
fè il penitente dichiara di- voler 
fimattere . nell- altro mondo il 

far 
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k péAiceasaVx e/o&ife nel 
purgàlDoi^io >: tutte le i peacl > i che 
gli^ fono.JovUte,' ^ilora, il Cq4j- 
feiTore idcv'e imporgli uaa pcj** 
na ) ben; leggicra >; per .r integrif 
tà dellSàc^a^iiiesntp.i e ^pdnei^ 
palrrtentc; fe conofcerio che -.non - 
n'e accetcei:ebbe>;Una: maggiore 
*JZT' Secondò i il • Bau'ny , 5‘. [Tutr 
re , le ! volte! , . cheD ^uellr , : che 
Ipeffo' fono; x«idi^i knza)^ che 
ci fi Ycda= )vcruaa :j emeadazip \ 
ne, fi pre&ncafto. ftirConfislTò^ 
re 'y e ,gli dicono che. hanno 
dolore del pa(Iaco,, e^ buon pro^ 
pofico per r avvenire^ «gli gU 
deve i'eredere qiiel che dicono^ 
benché* fia da. prèftUaerfi , chd 
tali rifeluzioni ,non.~;paflino lò 
labbra . y e. be nchè : opefrino ! pot 
con - maggior licenza , ,c _ libera 



f 


XjSf 

tà^ éb* medcfimi ' peccati , 4' può 
nientedimènó > darli l’ afToliizio: 
ne fecondo t il' mio parere J 
Ja fola 'Vera opinione e',’ che noi» 
bifogna , negargli I* aifoluziond 
. . . . . Non fi ’ deve ncgare>^ f'nè 
iiifferire ra(ToJuzione;^a quelli^ 
che fono in p^idaci abituati; toiw 
ero* la legge ^ di ' Dio "7 fdelia^ 
natura >• e^ della- Chiefa /benché 
non ci fi -conofea veruna' fpe-^ 
cte'>di 'ertienda .é.. fi può af-* 
fbl vere colui che Cònfeifa v chr 
la iperanza <i*e(rer« affolùto la 
ha- condotta 'aì^ ^ccàfè^^cott» più 
facilini', *-ec. E ' il ' P; Gauffin di-*" 
fendendo* <juefta propofizione 
dice , che’ fe nort foife' • vera 5 1*- 
uib della confeifione fapebbc‘ in-f 
terdetto alla ’ maggior parte y' e 
che non ‘ vifacebDe-' alhro ; rìtìie*»^ 

dio 
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X%1 ' 

dio per i{>eccttori^ thefUii rà» 
mo di. 9Ìbèro’> .ed unx còrd» 

Secondo ; il Bauny „ r*^ Ncn bj-r 
(bgna ’fispàrare i Padroni rdall4 
ferve , i cugini dalle cugine , che 
ftannoL ioiicfne > >ej peccano , ai. 

^ro che r quando ' le cadute lo- 
no fi^juetoti ,ie iquafi giorna- 
liere > ma 6'fi^n pacano in- 
fieme che dirado'i come fareb. 
be una ò due volte il mefe» e 
che non poflino fepararfi y che 
con gran danno ^ ed. incomtno-^ 
dò, fi’ potranno ^flbJvere. H. l\ 
Urtado citato 4^1 CHana;, e dall* 
Efeobar dice rii rìinorfo di aver 
peccato, che non fi concepì ife 
altro, che per il fola nule tem« 
poralci’ ohp ne viene , come far 
itbbe .d*aver perduta ;la iànità,. | 
o , il fuo. dinaro i « egJi baftan^. \ 

te? 




te?,Bifogpa di(lÌ0guerc: fenon 
fi coR^clfri , che fuetto 
le ci,fia m^n 4 aiK>r dalla m^OQ 
di pipj5 «jueftp riraorlo non c 
bacante >. ma Te. fi crede ^ che 
qneftp male ci venga manda-* 
to da .Dio un . tal ,riraQj:fo ba? 
fta :;iNel .dì . Maggio >. e 
nel di .di giugno.! Gefuiti 
loflennero . in >Jcune .Tci^ .nel 
Qollcgio di ClcTtnont a.,Tarir 

S ri , .che un amizione può, 
cr fanra^^c baftanie..per Sa^ 
cramenco, benché nonrfia^ fo^ 
pranàturale' TI II Ualchtia fo- 
lliene.,, che , . la contrizione 

non c niente neceiTaria per ot*^ 
cenere TelFetto . principale, del 
Sacramento» .ma al contrario If 
ferve . piu ttpfto di oracolo 
Chff J ConfeiTori oflcryin.o.be- 

. r t ■ * « 

ne 
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{ì'é (*'dicé" ir 'Sàtihy %-cÌi^nbiK' 
fi* polTono ^ifTól vere ì * {èryicdri^/ 
èlle faiiiió^Méff imbàrei« 
fbdefte fe* 'ac&i^ferttM<y à' pec«?' 
éati deMdro'-Padròifl ma; Wr 
fogna dire il cóntrifio ie laf 
fanno per Ibrò’coQiodò 'nàtùra* 
le tl! Portar delle ^lèttere d/ 
fe^aU,'„apnr le 4é fi- 

ticilrc ,‘ajutàre i Iòrò''Pidròni 
a fàiire dalla finellrà*, tener la 

quello è ipèrriietfò*,^cd"lndìf^^^^ 
réiì te". E ' jVe ror; peirà' ; C qui ft- 
to *alla' fcàfi bifo^na' ‘ébe' fiil 

•'I j - o . • 

ho minaccia ri* più • dell’ ord ina 
rio, là maheauerov '' 

; Sopra! ■ la ‘/àHituzìónit r OHI 
Fallifce ’( dice’ TEfcobar ") pìfo 
egli ' con ficurezza di coTcibizi 

ritérieré raìitò dé* fooi befii ^quan, 

•: 1 . 

fo 
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to c*neccffarÌ 9 pcf fir 
rè onoratamente' la propria fa- 
tniglia ? Io foftengb di iì codi 
il LeiGò ^ èd ancorà quando 
^eflcfàctù ilgùatfa^no ton del: 
le irigìùftizifc, è de’ delitti xó- 
gniti à tutto il m^hdo , ben* 
che in tal cafo non polTa rité-* 
nerhe i^aùta quantità tome nell* 
àltrb. "12. Qualcheduno '( diicè 
il Bàuny ) prèga ùn fòldatò à 
bàftbnàrc il’ fuo‘ viciiio , di 
dar fiibco .air Ajà d’bno , ché 
l’hà ofFeroi fi domanda fé ili 
Vece del fbldàtb 1* altro débbi 
riparare del proprio al ttlale i 
che ne farà cagionato? Il inid 
féntimentò c di nò j pèrche nòli 
avendo^ violato là giuftizia > noti 
è tenuto i vèruria* reftituàio- 
•iié* fi viene à. Violare quatiilò 

p fi 
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fi prega qualcuno di. un. fa vp^ 
re ? Qualunque dimanda gli fi 
fi. faccia egli c femgrc libero 
di, accettarla-, p ricufa^la,.. Da 
qualunque . pf^rte inclini'^ è la 
propria* fua voipntà, che. ce lo 
porta. Niente altro 1* obbliga , 
che la bontà,, la dolcezza , e 
l’affabilità del proprio animo. 
Se adunque queftò foldato non 
ripara al male , che averi com- 
meffo, non bifoenerà aftringcr 
quella 5 alla cui' preghiera ave* 
rà offefo . l’ innocente ’.*C- Secon, 
do il Leffio , è permeflo di 
rubbare non folo in una eflre> 
ma necefTità > ma ancora in u- 
na neceffità^ grande .';l. Secon- 
do il Molina non fiamo obbli- 
gati in cofclenza di reftituire 

0 ... .• 4 .... , 

1 beni, che un altro ci avefie 

tf dati 


Digitize 



ZIJ 

iiti per defraudarne i fuoi cre- 
ditori Secondo l*Efcobar^ " 
I beni acquiftati per mezzi ver- 
gognofi come pèr un ammaz- 
zamento, per una fentehza in- 
giufta> per un azione difonefta 
ec.' fono legittimamente pofTe- 
duti, 'c’non ilamo obbligaci’a 
reftituirli; « Eccone lai Wgiò^ 
nc fecondò Leflius :• Una cat- 
tiva azióne può eflere (limata 
col denaro , confiderandò il vanr 
taggio , che ne riceve quello , 
ché la fa commettere, e la- pe- 
na, che . (I prende quello, che 
I cfeguilcc. Secondo il Filuzio , 
‘‘liìamo anche, obbligati in co, 
Icienza di pagare difFerentcmèn, 
te le azioni di « quella i qualità 
fecóndo le differenti condizfo- 
ai.vdelle per(oiic.,> che le com- 
i P t mct- 


-'méttono ; e le ane vàglióiiò più . 
xhe • le altre . "ZL II Sanclxca de- 
cide -, che „ ' fc ' un ; indovino 
( confili tato da qualcheduno ) 
non- fi è prefo là pcna'^ e ii 
penficre di fapere per mezzo del 
Diavolo ciò , che non può &- 
perii per altro mezzo , bifogna > 
ck*ogli reftituifca 5 ma =s*cgli 
lo ha fatto non è obbligato...* 
Che fc un Indovino c igflorait: 
te nell’ Arte diabolica -è oBbli- ‘ 
gatb a reftituire ; ma s* egli è- 
un' bùotio ftregone i e le ha fat-^ 
to tutte le fue forze per fapeJ 
re ■ la verità ■ non- c obbligato 5 
perche allora dà diligenza* d’ un 
tale- ftrcgone può elFere ftimata 
' fon del denaro 

. Sopra la Scommufì!ca v*‘'Ner 
libro' kith;olatp'i^r 4 //ctf 'fecóndo 

“7 Id 



la f cuoia della Compagnia di 
,sà fi leggono quelle parole: " 
Ili ^cune occafioni unRcligiò^ 
fo. può; egli la/ciarc il fuo abi- 
to .lenza incorrere nella Scorna 
xnunica ? Egli ne riferifee iiiolf> 
,te; e tra le altre quefie qiii;‘^ 
scegli lo lafcia per una- caiifa 
vergognòfa, come farebbe per 
andare a rubbare , ò per.'an» 
dare . traveftito in luoghi di 
debpfciq ^ dovendo Cubito tir 
prenderlo, . ^ 

, Sopra r Invidia . Secondo di 
Bauny, , L'invidia, del bène ' 
fpiricuale del. prolfimo è ihor^ 
tale > ina l’ invidia del • bene tem>. 
potale noh'^c altro, che venia^ 
le.-. Perchei il bene ,.chc han'-» 
ho le Qofe temporali è sì po^ 
CQ> 'c, di fi piccola confegueni 
' • P *3 za. 





^30 

za per il Cielo i che. c di liét 
funa confiderazione appreso Id. 
dio, cd i Santi. ; ; 

Sopra la-biigìa , e lo fper- 
giuro’ . > Secondo il Sanchez fi . 
può* giurare di non aver fatto 
una cofa benché uno d* abbia 
effettivamente fatta , intenden*- 
do tra sè' mede lìtuo di non a- 
verta fatta in un dato giorno, 
ò avanti', che foffe nato , ò 
fottintendendovi qualche ^ altra 
fimile circoftanza , fenza, che 
le parole i di cui uno fi ferve, 
abbiano alcun - fenfo',- che lo 
poffa far- conofceire • E ciò è 
molto comodo in più rifcontri, 
ed c feihpre giìiftifllmo quan- 
do è utile , ò ^neceflario per Ja 
fa Iute , per T onore ; o- per il 
bene . *71. Secondo 1* Efcobar , 
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« Le promefTc non obbligano 
quando' uno nel- farle non 'ha 
intenzione di obbligarfi Ora 
non accade fpelTd y che fi ab- 
bia quefta intenzione 5 almeno 
non fi confermi con' giuramen- 
to, o con contratto, "ZL Mol- 
ti Teologi, e Canonifti"( dice 
ingènuamente TApologifta de* 
Cadili ) infegnand, che un Uo- 
mo, a cui viene rimproverata 
una cofa, può foilenere a chi 
gli fa un tal rimprovero , ‘cW 
egli è un bugiardo’, e ch'egli 
c un impudente calunniatore , 
benché il delitto fia flato com- 
meffo. . . - : 

Sopra la Calunnia. T Gefui- 

( ' X t * * 

ti hanno foftenutp nelle Teda 
Louvain nel 1 64)’. >; che non c 
altro , che un peccato veniale 

P 4 di 



(^i. calunniare.,, e d* imputare 
fai fi., delitti .per fcreditaic ' ^uel- 
che parlano rnalc di noi 
JZ‘ Ho Idftenuto C dice il P* 
Difcaftillus , foftcngp an- 
cora, che la calunnia , «quando 
fi ufa conato un calunniatore 
benché f a una menzogna , non 
orante non è peccato .mortai 
le,, nè contro la giuftizi;»^, nè 
contro la carità / c per prò- 
y.arlo ho portato ip folla i np- • 
ftri^PP., e le V^iivcrfità inticr" 
re , che nc fono coni polle , qua- 
li tutti ho confultati , e tra gli 
afri il P. Giot. Gans Con^- 
feflore delP imperatore , ih R. 
P. Daniello Baftide. ConfclTore 
dell-Arciduc^t Leopoldo.: Il P,- 
fnrico, che è fiato maeftro di 
quefti due Pni]icipi > tutti iPro- 
; fclTori ' 
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fe|R)ripubWi^i, cd ordiiiarj dell** 

Umvcrfità di .Vienna (. tutti 

)/. tutti.-i PtofciTori dell,* 


U«iverj(Jtà . di Graz ( tutti Gc- 
fuiti )} tutti ! PtofifTori dell* 


.Univerfìtà di Praga ^( della.. <jua. 
le fou maeftri i Gefuiti j de’ 
.tutti tengo in jmanoi le 
approvazioni della mia opinio- 
ne, fcrictc ,,e fotcofcrittc di lo- 
rpi pugno: Oltre di -che ho. an- 
cora a mio favore il P. • de Pen, 
nalofa Qcfuita Predicatore dell* 
Impetatore , c del I^e di- Spa- 
gna/ ìLP. Pilliceroii Geruic^*, 
e. moiri altri.. -r- Il Cacamuel, 
dice intornp a< (Quella mia, opi- 
nione che „ £c. quell* opinione 
non è. proba bile. , . appena, • vene 
lì^rebbe alcum altra in tutt% Ut 
che lo. folTe . 

j, ^ ' * 

Sopra 


J Sopra la vendetta , e (opra 1' 
'omicidio. Secondo il Lèflìò, 
chi ha ricevuto uh fchiaffo , non 
può avere intenzione di ven- 
dicarfene ; ma può bene aver 
quella di evitare l’ infamia, e 
per [ciò puoi rigettar queft' in. 
giuria con una ftoccata. JIT fc 
il voftro nemico ( dice r Efeo- 
bar ) è difpofto a nuocervi , 
voi non dovete defidcrare la fua 
morte per ‘un moto di odiò ^ 
ma per feanfafe il vòftro dan- 
no. ^ Secondo T Urtado de 
Mendoza , fi può pregare Id- 
dio di far' próntamente^ morire 
quelli y che fi difpongonO a per- 
(eguitarci , fe non li polTono al- 
trimenti fcanfarè . ’Tl Un Be- 
nefiziato ( dice ancora il me- 
— 

de fimo ) può fenza alcun pec- 
'•‘"j ' cato 
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’cato mòrcale“ idéfidcrare la mor- 
te di quello, c che ha' una peti- 
iìone foura il di lui Benefìzio; 
c un figlio quella di'fuo Pa- 
dre c rallcgrarfi quando ac- 
cade , purché dio don fia , Uhe 
per ih folo vantaggio , che glie 
ne viene i e -non 'per un [odio 
^rfonale. Se un Gentiluo- 
mo sfidato a duello c cognito 
di non efier devòto ^ e che i 
peccati che ogn- ora gli fi ve- 
dono commettere fenza fcrupo- 
Ib , facciano facilmente crede- 
re V òhe (e rifiuta il duello nom 
lo fa' per il timòr di -Dio ^ ma 
pr timidezza j C‘ Cosi fi dica di 
lui i che c un' Fucino , * e non 
un Uomo ; Egli può pr con- 
ferva're il^ fuo onore trovarfi al 
luogo deftinatb non con in- 


tcn- 
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tcazionc .meramente ^ clprefla di 
baccerfi in duello , ma iolamen- 
ac .con. intenzione , di difender- 
il in c^ifo, che chi lo ha sfì/ 
^ato ..venga ad atuccarl9 in- 
giuftamente - £ Inazione Tua fa- 
xa .per:fe fteffa. tutta ii^dilfcrcn- 
te 5 iperchc quii male vi è per 
lui . 4 * andar in camj>agna^ . e di 
palTeggiare/^rpCttando ^ fjo- 
ino > e di odifenderfi < fe yienc 
atcat:cato ? £ . così non pecca:, in 
alcun . modo ; Qncft* è . la det 
cifione .deir HujTtacio. aitata dal 
Diana... II mcdcfinio. Hnrta- 
do; dice .. ancorar che ciascuno 
ha dritto di difendere il fuo an- 
co, con la morte del fuo nemi- 
co TL II Sanchcz citando il.Na- 
varrò, dice , che f ‘ ^ Per ..lalva • 
re . ù propria vita;,, il proprio 

floref 
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ìio'fé i ò li proprio bène f ineoii^ 
fidcrabile quantità, “è permeili 
di accettare il duello e di sfi- 
dare fé* non vi c 'altro, -che 
qUefto modo: ed‘ ancora fi può 
ammazzare di- nafcollo il' fuo 
nemico . ' In fimili cali ànco-i 
ra non fi' deve , die* egli , ufar la 
firada * del duello’ fe fi può uc^ 
cidere di nifcofto è così ufeir 
d* imbroglio ; perchè in' tal ma^ 
ijieta 'fi sfugge* infieine di éfc 
por la Tua vita in una' zuffa; 
e di elTere a parte* del pecca** 
to , che il ùoftio nemico fa- 
rebbe col duello . ‘ ilT Secondo 
il Reginaldo/’^' ‘fi poflbno am, 
màzzare i -falli * ceftimofij' (um 
feitati contro di » nói ^ da* macai 
luniatore ì fi può - ancora ( fei 

condo ih *P. Emàriuéb fa ) ùe- 

cidcrc 


cidcre il Giùdice- JT* Secondo 
TEfcobar fi, può' uccider quel-, 
lo ^ che ha' dato un fchiafFo , 
benché fé . ne fugga, purché fi 
eviti di farlo per odio, q per 
vendetu . La , ragione fi- c , per^ 
che: fi può còsi andar, dietro al 
nbftró onore. Coinè àd'uii be- 
ne . rubbato In fatti, non è e- 
gli vero y che quello , • il quale 
ha. ; ricevuto imo fchia£fo è fti^ 
maro difoùórato finòa che egli 
non ha ammazzato il fiio ne- 
mico? TAzoc, crede probabile, 
che fia permeflb, di ùccider co- 
lui , " che vuol dare un : fchiafFo , 
quando non ffi può - altrimenti 
fcanfare / perchè fenza quefto 
r onore degL.Innocenti “ farebbe 
incefiàntemente efpoftp alla ma. 
lizia degl] infoienti . Il Lefiio , 

' ed 
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dice , che e .pcrmeflo di ucci- 
der quello, che dice voi ave- 
te meutito, fcr.noh fi può', re- 
primere altrimenti . Il me- 
defimo permette ; che fi ucci- 
da colui che _ tenta di rovi- 
j nare ;la nofira riputazione per 
mezzo. di calunnie, quando non 
fi può evitare altrimenti • ’TL 
Secondo il ..Molina è permeffo 
di , ^ammazzare , ,un uomo. - per 
cinque,,, o feii. ducati , benché 
fe.. ne sfugga...,,, L*Efcobar ha 
ftabilito quefta regola genera- 
le: „ Regolarmente fi può uc- 
cidere un uomo per il valfen- . 
te di un feudo fecondo il Mo- 
lina . ,, Il Tannerò eftende quc- 
I fia medefima facoltà „ agli £c- 
clefiaftici, ed ai Religiofi, per 
difendere non folamente la. lo. 


TQ'vitai tììa àndfórà i’vlòro 'be^ 
ni,- c quei li della 'Comunità^ 
Il Molina i rEfcóbar', il Bccan ^ 
il Rcgiiiàldo , il Làiman , ' il 
Lélfio , c: molti àltiri’ dicono il 
medèiimo .- Il Cara'muel giunge 
fino a foftent re ,* ‘‘ che vi 
no dé* cafi > nc' quali' tin Sacer- 
dote non rolametìte può ; mà 
deve' ammazzare -lin calunnia- 
tore. ^ Finalintn^ce TelècrabL 
le Bulèmbau c abbaftanzà, co- 
gnito in oggb per- gli .abomine- 
voli’ fuoi principi Ibpra T omi- 
cidio, che arriva s fron tata meri- 
- té fino a commettere ad lin'fi: 
glio di ammazzar Tuo Padre i 
ad' unfuddito-di amniazzarè il 
fùo Re- ec. La memoria è* an- 
cor frèica. 

’• Sopra là S, MelTa'. Garpatdd 

Hur- 
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tiùrtado, ed il ConincK hànnò 
ihfeghàtdj, che Balla efler cor- 
poralmente pielehti alla meila3 
benché Uno fia còti lo fpiritd 
lontano, purché fi llia con uri 
rirpettofo contégno eftériòrrneri- 
té . Il Valquez giùnge fiiiÒ a 
dite, ciiè fi fdddisfà al pre- 
cetto di udir la melTa, ancor- 
ché noni fi àbbia inténiiohe di 
farlo, L’Efcobaf dice 3 che li- 
na cattiva intenzione j cóniè fa. 
rebbe il guardare delle femi- 
né con defiderio impuro , ag- 
giùnta a quella di udir la ìnef, 
la come bifogna non impèdi-* 
fcé, che non fi foddisfaccià . 
Secondò it Turriano fi può u- 
dire mézza la mefla da unPre. 
te“ 3 c di poi alrfa mèzza da uri 

Q al- . 
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altro j ed ancora fi può udiye 
il fine di una meda, e dipoi ' 
il principio dell’alcra . il 
. Bauni , 1 Urtado ec. permettonp 
ancora 5 Che fi polfino udi- 
re due metà di mede in un 
medcfitno tempo di due diver, 
fi Sacerdoti, . 1’ Efcobar giunge 
più là perchè fecondo il Tuo pa- 
rere fi può unire quatto parti ’ 
di mede alla volta. ^ ^ 

Sopra la Communione. ,> q- 1 
■ gni iorta di peiTone , anco i > 
Preti podcno ricevere il corpo 
di Gesù Criflo nel giorno me- ’ 

defimo , che hanno commedo ^ 

de* peccati abominevoli, et anzi * 

che edervi dell' irreverenza in ^ 

tali communioni, è lodevole il j 

farle . I Confederi non devono ^ 

... . 

■ di- 
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diftornarle, ed al contrario dc- 
vono configliare a quelli, che 
hanno ccmmeflo cali peccati di 
communicarfi nell’ ifiels’ ora , 
perchè ancor che la Chiefa l* 
habbia proibito, tal proibizio- 
ne è abolita dalla pratica uni- 
veHale di turco il mondo . 
Così parla il Mafearenhas in 
un libro approvato da’fuoiSu- 
periori, cd anco dai P. Gene- 
rale . 

Sopra Tamordi Dio. In che 
tempo ( dice l’Efcobar )..fia- 
mo obbhVaci d* avere arcual- 
mente afietto à Dio? Il Suarez 
d^ce, che baila amarlo avanti 
il punto della morte fenza de- 
terminare alcun tempo . Altri 
quaiido fi riceve il Battefimo. 

^ a Caftro. 
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Altri quando fìamo obbligati > 
ad efTer contriti. Altri ne*giot, 
ni 'delle felle. Ma il nollro P. 
Callropalao combàtte tutte que- 
lle opinioni con ragione. Hur- 
tado de Mendcza pretende > 
che uno lìa obbligato ogn* an- 
no, e che fiatno trattati molto 
fa vorevc'l mente à non elTere ob- 
bligati più fpellb . Ma il no- 
llro P. Coninch crede, che li- 
no lìa obbligato ogni tre > o 
quattro anni; THenriqueZ og- 
ni cinque ; ed il Filiutio dicej. 
che è probabile, che à rigore 
non lìamo obbligati ogni cin-' 
que anni. Ogni quanto tempo 
dunque? lo rimette al parere 
de* Saggi Jzr 11 Sirmond parla. 
Gosi;.“ SanTommalo dice', che 

Ha- 
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iìamo obbligati ad amare Id- 
dio fubito dopo , che abiamo 
.l’ufo della ragione . E’ un pò 
troppo prefto . Scoto ogni do- 
menica: fu che lo fonda? Altri 
quando uno è molto tentato. 
Si bene nel cafo , che non vi 
ila altra llrada per fuggire la 
tentazione . Scoto , quando fi 
riceve da Dio qualche benefi- 
zio.’ buono per’ ringraziarlo . 
Altri alla morte: è molto tar- 
di. Io non credo, che ciò non 
fia ogni qual volta fi riceve 
qualche Sacramento: l’ attrizio- 
ne con la confclfione bada fè 
fé ne ha il comodo, il Suarez 
dke y che fiamo obbligati nel 
mediefimo tempo . Ma in che * 
tempo» Egli ve ne fa giudice, 

0^3 e 


i4(’ 

c non n« fa- niente. Ora ciò 
che non ha faputo quefto Dot- 
tore io non fo chi lo fappia .... 
Non folo non ci è comandato 
di amarlo quanto di non To. 
diare: mirate la bontà di Dio 
Tl Secondo il Pintereau c (lato 
ragionevole, che nella legge di 
grazia del nuovo Teftamento 
Dio Icvaffe T obbligazione no- 
jofa, e difficile, che era nella 
legge di rigore di eferc>rare iin 
atto di perfetta contrizione per 
efler giuftificato ; e che ìnfti- 
tuiffie de’ Sacramenti per fup- 
plire al fuo difetto con Taju- 
to d’una difpofizione più faci- 
le. Altrimenti alcuni Criftiani, 
che fono i Ragazzi, non avc-^ 
rebbero adeffo maggior faciliti 



di rimetrcrfi nella buona gra- 
zia del loro Padre, che i. Giu- 
dei, che erano fcliiavi per or 
tcnerre mifericordia dal loro Si. 
gnore . 

Ecco in fuccinto le dottri- 
ne di' cjiielH buoni PP. ,* dot. 
trine,, che non mancano di 
mettere in pratica quando li fi 
prefentano favorevoli le ócca- 
.fioni'. 

Adelfo non refta altro, che 
di dare le nollre conclufioni ì 
dopo avere in poche parole toc- 
cato ciò, che alcune perfonc, al- 
le quali polliamo’ ficuraniente 
riportarci , hanno'' penfato , o 
giudicato di quelli famofi per. 
fònàggi . 

Il S. Vefeovo di Càhoirs À- 
0^4 lai- 
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lainp diSojminiac? c^uattro 

fi iporce in una 

malattia , che Ìo ridulTe alf 

eftremo , raccomandò efprcfla- 

mente a M. de Ferriet Teoio- 

# • 1 1 ^ 

go d’Alby fuo confidente , d* 
informare i fuoi colleghi deli* 
opinione , ch’egli aveva dell^ 
Compagnia. Ecco come M. de 
Èerrier loddisfece a quella com. 

k • •' < ••t »* * 

'mimone in riguardo di M. de 
pamiers particolarmente in una 
lettera Icritra nel i6fo. „ M. 
de Cabors^dic* egli, è talmen, 
te perfuafo, che i Gefuid fono 
uri * flagello , ed una rovina 
della Chiefa , che crede , che 
voi Monfig. , e tutti' i Vefco- 
vi , che pènfano lolamcnre a 
Dio, non dobbiate darli alcuno 

, t c f f * .V.' V f I 
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impiego, 9 m’ha incaricatoci 
dirlo a voi, ed ai Prelati,, che 
cercarlo la falure , ed ;l yan- 
ta'jgio delle loro dio.cefi , nè 
meno entrar riiai in cala ioto> 
percl^è cjuelto li aqtorizza: Mr. 
de Pami^rs in una lerera ,cir- 
cpl^re Ieri tea a tiatci i Yclcor 
vi di F|:ancia nel f 6 ( 8 '. pub- 
blicò, quella preziofa rellimo- 
jrr|anza V^lcpvo. Quello 

richiama^ . natutalifliniaT 
piente le l^c^re di Mr. Co.vet 
Canonico,, e gran Vicario di 
Parigi (opra quella importante 
quellipne: (e e permei^ diap- 
p^pvarc i Ge(d.iti per predica- 
re , c (^onfedarq . Egli le in-, 
drizzò a,d, t^n Vefcoyo ^ ?d, 14-. 

C“i 94 la prjm:\ yoI-i 

ta* 


ta Rei 171^. , e “ Ìò 

prego i Velcòvi, die’ egli j ‘nèl 
fine della feconda, di leggere 
qùefte lèttere con uno fpiritò 
di critica , di difeuterne tutte 
le pruovè, c di decider pufeià 
fotto gli occhi di Dio , che li 
deve giudicare , fc gli c per- 
rUeifo di affidare funzioni così 
fante per fe fteife, e cosi im- 
portanti per la falutc de fede-^ 
li , a Religiofi , che ne à- 
bufano cosi vifibilmcnte , per 
perdere con la loro rilafciatez. 
za tante anime , per le quali 
Gesù Crifto è morto . Che i 
Vefeovi , che approvano tali 
Confèffori , giudichino loro me, 
defimi fc con tali approvazio- 
ni non diventino punto colpe-' 
- vo- 
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voli, e complici delle prevari- 
cazioni di tali'miniftri infedeli. 

Abbiamo -ancora la teftimo- 
in^za di tré ’ grandi Arcive- 
fcovi di "iMalines , quali fono 
morti in' concerto di fantità 
Il più ' vecchio ‘di ^loro tre ha 
detto parlando de'Geluici; Ques- 
fti Uomini "brilleranno in un 
trirto, ma poi faranno in efe- 
crazione a tutto il Popolo . ‘‘ 
Il fuo fuccclTorc ha detto : 
Quelli Uòmini difturberanno 
la Chiefa e T ultimo: ‘‘ Que* 
fti Uomini diventeranno come 
il fumo della terra . - 

Ma niente fa più a propo- 
fito di ciò,' che hanno pubbli- 
cato molti Gefuiti fui partico- 
lare della loro Compagnia . Scn^ 

tia«> 



damo fopra' tutti II R, GioiMa- 
-dana Geiuiro Spagnùblo mot- ' 1 

to nel 1^14. in: età di 3 an- 
ni. Ecco come- ei parla nel eap. ^ 

X4. del fuo librò : intitolato : ’ 

/k//ff makttk ->éeUck\ C<xmi>agnU 
di Gesà ’u r'Li^ fuà ’teftimónian- 
aa vale piu' Cho;!jnille. Qua^- 
lunquc falla commeflb da uno 
della Compagnia purché abòia 
molta ai^dabia , e che fappia 
trovare qualche ripiego, e iri- 
vilupparfi lotto qualche «operr 
1 ta- ci fi fta’ibpra . Lafeio da 
parto i delitti più mafficci de 
quali fe ne potrebbe' fare una 
gran numerazióne , c che fi 
dilfimulano. fotta ’ pretefto , che 
non- vi fono fufRcienti pruove> 

Q per timore di fardello, ftr©^ 

pito. 


I 


OTgfflzr ^ >qlc 



^ 5 ^ 

pico, ò che qiiefto ftrepito non 
venga alla luce *, perchè fem- 
bra , che tutto ii noftro Góvcr- 
no non abbia altro oggetto i 
che di cuoprire i falli > e di 
gettarci della cenere fopra y co- 
me fe il fuoco ò predo ^ ò taf^' 
di potelTe mancare di far del 
fumo -, fe fi efercita del rigore 
quello fifa fopra de' poveri di- 
^raziati r che non hanno, ne 
forza , nè protezione : noi ne 
abbiamo molti efempj 4 Gli al- 
tri faranno desinali grand iffi- 
mi, fenzache ci fi abbadi. Un 
Provinciale, o un Rettore ro- 
vefcerà tutto j violerà: le tego- 
le, e fe codituzioni y il galli- 
go, che gli fi darà, dopo moK 
ri- anni > farà di- levarrgli la ca- 
rica. 
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lica 5 ed anco il più 'delle vol- 
te jfì renderà ,in migliore fì;a- 
\ to. Vi c chi conofca .qualche 
fuperiore (lato punito per que^ 
fte forti di ecccffi ? Per me non 

ne ho alcuna conofcenza 

Tra noi i buoni fono afflitti, 
c pcrfeguitari a morte fenza ca, 
gionc o per leggerifGmi moti- 
vi , perchè fiamo ficuri , che 
non refifterebbe : di che fe ne 
potrebbero referire molti ,efem. 
pj triftiffìmi ; ed i cattivi fon 
lopportati, perchè fon temuti; 
la qual condotta è capace, di 
fare , che Dio fubbifli la Com^^ , 
pagnia . Quello ritratto co- 
me ognuno vede non è adu- 
lato, ne adula. A tali glorio- 
le teftimonianze refe co$ì giu- 

fta- 
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ilamcnte alla Compagnia 
giungetene un infinità di al- 
tre , che ha ricevute dopo che 
fufiide, ed anco ne’luoi primi 
anni i cioè il iollevamento del 
Concilio di Trento contro il 
pafcerite Pelagianifmo, le Boi. 
le de* Papi , le cenfure delle 
AfTembJee del Clero, quelle de* 
Velcovi , delle Univerfità , i 
Decreti delle Congregazioni a 
Roma, le Iciitture de Parochi, 
quel che hanno penfaio , det- 
to , e fatto molti Sovrani , i 
Decreti de* Parlamenti , le ope. 
re de* celebri fcrittori , come 
fono le lettere Provinciali , U 
morale pratica, 1* opera del P. 
Norberto , I Gefuiti convinti 
4el delitto di lefa Mae (là , Il 

para- 



pàtalélló de’ mali , che \ Ge- ^ 

luiti i e i Luceràiii hanno ta^ j 

gionato alla Chiéfa ; tutto i 

Quello, che ha dato il Porco-^ < 

gallo, c particolarmente il fa- { 

tnofo giudizio, e lé Rifleffiò- ] 

ni d’ un Pottoghefé fòpra il ( 

memoriale del Genéi’ale de Gè: j 

fuiti. In villa poi di fanti è 
cosi orribili fatti in ogni gei. ] 

nere Commeill, di tatìte é co- < 

si pér'^erfe dottrine per ogni , . j 
dove infegnate , giudichino ora ] 

le due Potenze Eccléfiaftichà ; 
e Secolare per rinterelTe della 
Chela , e quello del loro ila- ; 

tò j che poifatìo attendere 
hit uomini > i quali fopra la 
mcnèogria , lo' fpergiuro , il 
lacrecinio > la calunnia , U 

ven- 
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vétidetta > i* omicidio , foftcn- 
gono c in tbeorict , e in prat- 
tici » <|uclk ' belle dottrine^, 
che ho fin ora allegate; con* 
fidcrino fe fieno piu da to. 
Icrarfi nc loro fiati un corpo 
d’ uomini , che col loro ma: 
lefdettò probàbilifmo hanno a^ 
netta' una larga porta ai de-^ 
lieti piu enormi . Rifletaiio a* 
tìuai' pericoli' èfpongano * la 
fede la Chitfa i fudditi , i 
loro fiati anzi loro medefimi 
A mali grandi abbifogtiano 
ancóra grandi i* rimedi t 
fenÉa perditempo , perche 
óuéfio c un' corpo , che ha 
lapùto col tempo guarire tut-* 
te fc' fué; piaghe ; non' bifoJ 
ì fere come qué* medici , 
R i qua. 
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i quali ^ temendo 1 gl* incon- 
venienti d* una condotta . tro- 
po ^ precipitata , cadono negl* 
cccelfi centrar} , e dànnot al 
male con la lunghezza delle 
loro ;prccau*ioni il tempo di 
ftenderfi , di afFondarfi , e di 
radicarli fino à divenire in- 
curabile . Se però 'il . Papa Pio 
V.^di fiinta ^memoria ..credet- 
te dover fopprimcre T Ordine 
degl* Umiliati perche tre foli 
di quel .corpo tentorono‘ leyar 
di vita S.^ Carlo Borromeò > 
perchè: in qualità di Supcrip- 
re : voleva^ riformarlo • Se il 
papa . Clemente V. d\ accordo 
col. Re- di- Francia^ , ed altri 
Sovrani . hanno ‘abolito ; cd c- 
ftinto : l] Ordine de* Templari 

i* * ' " 
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per cagfon dell* infamie , che' 
avevan cómmefle , e ’ fc furo- 
BÒ caligati i delinquenti con 
tutto il rigore , che racri- 
cavano i loro delitti, qual di- 
flinziofiie , e qual grazia può.^ 
no meritar i Gefuiti in vifta- 
dé pafTati e de’ prefenti gra- 
viffimi attentati commeflì in 
danno della ' Chiefa , de lìid. 
diti c delli flati ? Gl* Umilia-^ 
» ri , e fopra tutto i Terapia-' 
r) erano caduti sì in una ab- 
bominevolc corructclla , ma 
che alla fin fine infettava lo-^ 
ro foli: piu ancora, fuor dell*- 
attentato intraprefo contro là^ 
perfona veaeraDilc il S. Car- 
lo ^ ,* ne r uno ne 1’ altro di 
quelli due Ordini ha poi im- 
R. a pie- 
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piegato ria tcropp 

v^lefto, ne ferro, ne. ftfocco-i 
ne :iTiai ha procurato di 
furpar Regni , e Provincie , 
nc;^ di fottraerc i . fudditi , dal^ 
la ^ fede dovuta ai naturali 
fuoi , Principi , ne, fono arriva, 
ti. all’ efccrabile ccceflo d’ in^ 
fidiar: per fin la vita ai Mo- 
narchi, Principi venerabili del. 
la Ghicia , e della Tetra dc- 
pofitari- , e non Prqprktar§- 
dell’ autorità , che avete df. 
Dio ricevuta , ..fc tutti- qucftr 
motivi non fono baftanti- per 
determinarvi una volta à di- 
ffruggere ^un corpo cottane© 
pcrniciofo alla. Tede, alla Ghie, 
fa ai fudditi , agli :ftati 
fatte almeno quello , „chc :Id^ , 

. dio 
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dio "vi ;f^JgeriJfce per tocca 
del Reale Saimifta .: Giudi»** 
teli , rovefeiatc i loro difer~ 
gai 9 incalzaceli feeo^do la 
grande?^» de loro delitti >^per-’ 
che fi fon. riyplpf ci contro di 
Voi . , ' pèrche ,non vi . è verità 
nella Iqro boee.a;,, il fondo 4^ 
loro cuore c tutto i^i^llzia y la 
loro góla c un fepolcro «per« 
to, e fi fervono della loro lin- 
gua per ingannar con ccrcez* 
za. ( Salm.‘ j. )rc fe t^lun di 
coftoro ofaflfe tacciar temerario 
le voftre giuftiffime rifoluzio- 
ni , ditegli con S. Agoftino : 
Jt vos privata vejira audacia 
tam violtnter cogitis homines 
aut in in trrortm^ aut. perma^' 
nere in errore , quando Magis 

Nos 


1 



Ì.6Ì ■ 

ìJos dekmur per ordmtijftms 
pottjidtes j * Deus "JecundutH 
./ÌMm prdpbeéiam j'ubdidit Cbri- 
Jìo refjiftere fùoribus vefiris , • ut 
miferce 'atiimte ' de vefira domina- 
■tiene IWeratié ervantur de vetUf- 
, tiffma falfitate y & afuefeant in 
dpertijftma ventate J (• S. M- 
gufi. Epiji'. ' x6 6. y ; ’ 
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